
Anno V- N. 7 Conto Corrente Postale Luglio 1930 - VIII • l 

R l V l S T A .\1 E N S l L E 



l Orario 15 - 5 - 1930 GLI ITINERARI DEL GARDA Orario 15 - 5 - 1930 

Verona - Desenzano - Maderno 
Peschiera - Verona . 

Verona - Peschiera - Maderno 
Desenzano - Verona 

Andata p. la Sponda Bresciana · Ritorno p. quella Veronese Andata p. la Sponda veronese - Ritorno p. quella Bresciana 

(Venezia) Verona-Desenzano (Mi­
lano) - Riva-Mori-Bolzano (Bren­

nero o Merano) 
da Venezia da Milano 

Verona p. 7 35 
Desenzano a. 8.14 p. 8.35 
Maderno a. 10.9 p. 14.25 
Peschiera a. 16.35 p. 17.22 
Verona a. 17.48 

Bolzano-Trento-Mori-Riva-
Gargnano e ritorno 

Bolzano p. 6.16 
Trento p. 7.17 
Mori a. 7.47 
Riva a. 9.17 

l Garg.nano 
Riva 

Bolzano 

a. 12.8 
a. 17.10 
a. 18.47 
a. 20.17 
a. 21.30 

p. 8.3 
p. 10.10 
p. 14.56 
p. 17.30 
p. 10.39 

Verona p. 11.6 
Peschiera a. 11.33 p. 12.25 
Maderno a. 14.15 p. 17.34 
Desenzano a. 19.25 p. 20.26 
Verona a. 21.3 

@ KOBENHAVEN 
Ki:inigsberg 

Verona-Garda -Gardone-Maderno· 
Peschiera-Verona 

Verona p. 7.5 
Garda a. 8.53 p. 13.28 

Maderno a. 14.15 p. 14.25 

Gardone a. 14.39 p. 17.34 10.34 

Maderno a. 17.48 - 19.48 p. 20.20 
Peschiera a. 22.25 p. 23.46 
Verona a. 0.20 

p. 5.15 p. 6 
Verona a. 7.27 1 

Verona p. 7.35 l 
Desenzano a. 8.14 a. 7.45 

Desenzano p. 8.35 
Riva a. 12.30 p. 17.30 
Mori a. 18.47 P. 19.39 
Bolzano a. 21.30 
per Merano 

p. 22 32 
a. 23.48 

per Brennero 
p. 23.59 
a. 2.10 

{Merano o Brennero) Bolzano-Mori­
Riva - Desenzano (Milano) - Ve · 

rona (Venezia 
da ,\\ r ann da. Brenn ero 

p. 5 
Bolzano o. 6.11 
Bolzano p. 6.16 

p . 7 p. 5.15 
a. s 5 a. 8 

p. 8.15 
1 Mori a. 7.47 a. 10.16 

Mori p. 8.3 l'· 10.58 
Riva a. 9.17 

Riva·--------~~~~~~ 
a. 12.12 

p. 14.JO 
Desenzano a. 1Q.25 

per Verona 
p. 19.48 
a. 20.44 

per Venezia 
p. 20.26 
a. 23.40 

per Milano 
p. 20.14 
a. 2 ~ . 20 

M ilano-Desenzano-Malces;ne 
Peschiera-Verona 

Milano p. 6 
Desenzano a. 7.45 
Malcesine a. 11.37 
Peschiera a. 22.25 
Verona a. 0.20 

p. 8.35 
p. 18.55 
p. 23.46 

Mantova (Verona o Castiglione) -
Desenzano - Riva e ritorno 

Via \'erona Via Castiglione 
Mantova p. 6.18 p. 5.4 
Verona a. 7.18 l 
Verona 
Castiglione 
Castiglione 

p. 7.35 l 
l 
l 

a. 
p. 

7.27 
7.35 

a. 8.23 
p. 8 35 

Desenzano a. 8.14 
Desen_z_a_n_o----~~~----------

Il. 12.30 p. 14.30 
a. 19.25 p. 20 10 

Riva 
Desenzano 
Verona 
Mantova 

a. 20.41 p. 21.13 
a. 22.6 

Verona-Desenzano-Malcesine 
e ritorno 

Verona p. 6 
Desenzano a. 6.51 
Malcesine a. 11.37 

p. 8.35 

Desenzano a. 19.25-22.10 
Verona a. 20.41- O 20 

p. 15.42-18.55 
p. 19.48-23.23 

Verona- Desenzano- Campione per 
Tremosine e ritorno 

Verona • p. 6 
Desenzano , • a. 6.51 
Campione (per Tremosine a. 11.19 
Desenzano . . a. 22.10 
Verona . a. O 20 

p. 8.35 
p. 19.12 
p. 23.23 

Con lo stesso itinera~io si può far capo - in· 
vece che a Trrmusine - a Riva, ove ~i giunge 

alle 12.30 e si riparte alle 17.50 l ~r~~'to 

-------------------------------------------------------------------~ 



.,==========================================================~ 
STAZIONI CLIMATICHE 

- Pensioni Alberghi- Ristoranti 
•i==============================================================· 
R . l G d HOTEL lVa SU ar a BELLEVUE 

In riva al Lago con tutto il confort moder­
no <Ristorante .a tutte le ore - Garage -
Prezzi modici. G. Gerlelli - Propr. 

Riva sul Garda Gr~nt _;,H;,_tel 

La migliore posizione di fronte al Lago 
Acqua cor.r. calda e fredda in tutte le stan­
ze - Tutti i conforts moderni - Sconto 
ai Soci del « RACI , e del « TCI ,, 

R l G d ALBERGO 
iVa SU ar a CENTRALE 

Situato nel centro della oittà, dirimpetto · 
all'imb.arcadero. Camere con vista sul La­
go,' bagno, acqua corr. calda e fredda, Lift, 
Garage, Camere per turisti, Ristor.-caffè. 

R . l G d RESTAURANT lVa SU ar a HOTEL POSTA 
Grande terrazza - Har - Garage - Cucina 
- Servizio d1i primo ordine - Pensione da 
L. 28 - Vista sul Lago - Aperto tutto 
l'anno. M archesi-Ovazza-T ri baud i no 

D HOTEL SPLENDID 
esenzano DuE c o L o MB E 

Unico con terrazzo e giardino al Lago -
Moderno - Acqua corr. - Appartamenti 
- Salone per banchetti - Garage - T el e­
fono N. 5-41 . Propr . A. Giordani 

T/ ero n a Albergo Diurno Co bianchi 
Y 1 Piazza Bra 26 - Telefono 2400 

Barb.i·e-ri - Parrucchiere - Manicure - Ba­
gni di lusso e semplici - Cahine per toe­
ktte - Telefono pUJbblico - Pr.ezzi modi-

CI con servizio di prim'ordin·e 

Verona Albergo Ristorante Touring 
fiperto Luglio 1928 

Viciniss,imo Piazza Erbe. Espressamente 
cost-ruito per Albergo. Acqua corr. calda 
e fredda nelle camere. Appartamenti con 
bagno. Te!. 2360. Ferrari & C. 

Verona Albergo Riva S. Lorenzo 
e Cavour - Corso Cavour, 34 

Albergo primo ordine - Rimesso completa­
mente a nuovo nel 1930 - Acqua corren­
te in tutte le camere - Bagni - Posizione 
tranquillissima - L'unico sull'Adige. 

p escanfina ( Prol>incia di Verona) 
ALBERGO AL PONTE 

Scelti Vini di Valpolicella. ~ Allog­
gio e stalio. - Garage e noleggio auto­
mobili. - Officina riparazioni e accessori. 

Peschiera 
Completamente 
z,ione t-ra•nquilla 
confort - Scelti 
- Ga.rag·e. 

Prop. Benvenuti Adolfo. 

Albergo «Tre Corone » 

Condutlore M. Rossoni 
rimesso a nuovo - Posi­
- Cucina casalinga - Ogni 
vini veronesi - Prezzi miti 

S M l • B A Antico · ar lnO • • Buon Albergo 
Scelta cucina - Grande parco - Ampi 
saloni - Servizio inappuntabile - Prezzi 
modicissimi. 

Con d. C uaili A chili e 

Venezz'a HOTEL DE LA VILLE 
Sul C a n a l Gr a n d e a sinistra 

della Stazione - Camere con acqua corrente 
calda e fredda - Gabinetti e bagni privati -
Si fanno pensioni anche per brev<' soggiorno 
- Sconti a carovane. Propr. A. Vianelli 

Venezia ALBERGO GABRIELLI 
ex Sandwirth - Riva Schia­

voni - Ottimo servizio di Restaurant · Vista 
incantevole del bacino di S. Marco - Vicino 
fermata vaporetto della « Bragora » - Pensione 
· l 00 Camere - Ogni confort - Prezzi modici 

Roma Hotel Pension TERMINU S 
Piazza delle Terme - Portici del· 

l' Esedra - Nuovamente ampliato e rimoder­
nato - Ristorante - Prezzi modicissimi. - Propr. 
-Dir.: Cav. G. Forconi, medesimo propr. Hotel 
Imperiale e Grand Hotel Bagni a Francavilla. 

Salsomaggiore P A LAzzo 
VERDERI 

Distinta pensione moderna, vicina agli Stabi­
limenti Termali, - Camere finemente ammobi­
gliate. Giardino. Garage. Ufficio postelegrafico 
in casa. Telef. 125. Propr. Cau. L. Verderi 

B l Hotel Pensione FELSINA 
O ogna Via Milazzo, 4 - Tele/. 3351 

Casa di l. ordine in posizione tranquilla fra 
la Stazione e il centro. - Acqua corrente in 
ogni camera. - Camere con bagno. . Pensione 
completa, servizio compreso, Lire 35 giornaliere. 

A bano Grande Stabilimento Hotel 
OROLOGIO (Sorgente Monti· 

rane) - Celebri cure di Fanghi e Bagni ra­
dioattivi ed accessorie. Casa di l. ordine. Il O 
camere con acqua corrente calda e fredda. 
Apertura dal 15 Maggio al 30 Settembre. 

Bellagio (La perla del Lago di Como) 
Hotel Genazzini & Metro­

pole - Nella migliore posizione in riva al 
lago - Ogni conforto - Grande ristorante con 
terrazzo e giardino al riparo della polvere -

A. Gondola, propr. 

PESCHIERA sul Garda 
Albergo Rìst. BE.LLARRIVO 

-p:~'IT-f.!s;;;;~~=;(;~~ Rimesso a Il nuovo. Di 
fronte al ­
l ' imbar­
cadero. 
Terrazze 
Garage 

Scelta cu­
cina 

Propr.: 
G. Mon­
tresor 

Velden 

La migliore posizione 
sul lago. Gran parco. 
80 camere. Terrazze 
scoperte. Stabilimento 
bagni. Gare a remi, 

vela e motore. 
Aperto da Maggio a Ottobre. 

NAPOLI 
HOTEL 
REGINA 

Aperto nel l 9 2 9 
Il più moderno della 
città, munito d"ogni 
confort. Vicinissimo 
alla stazione di Mer· 
gellina. Tel. 11729 

Prezzi moderati. 

MERANO 
Hotel Garni 

Tranquilla po•izione 
a 3 minuti dalla sta· 
zione e a 5 minuti 
dalla pas•eggiata di 
cura. Bagni. Garage 

Confort moderni 
Aperto tutto l'anno 
'Propr . ./l. 'Driibler 

HOTEL A UFFlNGER 
antico T l R O L E R H O F . 

Centrale - Vicino allo Stabilimento di 
cura - Tutti i confort moderni - Balco­
ni con vista 'incantevole - Sale di let-

tura - Bagni - Autorimessa. 

Propr. e Conduttore: Dr. Med. Aujfinger 
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Manifatture PAOLO ALBASINI l 
Casa fondata ne/1796 ==== ======= 

Confezioni - Pellccierie - Specialità Corredi da Sposa e da Casa · 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

Via Mazzini N. 20 - V E R O N A - Telefono N. 1 6 1 2 

Giacometti Gaetano - Verona 

VICOLO BALENA- CORTE MELLONE N. 4- Telefono 1760 ~~~~~~~~~~~~ •• 
Casa di Spedizioni - Trasporti a domicilio 

Magazzini per depositi: 
Stradone Antonio Provo lo N. 42-44 

MANFREDI VIRGIL'O - Verona 
Corte Sgarzarie, 8 -- Telefono 10-50 

Ferramenta- Specialità nrticoli per serramenti ed Agricoli- Falci Originali P. G. lembach 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

ICoNFEzror~r PER uoMo E siGNOR A 

ANDREA CIPRIANI 
VIA MAZZANTI N. 8 P. fo 

VERONA 

Off. Mecc. CARLO BATTAGLIN O 
COSTRUZIONE RIMORCHI 
e FU RGO N l d'ogni portata e tipo 

VERON A 

!!!-!!-!! ~iparazione Autoveicoli - Meccanica in genere ~!!!!!! 

Via C. Betteloni, 44 

Telefono Num. 1196 

BENVENUTO GIRELLI 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI V€ R~ N A BOTTEGA della FERRAMENTA 

Vicolo Valle N. 11 ~ Corso Cavour N. 33 
Telefono 14-18 Telefono 25-70 

----------------------------------------------------------1 

Ristorante Stazione P. N. - Verona 
Telefono 

l 4 53 Concessionario Cav. Luigi Possenti 

<rasa bi <ronfe3tont Gino Jfalcont lt)erona 
IDia s. Sll"estro, 6 "" ttel. 1197 



------------
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~--A_S_S_IC_U_R_A_Z_IO_N_I __ ~J l ARTJcou CASALINGHI l l AGRICOLTURA 

La Previdente Ass~cur. : lnc_endio, 
F urtz, lnfortunz, Re-

sponsabilità civile, Cristalli - Agente Gen. 
Procuratore De Gregori Geom. Enrico 

Verona - Via Leoncino, 35 - Te!. 12.50 

(( La Fondiaria )) - A~sicura~ . : 
lncendw. Vzta, 

Infortuni, Respons. Civile, F urli, Cristalli 

« La Reale » « L 'Euganea » 
Grandine Mortalità be•t. bovino 

Ag. Cen. Dr. Carl.antonio Bott.agisio e C . 
Verona - Via Leoni, IO - Tel. 10.39 

Assicurazioni Gen. di Venezia 
L'ANON. INFORliUNI DI MILANO 
L'ANON. GRANDINE DI MILANO 
Ag. princ. : Verona - Via Mazzini, 41 

Società Reale Mutua ~ond. a To· 
rmo nell828 

Assicurazioni: Incendi - Vita - Infortuni -
Responsabilità civile - Furti - Ag. princ . : 
Verona- S~rad. S. Fermo, 20- Te!. 1033 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
Assicurazioni: Incendi, Vita, Grandine, 
F urli, Trasporti. - Rappresentante Procu­
ratore : Massignan Giacomo - Verona 

" L'ASSICURATRICE ITALIANA n 
Assicurazioni : Infortuni, Responsabilità 
Civile versa terzi, Respons. Civile Operai 

Grunpo Italiano di Assicuraz. 
Incendio - Infortuni - Grandine - Bestiame 

Agenzi.a Generale : 
Verona - Via C. Cattaneo, 4 - Tel. 1558 

,, La Fenice » 
Vita 

Agenzia prinoipale: 

<< L'ltalica » 
Incendio, Grandine 

Verona- Via S. Rocchetto IO- T el. 2775 

Le Nord Assicurazioni: 
<< » Incendio, Cristalli e 

R l E h g Responsabi-
<< oya xc an e » t·t' c· .1 l a l"' e, 
Guasti, Furto, Infortuni - Agent~ Gen. 
Simeoni Dott. Attilio - Verona - Via 
S. Eufemia, IO (Angolo Vicolo Pigna) 

Ditta Bernardi Luciano deii~~~ 
luminio - Porcellane - Cristallerie - Smalto 
- .Posaterie -· A rlicoli da regalo e giocattoli 
Verona - Via Scala, 2 (Angolo Stella 34) 

NOTIZIE ~D APPUNTI 
TURISTICI 

L'attività dell' "Enit, nel 1929 

È sta~a pr-esentata al Ministro del­
le Corporazioni, on. Bottai, dal Pre­
sidente ·dell'Enit, la relazione sul­
l' attività svolta dall'Istituto stesso nel 
decorso 1929, anno che ha trovato 
l' Ent·e meglio· rafforzato se non an­
cora di adeguati mezzi finanziari, di 
autorità e con comp.it.i r-igidamente 
fissa~i. i quali pli conl.ermano la sua 
vera fisonomia di ufficio turistico del­
lo Stato italiano, prepos.to alla S·or­
vegl-ian~a di ogni attività turistica .e 
preparato a ·compiere il suo lavoro 
con modemità di vedute. 

La r.elazione ricorda fra l'altro che 
il C.ov.erniO fascista ha manifestato 
tangibilmente il suo inter.essamen~n 
per le sorti dell':Enit e la volontà di 
dare imtJulso alle atfiv.ifà turistich-e 
nazionali con i not.i decreti di basi­
lare importanza. 

<< Il 1929 non ha potuto essere 
come ·era Previsto ___. rileva la relrz­
zione - l' an,no del definitivo osse­
sfamento dell'EIIlit per le insolute 
drffiooltà ,fìn·anziarie; dilani i nuovi 
confrihufi pre.tJisti non furono versati, 
e si dovette far Ironie all' accr.esciu­
fa attiv'ità rlell'Enit coi vecchi in­
troiti insufficienti, come OC!nuno sa 
rti biso~ni della (Jropaf!anda· e del­
T' orf!'anizzaz.ione turistica, da quan­
do oe.nnel'o a mancare i t>noV'enti de­
.'!li uf.fici di viag[!i. (Jassafi alla Com­
pagni<I ltali'ana T urism() >>. 

Ditta Cattastrello Antica e rino-
mata Casa A gr . 

Grande assortimento sementi selezionate 
da prato, ortaglia, giardino. foraggio, so­
vescio e agrarie: primaver,ili e autunnali. 
Verona - Piazza Erbe 31 - Verona 

Castagna Umberto Rrem. Cantiere 
Telefono 1989 

Agricoltori! Avrete piante rigogliose ed 
a foglia sana adottando il nostro Disposi­
tivo .brevettato di protezione delle piante 
dagli insetti non alati - Lavorazione in 
cemento, Statue per giardino, Elementi 
per !.avori di decorazioni da interno in 
altorilievo, Stucchi d'.arte - Prezzi miti. 
Verona - Via S. Marco 7 .(B. Milano) 

l AUTORIMESSE, OFFICINE, ecc.j 

F. Pagan & G. Totola Forniture 
per Auto 

e Moto- Automobili e Autocarri O. M. 
Telegrammi: Pagan T otola - VERON~ 

Verona - Corso Cavour 16 - Te!. 1712 

A. & A. Nicolis Officina Garage 
<Itala • - T el 2813 

Verona - Corso Villorio Emanuele 91 

Beccacci Eugenio Autorimessa 
Telefono 2106 

Verona - Vicolo S. Eufemia N. 12 

Ditta Cima ~neumatici nuo~i e d'oc~a­
siOne - Esclusiva-Deposito 

(;ood- Year - Vulcanizzazione e ricostruzione 

Verona- Via C. Lombroso 2-4, Te!. 2144 

Cestaro Amedeo Servi.zio Au~otra­
sportJ celen e 

servizio notturno - Te!. 2953 - Verona 
Vie. S. Bernardino, 4 (Stradone P. Palio) 

Ditta Migliacci Pietro Lavoraz. 
perfetta 

Ricostruzioni e V ulcanizzazioni gomme 
Verona - Stradone S. Fermo, N. 30 

FILATI - MERCERIE 
Arnaldo F rignani & c. M_agazzini 

mgrosso 

- Filali - Mercerie - Maglierie -
Verol)a - P!qzza Erb!! Zl - Te!. 1774 
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COLLEGI 

Collegio Bertoni Stimate 
C innasio inferno - Liceo Classico - Com­
plementari - l sii tulo Tecnico l nferiore e 
Superiore presso le Scuole Governative 
con larga assistenza in Collegio - Materie 
libere di Piano- Violino - Lingua tedesca. 
Verona- Via C. Montanari 3- Te!. 1305 

COM BUSTI BI LI 

Olivieri Gentile Vendita Carboni 
Legna e Antra­

cite - Coke da gas e metallurgico - Vendi­
ta ingrosso e minuto a prezzi di concorrenza 
Verona - Vicolo Pielrone, 3 - T el. 2990 

Lastri T ersilio Ca~boni e Legna 
Prezzi di concorr. 

Verona - Via Solloriva N. 15 - Verona 

Ditta Pippa Angelo C 0 m m e re i~ 
Legna Carbom 

e vendita Ghiaccio - Servizio a domicilio 
Verona - Via Cesare Lombroso N. 41 

Ditta Bertasio Battista Carbon~ 
Vegetah 

Verona- Via Fracasloro, 3 (B. Venezia) 

Ditta Fratelli Bertani Carboni e 
:: Legna 

Verona - Vie. S. Giovanni in Foro, 4 

Biondani Armando Legna Carboni 
- E.<feri e 

Nazionali a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Piazz. S. Stefano, 6 - Te!. 2359 

Erminio Brunelli G~ande :deposito 
legna da ardere -

Carboni este~i e nazionali - Prezzi modici 
Verona - Via Scuderlando 142 - Quar­
tiere Roma - Recapito: Verona -· Vi­
colo Leoni, 4 - Telefono aut. N. 1493 

LEGNAMI 

G.mo Zanfretta CPE\~e~:n:~~ 118 
Verona - Vie. Disciplina, 11 - T el. 1528 

Bragantini Giuseppe 

Duro e nipote Dindo 

detto 
Legnami 
. Botti . 

Verona - Borgo Milano, 1 - Verona 

Luigi Belluzzo fu Francesco 
Legnami - lLegna - Carboni e Cereali 
- Segheria, Depositi e Amministrazione: 
Borgo Trento - Via Goffredo Mameli, 41 
Per telegrammi: Belluzzo Luigi - Verona 
Telefono: Segheria ed Amministraz . 1978 

Zuzi Leonida COiffimercio Legnami -
. Telefono autOirTl. 2261 

Verona - Via Barana 39 {vicino ai Frati) 

Su cc. L. Turri Magazzino legnami 
da opera e da co•lru­

zione con Segheria elettr. (Tombetta) Verona 

Dopo avere br.evement.e tracciato 
l'opera svolta - opera ispirata, pur 
con le scars.e r.isorse, a criteri di sa­
na e .degna propaganda - la rela­
zione passa a fissare le direttive dd­
l'Eni1t per l'avvenir-e e precisa gl.i 
scopi e le funzioni dell'Ente, risul­
tanti dalle disposhion•i gover.natioe; 
e così conclude la sua prima parte : 

<< Questi i nuo·Vi compili affìdat.i 
all' Enit dalla leg!fe. La loro chia­
rezza rend·e sup.erf/ui i chiarimenti e 
le spiegazioni. Non c'è che da com­
pie.rli nei limiti d·elle disponibilità 
finanziarie, come l'E:nit farà per non 
V'e.nire meno alle tra .. diz.ioni di labo­
rriosi'fà e di patriottismo segnat.e dai 
prece.denl'i Presiden•ti, S. E. Rava 
e S. E. Majon;i, e per contribuire 
modestamente ma d·egnamente alle 
nuove fortu·ne del P.aese •n. 

Venendo poi a trattare più parl.i­
colarmenfe della propaganda turisti­
ca, la r-elazione informa che nel 
l 929, il lavoro editoriale - quello 
cioè ri/er.entesi alle pubblicazioni il­
lus:frrali've .e guMe - può r.iassumer­
s.i neUe seguenti cifre : 

P-ub-blicazioni in lim~ue estere 
44.502.000 pagine; pubblicazioni in 
linf[Ua italiana 6.108.400 pa~ine; 
pubbliwzioni in edizione quadrilin­
gue l 2.530.600 pagine; per un to­
tale doè d.i .pagine 63.141 .000, che 
supera del dop,pio quello def?li an­
ni 1928 {30.000.000) e 1927 (27 
milioni e 297.000). 

Le edizioni i~aliane sono aumen­
tate di poco, il che conferrma ,il cri­
te.~io di voler dare il massimo im­
pulso alle edizioni strani.ere, limi­
tando quelle italiane allo stretto ne­
cessario. 

P.er diff-ondere Ira i v,iagg.iafori il&l­
lian.i e stranie.ri la conoscenza dd­
l' ottima organizzaz-ione delle nostre 
linee aeree civili, l'E111it - che g.ià 
nel l 928 aveva iniziato la pubbUca-

CALZATURE 

F ontaniniMagazzini mod·erni Calzaturt 
- Telefono N. 2988 -

La più frequentata calzoleria della città 
Imponente assortimento - Prezzi imbattibili 
Verona- Via Cappello 14, ang. V. Stella 

FIORI E PIANTE 

Antonio Busato F:Ioricoltore _e Fio-
nsta - /mpwnlo c 

manuienz. giardini - Accurati lavo-ri in 
fiori freschi ed arti.ficiali - Pi.ante orna­
mentali e d'ogni genere, bulbi e sementi. 
Verona - V. C. Lombroso 15 - T. 1875 

FUMISTI, STUFE ecc. 

Q V A R Fabbrica Cucine Econo-
. • • • miche Bohlig & Haediche 

Vendita anche a privati - Forni tori dei mi­
gliori r1venditoni - Convenienza - Solidità 
Verona - Corso Vittorio Emanuele, 127 

Ceriani 

s1 noaraz . 
nomiche -
Verona -

Lorenzo L~bor.atorio di ~u-
mista per qualsia­

- !Propria fabbrica cucine eco­
Deposito stufe d'ogni genere 
Stradone Scipione Maffei, 8 

Ditta Righetti Francesco fu E?-gemo 
Fumista, Caloriferi, Stufe, Apparati risca•l­
damento, Cucine econ. - R1ipar. garantite 
Verona- S. Maria R. M . , 5 -Te!. 2356 

l LATTONIERI, IDRAULICI ecc. l 
Ditta Gino Sarcheletti 1?ttoni~re 

-Idrauhco 
G.az1i·sta - ·Completi impianti sanitari -
Eseguisce riparazioni del genere a prezzi 

di assoluta concorrenza . . . . 
Verona - Via di Mezzo S Zeno N. 28 

Sarcheletti Urbano I~ttoniereidr~u-
hco - Gaz10ta 

Completi· Impianti Sanitari e Acquedotto 
con proprio laborat. per rip.araz. del genere 
Verona - Corso Villorio Emanuele, 87 

Ditta T urra Pietro Lattoniere :-
- Idraulico 

lmoi.anti Sanitari moderni - Impianti spe­
ciali per case si~norili, ecc. - Si eseguisco­
no riparazioni del genere .a prezzi modici . 
V eron.a - V i colo Rosa, 8 - Verona 

LABORATORI ELIOGRAFICI 

N. Saletti Laho~atonio Elio~ra:fi<;:o p~r 
la RipTOduz. dei du;egm. 

Tavoli da disegno. Tele e carie trasparenti. 
Verona - Via Garibaldi, 2 - Te!. 2309 

POMPE FUNEBRI 

M Bruno & C. Trasporti e <;:asse 
• :: Funebn :: 

V olio S. Luca - Verona - V olio S. Luca 
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MEDICI E PROFESSIONI SANITARIE 

Prof. Dr. C. PastineL_ibero doc. 
dz Neuropa-

tologia - M.alattie int. e nervose - Paralisi 
dei bamb. Riceve dalle 10-12, d.alJ.e 15-17 
Verona - Via Alberto Mario, 4 - p. l. 

Carazza Dr. Luigi Medico- C:hi-
rurgo -Dent1sta 

Gabinetti dentistici e Laboratorio di protesi 
Verona - Piazza Dante, 8 (P al. Rube le) 
Gabinetti .aperti a: Soave e Sambonifacio 

Dott. Cav. Giacomo Cavalieri 
Specialista in dermosifilopatia g1ià Assist. 
delle Cliniche di Parma, Bologna, Parigi 
V eron.a - Strad. S . Fermo, 17 - T el. 2494 
tutti i giorni, meno i festivi 10-12 e 15-18 

Dr. p. Dal Cero G.ard.~ sul Lago 
Raggz X e ultra-

oiolelli - T ermo e Cromolerapia -
Pneumotorace - Iniezioni endovenose. 
Tutti i giorni dalle 9-11 esclusi i festivi 
-Lunedì·, Mercoledì , Venerdì dalle 16-18 

Dr. G. 
ll1edicina 
Verona -

Cazzarolli G i o r n i f eri.ali 
ore 11 -12. 14- 16 

interna : A mb . via E . Noris, 6 
Via A nfìteatro, 7 - T el. 231 O 

Dr. Giorgio Ferrante Ragg~ x ': ultravtoleth 
Polmoni, Stomaco, Intestino, Diatermia 
Feriali 11-12 e 14-17- Festiv.i: 10-12 
Verona - Via Garibaldi, 17 - Verona 

Dr. G. Gelmi - Sp.ecial!sta de,U~ 
Malattie de1 Bambm1 

Verona - Via Leoncino, 29 - T el. 2835 

Dr. Rossi Malattie del cuoio capelluto, 
della pelle e veneree - -

Verona - Via S. Cosimo, 18 - Verona 

Dr. Sagramoso Mal~ttie Bocca 
e Denb · - -

già Ass. dell'lszit. Stomatologico lialiano 
Verona - Via Alberto Mario, 4 - Verona 

Prof. Dr. Cav. G. Zambelli 
Docente in Clinica delle Malattie dei 
Bambini - Direttore e Primario Pediatra 
Osp. lnf. Alessandri - Consult. ore 11-14 
Verona- Corso Cavour, 31 - Tel. 15-85 

Dr. Zamboni Malattie delle vie 
respiratorie 

già Primario del Sanatorio Provinciale 
Gabinetto speoi.al. Raggi X e ultravioletti 
Ore 10-12,30 e 15-17 - Esclusi i festivi 
Verona - Strad. Duomo, 9 - T el. 2886 

G. STRAPPARAVA 
MOBILIFICIO METALLURGICO 

VERONA- Via Scrimiari, 43 -VERONA 

Arredamenti per Sanitari 

zione di una serie di monografìe de­
scrittive del/.e linee medesime, illu­
stwmdo la <' T~ieste-Zara n - ha 
dato .corso nel 1929, ad altre due 
pubbUcazioni d.el genere : una, già 
uscita .e compilata in collaborazione 
oon la Soci.età Anonima Aereo E­
spresso Italiana, è d,e'dicata alla li­
nea <( Brindisi-A tene~Costantinopo­
li >> ; l'altra, illustrante la linea « Ro­
ma- V .enezia- V i enna n, vedrà la lu­
ce 'entro l'anno corrente. 

P.er quanto r.if,!uarda la propagan­
da .coloniale, ·l'E111it ha ampliato ed 
aggiornato una Guida di Tripoli, in 
lingua itaUan,a, di 28 pag:ine, con oo­
pert.ina in tricromia rip~oducenie il 
cartello dell'if.tni1 dedicato a Tr.ipo­
li, con la carta delle comunicazioni 
marittime e la pianta della città. La 
guida è sfata pub'blicata in italiano, 
in /rances·e, in inf!'Z.ese e in tedesco, 
per un totale di 30 mila copie. 

Oltre all' « Annuario degli Al­
berghi >>, qu·est' anno notev,olment.e 
al'ricchito e perfezionato, l'Ente ha 
cura~o l'edizione di numeros~e altre 
pubbli-cazioni di carattere pa-rticola­
re, che la relazione .elenca. 

Occupandosi de.[[a proooganda a 
mezzo della s.lampa, la relazione ac­
cenna all'attività sv:olta in tal senso, 
e ri·cor.da Z.e pubblicazioni di caratte­
re giornalistico edite Jall'Enit, e 
cioè .il <l Notiziario TlliTistico per la 
Stampa Italiana n e le sue edizioni 
in lingue .estere, Enit 11 News ll, 

Emit « MiHeilungen >>, Enit <l Nou­
velles >>, aUe quali si è aggiunta 
quest'anno la spagnola, intitolata 
« Notic.iem Turistico >>. Nè dimen-

FARMACIE 

Dr. Arnaldo Colli Pre~iata Far-
macza Centrale. 

Toss1 - CATARRI - BRONCHITI - PLEURITI 
trovano il loro rimedio pi!'z efficace nelln 
GUA'JACOTUSSINA DOTI. COLLI 
Verona - Piazza Erbe, 24 - Te!. 1864 

Dr. Ugo Scudellari Privileg. ~a:-
mac. al Gz~lw 

Verona - Cor5o Porta Borsari - T el. 1304 . 

F arma eia del Popolo - Telefono 
N. 1227 -

: : Verona - S. Sebastiano 

Due Campane Premiata ~arma~ia_ e 
Laboralorzo chzmzco 

Dr. G. Carraroli - Per ogni prodolto la 
qualità migliore - Serv. nolturno perman. 

T ommasini Giuseppe Gabinetto 
. Pedicure 

speoializzato per la cura generale dei 
: : piedi a moderna tecnica curativa :: 
Riceve 10-12 e 15-18 - feslivi 9-12 
in altre ore recarsi a domicilio .. . . .. 
Verona - Via Mazzini N. 26 - l. piano 
T el. 2855 - di ,fronte albergo Accademia 

CASE DI CURA 

Dr. G. BergmannCasa di cura p. 
mal. degli occhi 

Riceve dalle IO alle 12 e dalle 15 alle 17 
Verona- Strad. S. Fermo 13- Te!. 1030 

Dr. Chierego Giovanni Istituto_ di 
cure liszche 

Casa di Cura per M alall{e stomaco, in­
testino, ricambio, malattie nervose (E­
scluse le malattie infettiiVe e mentali) 
Verona - Borgo T renlo - T el. 22-73 

Clinica Dottor CASU 
- Cura dell' artritismo - Verona 

CASA DI CURA 
per 

Ostetricia e Ginecologia 

•• 
Direttrice 

TERESA MALACARNE 
già Levatrice lljaestra 

delle Cliniche di M~dena e Verona 

•••• 
VERONA 

Via Quarto, N. 12 (Valdonega) 

Telefono 1924 
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MACELLERIE 

Gamberoni Amedeo M _aceller!~ 
Pnma Quahta 

Verona · Via V. Catullo, 3 - T el. 2729 

Arturo Franchi Corrnmercio Carni 
Forniture Militari 

e dei più importanti Alberghi, Istituti cit­
tadini. Premiate macellerie con massime o­
norificenze Verona M ila no Genova Roma 
Verona ! Piazza Erbe • Telefono 2425 

l Corso F. Crispi - Te!. 1918 

MOBILIFICI 

De Mori Marcello Fabbrica M_obili 
e Serramenh co· 

muni ed in stile · Riparazioni in genere 
Verona • Vie. Circolo 3, Strad. P . Pallio 

Angeli Giacomo lndust~ia !"fobili 
comum e d1 lusso 

Verona · Borgo Roma N. _ 94 • Verona 

Bondioli Roberto Gran_de . Empo~io 
. Mob1h d ogm shle 

Successore alla Ditta ·SOVRANO GIOVANNI 
Grandioso assortimento di sed,iame per 
UHici - Alberghi - Caffè - Bar ed 
Osterie a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona • Via Giosuè Carducci, 21 (già 
Via S. Tomaso alla svolta del Tram) 

MATERIALI EDILIZI 

S. I. C. M. E. Materiali da costruzione 
:: :: ~Telefono 1470 

Mattonelle in cemento, mosaico, terrazzo 
Verona· Via L. Manara, 4 (Borgo Roma) 

Cooperativa Asfaltisti Recapito 
lng.U.Festa 

per l'applicaz. dell'Asfalto naturale ed 
artific. nelle costruz . Edioliz1ie e Stradali 
Verona • Via Pigna N. 1 - Verona 

Ditta Nenz Luigi & Figlio 
Impresa costruzioni edili - cementi armati 
- restauri e manutenzioni - Telefono 2081 
Verona- Via G. Trezza (già Paradiso) 45 

Tosadori Nicola Arturo 
. . . . Impr-esa costruzioni 
Verona - Pescheria Vecchia, 7 - V ero n a 

l NICHELATURA, VERNICR", ecc., 
Gius~ppe Zanoni Olli~ina ~lettrogal-

vamca. N1chelatura 
Verona - Vicolo Dietro S. Andrea N. 8 

Angelo Bullo ~erniciature - Decorazio­
m - Tabelle - Insegne 

Verona - Piazzella Serego (Via Leoni) 

Ernesto Chevalier ~i~helatura, Ver-
niciatura a fuoco 

Verona: v. Gaspare Bertoni • già V. Te­
zone N. 9 '(Piazza Cittadella) • Te!. 2006 

fica di accennare alla larga collabo­
razi·one a giornali e riviste italiane 
ed -estere, s-erviz-io import·antissimo 
che è S'taio perfezionato nel corrente 
anno. Particola~e rilievo viene poi 
dato alla propagan-da radiofonica, 
che da ormai quattro anni si sv1ol­
ge a mezzo del '' Radio-Giornale 
d.ell'Etnit ·n, trasmesso tutte le sere 
d:alle stazioni d.i Roma, Milano, Na­
poli, Bolzano, Genova e T orino, 
anche in lingue ·estere. 

Ampiamente illustrat-a è !quindi 
l'opera dei delegati all'estero, che 
durante l'anno decorso ha pr-eso un 
notevole svilup•po, oenendo a costi­
tuire, di /atto, la bas-e di Of?ni ini­
ziaUva di propaganda dell'Enit al­
l' estero. 

A n che durante il 1929 l'E111i-t ha 
ritenuto opportuno di part-ecipare ri­
petutamente a Fiere ed Esposizioni 
dando luooo ad affermazioni noteoo­
li. Così I'Enit fu pr-esente alla Mo­
stra del Paesaf?gio e del Turismo 
ad Abbazia. alla Fiera di T.~ipoli e 
a: quella di Milano. alla Mostra-Fi-e­
ra del Lavoro Italiano a Cassiano, 
all'Esposizione Nazionale dell'Alto 
A 1dige a Bolzano, all.e Fiere /nt,er­
nazional.i di Lipsia, di P,roga. di 
F11anco/orte, di PariRi e alle Espo­
sizioni lnternaziona.l.i di Barcellona, 
di Zoppot, della Pubblicità Ferro­
vi aria -e Turistica a Bruxel.les e del­
la Réclame a Berlino. 

Nel 1929 si è dato f!Tande incre­
mento ai viaggi di studio -e di pro­
paf<anda, di cui la relazione dà am­
oiamente conto: fra Rli altri meri­
tano particolare rilieÒo il " Nord­
Sud n - viaggio di studio alle sta­
zioni di cura, per medici stranieri -
l'escursione dei f?iornalisti in S.icilia 
e il viaggio in Italia della comitiva 

'le ~~,~::L~,,::! )[_ 1\\ 
~~ a~~t~:t: ~~t~ ~c~h~ )) 

estere e nazionali 

Via S. Paolo N. 7 - V ERO N A 

INDUSTRIA DOLCIARIA 

l _ N _ ( _ A Industria naz. Caramelle 
- Affini - Gius. Paluani 

Granulare - Effervescente cc E xcelsior n 

Caramelle - Torroni - P.astigliaggi 
Verona , v. S . Salv. Vecchio 4 - T el. 2552 

Guido T onon Bisco~tifici o . L avoraz. 
a s1stema moderno 

con materie 'freschissime e di prima scelta 
Verona - Quartiere Roma - T el. 2781 

Lazzarini Aurelio G elateri.i3: di pri-
mo ordme -

Luogo fresco panoramico in riva a ll'Adige 
Ponte Umberto - Verona - Ponte Umber&J 

PASTICCERIE 

Pandoro Melegatti ~rer_ni~ta Casa 
d1 Vug1ho Turco 

Verona- C. P. Borsari 19-21 - T. 1810 

Caccia Pietro Pr~.i.at.a. e R~nom. 
Pasticcena - Verona 

F ahbrica: Vie , S . Vitale 1 - T el. 2807 
Succursale-riv . : Cor . V. E m . 3- T . 1345 

« Alla Gabbia )) - Giacomo 
Campara -

Primario labora-torio .pasticceria - Specia­
lità torte: M·illefogli-e, allo Stracchino, 
Russa, All-eanza - Panettoni - Natalini -
Pane di Natal-e - Biscotteria assortita 
Verona, Corso P. Borsari, 8 - Te!. 2727 

MOLINI E PASTIFICI 

Domenico Consolar o & C. 
Per Telegrammi : Domenico Consolaro -
VERONA - Te!. 1462 - Casella Post. 15 
MOLINO - Verona - Viale Piave, 1 

Garbelli GiovanniPastif. moderno 
La v. casalanga 

F abbri·ca Pasta all'Uovo - T orteHini • Va­
sto assortimento pasta delle primarie Case. 
Verona - Via Del Mondo d'Oro N. 1 

Ditta Leonardo Consolar o f94~ 
Molino .a ciJ,indri - Verona CPE N. 2080 l 

Pastificio Dal Pozzo P r od~zi_one 
sce ltJ .. Ima 

Verona - Viale Venezia - T elef. 1 1-83 

Ditta Fratelli Merlini Speciali_tà : 
Gr a t 1 n 1 

Fabbrica Pasta all' Uovo e T ortellini 
V ero n a - Via Cesare Lombroso N. 2 

Giuseppe Bussinelli Pastificio 
Moderno 

Specialità T orte! lini - Pasta all' Uovo 
Verona - Via Stella, 9 - T el. 25-48 

Danilo De Battisti -- Pastificio 
moderno -

Verona -S. Giovanni Lupatoto- Verona 



INDUSTRIA DEL VESTIARIO 

Scarfò Rocco Sartoria Uomo e Si-
gnora, conf. accurate 

V e rona - Vie. d. S. Sebasl. 5 -T. 2339 

Persegati Mode e Co~f. -Te!. 1_648 
Verona - V w Stella N . 9 

Luigia Bondiani Prem. Ind . Pie-
ghettatura e Ta-

g lio Abiti femmini li - Lavoro soll.ecito 
V erona - Via S . A n d rea 20, piano l. 

Sorelle Benini Assortimento Pizzi -
Corredi e Novità per 

Sig nora e Bambini - Si ricevono ordi­
n azioni biancheria - Ricamo specialità in 
t ende e coperte su disegni d'ogni stile . 
V erona - Via Rosa N. 8 - Verona 

Amedeo Cappellata Rinomata . 
Sartona 

V ero n a - Via Scudo di Francia N. Il 

Bacilieri Elisa P~emia,to laboratorio 
Btanch. - T el. 2980 

S p eciali•tà cor.redi da sposa semplici e di 
lusso - Prevent<i·vi a richiesta - Ricamo a 
mano e macchina, a giorno e pirello. 
Verona - Reg. Redentore, 16 (P. Pietra) 

f. Pizzini & C. Succ: a G. Cuzzeri 
Mamfatture - Mode 

Nov•ità - Il migliore assortimento in tutti gli 
arbicoli di moda per Signora e per Uomo 
- Prezzo fisso - Sconto ai rivenditori . 
Verona : v. Cappello, l (fronte v. Nuova) 

P rem. Scuola Profess. T aglio 
e Confezione per Uomo e Signora diretta 
d a lla Professoressa C ina Manea - Il si­
stem a e metodo di questo insegnamento è 
fra i più modemi e dà alle a ll ieve la 

certezza della b uona riuscita . . 
V erona - Piazza P radavalle, 4 - Verona 

Sorelle Mosca -: -·· - Casa d i 
P 1eghettatura - -

V ·erona - V ia S crimiari N . 39 - Verona 

Dal Monte Riccardo Lavorazione 
accurata -

P r·em. fabbr. ·cappelli per signora e uomo 
: : Specia l1ità P uliture Feltri e Paglia : : 
V eron a - V ia S tella N. 23 - Verona 

OMBRELLI. VALIGERIE, ecc. 

Su cc. I. Campana F abbr. ?rnbr~ll i 
- Prezzi fiss t -

Valigerie - Pellet~erie - Articoli da regalo 
V e rona - Via Mazzini, 13 - T e!. 2216 

l SAPONI. PRODOTTI DETERSIVI l 
Luigi Chizzoni & C - ~ocietà 

Anomma -
Industria Saponi da Bucato ed Industriali 

\Prodotti Detersivi 
Verona - Via Barana, 29 - T e!. 12-03 

di proprietari ·e funzionari di agen­
zie turisl·iche americane. 

La relazio·ne passa poi a riferire 
sul.l' organizzazione turistica all' inlter­
no, .che si concr.efa nelle inizwfi.ve 
prese dall' Ent.e per agevolare i ser­
vizi di visita doganale ai bagagli e 
il contrrollo dé passaporti alle fron ­
#ere, pe.r disciplinare le tariffe al­
berghiere .e per migliorar·e e intensi­
ficare i oarii servizi oiaggiatori delle 
FF. SS. e l'attività delle Aziende 
Autonome di Cura e dell.e IP:ro­
Loco. 

Oltr·e ad urna attiva politica alber­
ghiera, ,particolare cu.ra è stata data 
all' ist:ruzione professionale con l'in­
segnamento di Economia T urisfica 
nel Corso Ufficiale istituito fin dal 
192'5 presso la R. Università di Ro­
ma e affidato al prof. Angelo Ma­
riotti, Direttor.e Generale dell'Enill, 
e con le varie Scuole alberghiere. 

La relazione termina con un ela­
borato rendiconto sull'attività del­
l' Ent'e nel' campo d.elle statistiche h ­
ristiche (di cui riferiremo nel prossi­
mo « Notiziario » ), e con il bilan­
cio, la si~uazione pat:rimonia.Ze e il 
r-endimento economico d.ell' annata 
i.n esame. 

Nuove pubblicazioni 
di propaganda turistica 

L'A d·riatico, con la sua meravi­
gliosa riviera, già popolata di villeg­
giano/i, ricca dri gemme naturali am-

INDUSTRIE ELETTRICHE 

<< La Casa della Lampada >> 

Lampade d~ marche nazionali ed estere 
- Materiale ele ttrico - Cristalle ria - I 
mig.l<iori prezzi della Piazza di Verona 
V ero n a - Stradone Porta Palio N . 4 

v alle Augusto }mpi~nti . Elettrici _Ind. 
~Rad10loma - Formture 

V erona - V ia Cappello, 17 - T el. 1664 

Luigi Sartori - - Articoli per ri-
scald.amento - -

Impianti Elettrici Moderni, Luce, Cam­
: : pane/li, Telefoni, M olori, Pompe : : 
V erona - Via Cappello, 35 - T e l. 1676 
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INDUSTRIA MARMI 

Mario Pellegrini e Figli Industria 
Marmi 

!Proprie cave e segherie - M armo Roan 
Giallognolo - Verdello e Rosso 

S . Ambrogio di Valpolicella (V erona) 

Giuseppe Bragantini lndus. Marmi 
Tele!. 2429 

V erona - Vicolo A di getto 5 - V erona 

Ditta Turri Giorgio di R ecchia . 
F erruccJo 

Laboratorio marmi - Sculture - Restauro 
Monumenti - Lapidi di qualunque genere 
Verona Viale Cimitero Verona 

Sona Ferdinando L~voraz. Mar-
mi per Mobili 

V erona - Via Amatore Sciesa N. 17 

Unione Marmisti Società A nonima 
Cooperattva -

Cave proprie - Stabilimento con _macc_hi­
nario moderno - Laborat. marmt btancht e 
colorati - Qualsiasi lavoro d' importanza. 
Corrisp., Telegr. Telef. : Unione Marmisli 

S . A mbrogio Valpolicella (V er_ona) .. 

METALLI l 
Ditta E. Gelmini Macchi~e e A c-

cess. d occastone 
Compra vendita rottami ferro. - Ghisa : 
T orniture e Meta l !t a prezzt favorevolt 
V erona - Vicolo Sa liro 8-1 O - T el. 2470 

Manzi Giovanni Negoziante in fer-
ramenta - Verona 

OREFICERIE 

Alessandro Canestrari Oreficeria 
Fornitore 

Vescovile - Fabbr. e neg.: v. Cappello 35 
- V erona - T el. 2187 - Succurs .: << Alla 
stella d'oro" -c. P . Borsari 27, Tel. 2161 

T rainotti F erdinand ~ - Fabbrica 
Oreficena -

V erona - Via C esare Abba - T el. 2026 

PaJ' ola ~ Sardiani Laboratorio Giojel· 
lena - T ele!. 181 9 

V erona - Vicolo S. Salvatore Vecchio, 5 

OGGETTI D'ARTE 

Ernesto Ferrari Ricco. assortim.ento 
quadn npr. d, arte 

Stampe in Gravures e Acquaforte origi­
nali - Cornici artistiche moderne e uso an­
tico - Specchi molati e Campane in vetro 
Verona- Corso P. Borsari, 15- Tel. 13-14 

Ag.zia Giornalistica Corbetta 
Corone met.allo - Lampade mortuarie fer­
ro battuto e bronzo - Fiori artificiali 
V erona : v. Cairoli 12 - p.tfa Pescheria 13 
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INDUSTRIE MECCANICHE 

R. Conzetti Rapp:es.enl. : Ma~ch. da 
Magltena « Dub1ed n -

Lana << Rubello ll delle Manifatture Le­
sna, Biella - Cotone, Seta, Aghi e ac­
cessori per macchine d.a maglieria e cucire 
Verona- Via S. Rocchetto 16- T. 2846 

Giovanni F orcato Offic. Metallur-
gica, te!. 1407 

Lavorazione dei metalli in lastra ~ gello 
Verona - Via Cesare Lombroso N. 64 

Premiate F ond.-Off. Galizzi-Cervini di 

Carlo Cervini Telefono Num. 1331 
GPE Verona 4409 

Verona - Fuori Porta Villoria - Verona 

Soc. Anon. lnd. Reti Affini 
Filo ferro per usi agricoli - .Reti metalli­
che per recinzioni - Punte uso Parigi . 
Verona - Via Orti M an ara 4 - T el. 2365 
Stabilimento: Villafranca V er. - T el. 6 

Vanoni Giuseppe Offic .. ~ostruz. 
e lavon m ferro 

Forniture per fabbriche - Capriate - T et­
toie - Verande - Cancelli - Cancel­
late - R1inghiere - Porte - Serramenti . 

{• Piazzetla S. Mammaso, 1 
V erona Lungadige Panvinio, 19 

Fratelli Bertani Cost~uz. in ferro 
,f ormt. per . fabbr. 

Porte avvolgibili -· Cancelli - Cancellate -
Sa·ldatura autogena, ecc. - Riparazioni . 
Verona- Via S. Maria Rocca Maggiore, 5 

D i t t a Marchiori Gaetano 
Saldatura autogena - Eseguisce qualsiasi 
lavoro a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Carlo Cattaneo N . 16 

Serpelloni Giovanni L?voraz. arti-
silea del ferro 

Lampadari di ogni stile in ferro bat-
: : tuto - Cancelli - Cancellate 
V erona - Via XX Sett. N. 95 - V erona 

Franzoso Virgilio ~remiata . 
Of!icma meccamca 

Eseguisce lavorazioni in f.erro battuto. ~ 
riproduzioni in genere a prezzi modici 
Verona - V olio San Luca - Verona 

R cchia Vincenzo Premiata . e of!icma meccamca 
Lavora;zione in ferrò - Eseguisce ripa­
: : razioni in genere a prezzi modici : : 
V erona - Via A.digelto, 25 - Verona 

Zucco Giuseppe Officina . 
Meccamca 

Saldatura autogena di tutti i metalli - Pre­
miato in costruzione materiale di riscal-

damento e imigazione . . 
V erona - Vicolo Storto, 22 - V erona 

TRASPORTI 

F - t Ili F enzi Trasporti internazionali la e Verona-Tel.lb32el4G8 

T sporti Pellicari Traop. internaz. ra Telefono 1 3 00 
: : V erona - Ospitai Vecchio 8-10-12 : : 

mirausszme, trov·a degna illustrazio,ne 
ancl:·e all'estero a mezzo di una nuo­
V'a pwbb.U,cazione ddl'Eni•t, di cu:i 
a.ppunfo in questi giorni :M>no state 
poste in distribuzione le .edizioni ce­
·Coslov-acC'a, tedesca ed ung'h:erese, 
che fanno seguito alle inglese e froo­
cese, già annundate. 

In poche pag.ine bene illustrale, 
il lwrisfa potrà farsi un'idea esatta di 
ciò ch'e offre la Rioiera A driat'ica 
per un soggiorno estiV'o. Fiume, 
T ,rieste, V e:nezia, .e tutte le al1t·re 
numerose stazioni climatiche e bal­
neari, come A b.bazia, Grado, Ri­
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Peripezie d'un povero turista 
U. na mattina dello scorso giuzno, trova.ndomi nella 

·mia v·ecahia casa di campagna, in Valpolicella, 
m'accadde un fatto insolito: mi ~vegliai di buo­

n 'ora, a·ssai prima del comueto, e per quanti sforzi 
facess.i, voltandomi e rivoltan.d.omi, non mi fu dato di 
riprendere sonno. AHora balzai dal letto •e spalancai 
la finestra. li sole e l' a'ria fresca, investendomi simul­
taneamente, mi mis.ero addosso un'irresistibile voglia 
di lago. E subito, lì al davanzale, affacciato sul ver­
de della campagna, pregustai la gioia di una traversata 
in piroscafo, in un trionfo d'azzurro. 

·Mi vestii in &retta e corsi alla "llazione, deciso di 
andare a far colazione di 1là dal lago, a Gardone. 
Quel giorno avevo vacanz,a e volevo godermela con 
urna bella gi,ta turistica, in santa pa•ce, da gran signore. 

'Vent ' anni fa. Prendo posto in una delle vetture, quar.I 
vuota; chè essendo giorno feriale pochi sono i citta­
dini che hanno la possibilità di recarsi al lago o in 
campagna. Ci sono, là in un angolo, tre signorine che 
fanno un gran cica'leccio. Devono er.sere delle maer.tri­
ne per·ohè parlano di er.ami e pettegolano ::.ul conto di 
una signora, che mi r.embra di capire sia la moglie del 
diretll·ore didattico. Più in qu~ c'è un giovane avvocato 
cihe va in P.retura a Caprino, forse a di,fendere un 
ladro di polli. N eli' altro angolo c'è un prete che legge 
il breviario e <i fa dei gran segni di croce. Più vicino 
a me, con un vecchio signore, c'è una zitella tutta ve­
stita di nero, con un ombrellino giallo a frangia rica­
ma•ta, come si usava mezzo secolo fa, con una gran 
borsa di cuoio nero, l'abito chiuso fì.no al mento, un 

Malcesi:te e i monlz di Pregasina visti dalle pendici del Baldo. 

(( Ma ah_imè ----:- riflettevo correndo e ansando per non 
pe1dere Il trenmo ·che doveva portarmi a Garda - se 
fossi appena appena un signore, anche senza il gran­
de, avrei avuto la mia auto pronta davanti all'uscio di 
casa e potrei arrivare a dest·inazione s.enza fatica. ln­
ve.ce io sono un pov·ero turista c~e debbo cominciare 
la mia g.iornata •correndo sul ca·vallo di San Francesco, 
·e aco~>ntent.armi de.i me,zzi più ~omuni .di ~rasporto, la 
f.errovia •e la tranvi•a, l autocorriera e 111 piroscafo, ri­
nunciando alle comodità della (( ·guida interna n e alle 
emoZJioni del!' aeroplano e dd motoscafo >>. 

l~e . mal1inconi~e con·siderazioni vengono fugate 
dali arnvo de·l 1:-remno, sempr•e lento e ~rahallante come 

cappellino messo di sbieco che sembra un tegamino 
per ·cuocere le uova. È strabica; e quando parla agita 
le mani dalle unghie rose e mo,llra certi denti gialli 
oome lo zafferano. 

Per non 'vederla sto voltato verso i,J finestrino a 
godermi i panorami della Valpolicella, che si susse­
guono bellissimi, verdi e freschi nel mattino primave­
rile. Ecco San Pietro e la valle di Fumane; ecco 
Gargagnago e, lassù in alto, San Giorgio appollaiato 
intorno al suo quadrato .oampanile. Si passano San­
t'Ambrogio e Oome~liara che ostentano, proprio vi­
cino alle stazioni, ri·cchi oeampionari dei loro marmi 
multicolori, e ci si affretta ad attra:verr.ar l' A1dige sul-
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l'ardito ponte metallico. In Val del T asso, improv­
viso, scroscia un tempora-le. Ma la pioggia violen­
tissima dura •cinque minuti, e ad Affi già torna a sor­
ridere il sole. Sorridono anche le maestrine quando, 
cambiando treno, vedono la z.itella str.abica aprire 
l'omhrel!.ino ottocentesco e alzare la lunghissima gon­
na, scoprendo due stivaleitti abbottonati fin quasi a 
mezza gamba. Anche lei, !.a zitella, prende la v·ettu­
ra di Garda, e guarda con disprezzo le tre signorine 
che vestono invece relativamente alla moda, almeno 
per quanto riguarda !.a lunghezza ddle gonne e delle 
mani.che. Ed è ta,le il suo sdegno, d\i 1lo sa, forse di 
vergine vizza e bigoHa, che quando le tre fanciulle 
scendono a Bardolino non può trattenere uno sfogo. 
E volg·endosi al suo ta•citumo compagno di viaggio, 

alla muragl.ia ·che sostiene la strada nuova, sopra la 
linea ·f·erroviaria. E leggo: « Carda - Ferrovia per 
Verona - Coincidenze .con i piroscafi e le autocor­
nere n. 

- Questo V'uol dire prender·e in giro il povero 
tmista - esclamo. E il buon gardesano ag·giunge: 

-Lei ha ragione, signore. Non c'è più un piro­
scafo che sia in •coincidenza ·con i treni, nè con quelli 
·che anivano nè c-on qudili che partono per Verona. 
Bensi: a hatte·J.lo delle 13.30 parte un quarto d'ora 
prima ·cihe arrivi .il treno, ·C ,quello della sera tre quar­
ti d'ora prima. Per i viaggiatori direttti ai pa•esi della 
sponda verones·e non fa nulla, pewhè trovano l'auto­
corrier·a che rispetta le ·coincid·enze. Il guaio è per 
ooJoro ·che debbono andare di là, su.l·la sponda bre-

l monti della sponda bresciana, dove si sta costruendo la nuova Garde~ana occidentale . 

tutto preoccupato perohè la sua paglietta ha preso 
qual oh e goccia d'acqua, mormora : 

- Hai <visto? Una era proprio senza maniche. 
Un po' di decenza, Santo Dio ! 

*** 
A Garda, sceso da1l trenino, m'avvio al v1cmo 

pontile. M:~ di piros.cafo nemmeno l'ombra. Aspetto 
qualche minuto per vedere se si decide a spuntare da 
dietro 'la IRa-oca, e poi ne chiedo •conto ad un paesano 
che passa. IMi risponde che il primo bat!tello per T or­
ri e la sponda 'bresciana è partito aUe 6.30 •e che il 
successivo sarehbe passato solo alle 13.30. Erano 
l~ 8.30; c'era dunque da aspettare oinque ore. Di.co 
Clrnque Or•e. 

- IMa una volta - osservo contrariato - c'era 
la ·coincidenza tra i tr·eni e i piroscafi. O che invece 
di progredire e di miglimare quì si va indietro, e si 
·disfà anche queillo che s'è laHo? - E, ·così d.ioendo, 
il mio sguardo si posa su un enorme tabellone appeso 

soiana, o ch e di là debbono r·e·carsi a Verona. Non 
c'è, nè in un senso nè irn qrueH'altro, un solo pirosca•fo 
in coincidenza c.ol treno. 

Per un momento vedo sfumare la mia gita sul lago 
e la gioia di una traversata tra sole e azzurro . S.enon­
chè, ecco avéllnzar'e daUa strada di Bardolino l'auto­
corriera ohe .fa s·ervizio ltra Pes·oh,iera e Ri•va. M:i pre­
cipito incontro a.J conducente, ·che ha f.ermato la gro·ssa 
vettura proprio vicino al pontiile del piroscafo latitante, 
e gli espongo a mio caso. 

- Lei vuoi andare a colazione a Gardone ? 
m1 dj.ce - Non c ',è ,cJh.e un mezzo ... 

- Il m01tos·cafo. Grazi·e, lo sapevo anch'io. 
- No. iLei salga Ì111 autocorrÌe·ra e vernga fino a 

Malcesine. !Là prenda il primo piros•cafo che s•cende 
da Ri•va e che lo porterà sul:la ·sponda hr·esciana. H 
suo ·caso ·si ripete quasi tuttt:e le mattine ; e noi siamo 
sempr·e costretti a racoogliere passegg·eri delusi di non 
aver trovata .J.a coincidenza ·coli pimsc<l'fo, ma non per 
questo rassegnati a ri.nunciar·e ai loro programmi. 

lll consiglio mi sembra ·buono. Consulto gli ora!Ti e 



vedo ,che l'autocorriera arriva a Malcesine prima delle 
l O e i:! piroscafo per Tignale, Gargnano e Gardone 
parte alle l l . l 5. Tu tito il ma•! e non •viene dunque per 
nuocere. La gita diventa più interessante. Invece che 
la s.emplice traversa1t'a farò il giro di mezzo lago. 

* * * 
Monto dunque sulla oomoda vettura ·ch·e parte e 

fa subi,Lo un'altra sosta davanti all'uf:ficio postale. In 
ogni paese queSJte autocorriere, ·che pur fanno un ser­
vizio tanto 'lodevole, fermano diue volte. Perchè? Non 
potrebbe ,J 'utfficiale postale di ogni paese, o chi per 
es.so, recars-i al posto di ·fermata della corriera a riti­
rare il •&aooo, o non potrebbe la fermata .es.sere fissata, 
anche per i passeg·geri, davanti a.Jl'ufficio postale, in 
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tipo di Don Giovanni rurale, vero tipo del conqui­
statore da paese : .chioma emorme e sharazzina, cal­
zoni e scarpe bianche, •cravatta ro&sa e gialla su una 
camicia tumhina, .e una s.ciarpa di seta gia.I:Ia intorno 
al ·collo. !Deve esser·e un ba·rbiere, o forse un baPcaiuo­
lo per·chè :ha la pelle molto abbronzata. Mastica ogni 
tanto qualch.e parola di tedesco, intercalandola con 
molti ja. S'è attaccato alla più ciociosa delle tre gio­
vani •vailkirie in owhiali, e non la molla mai. Fa da 
cicerone oome può, nominando i paesi ·che si attra­
versano e quelli ·che si vedono s.ull' altra •Sponda. 

Passando l'autocorriera davanti all'isolotto di Tri­
mel0111e, una ddle tedesohe scorge le cupole coraz­
zate e .chiede spiegazioni al cavaliere. Questi fa dei 
grandi gesti con ~ .e mani e risponde : 

- Pum ! Purn ! Guerra ! 

Il monte Ba/Jo visto dalla fiorita riv·iera di Salò. 

modo oh e l'auto facess·e una sola sos.ta evitando così 
un'inutile perdita di tempo? 

A Torri la fermat.a è ·lunga. Si aspettano quattro 
donne ·ohe sono annunciate, ma ·che non compariscono 
mai. Perde la pazienza anche il pilota, il quale, pre­
mendo il pedale dello 'Scappamento e fa.cendo rombar 
il motore per spaventare le ritar<datarie, brontola: 

- Quando se gà da far oon Z.e done jè sempre 
dolori l 

Finalmente, sbuca111do da una delle più anguste 
stradeue de·! v·eochio paese le quattro donne si avan­
zano cor·rendo. Sono quattw tedesche; una vecchia, 
grassa, flaccida, con gli oc-chiali' a molla sùl naso ros­
so; le altre più giovani, con cappellini di te~a bian­
ca, gambe e braccia nude (se le vedesse la z.it·ella 
s1trahica oh'.er.a •in tr·eno !), « gol.f >> e ahiti sgargianti. 
Sono bruttine però, anche le giovani, e portano gli 
occhiali a stanghetta. Le accompagna un caratteristico 

La tede.sca fa segno di aver capito 
contenta. !Beata ·lei. 

* * * 

. . 
e nngralla 

A Malcesine l'autocorriera ferma fuori del paese, 
suHa strada alta dietro la ohies.a. Le vie interne del 
paese sono troppo anguste per essa ; ma queSita angu­
stia, e tutti gli elementi pittoreschi che le fanno con­
torno, dagli ar.chi che congiungono ooa c.asa all'altra 
ai vasi fìor.iti di geranio che adornano e profumano le 
fìnes.tre, sono la bellezza caratt.eristica della vecchia 
Malcesine veneziana, che dal po~to in su va rispet­
tata in ogni sua pietra. 
· Scendiamo a piedi verso ii lago. C'è più di un'ora 

d'attesa per iJ piroscafo, e po!>siamo fare una capa­
tina su in ocastello, salire su la torre pentagona a go­
derci lo s.pettacolo del lago, dei monti, del cielo. 
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Poi giù, sul porto ingombro di grosse barche cari.ch.e 
di legna, ·c'è il tempo di sedersi ad uno di quei caf­
feuc.ci, sotto la tenda, a prendere l'aperitivo ·e a guar­
dare quelle tedesche bionde cihe da·Ue terrazze degli 
alberghi si tuffano in lago per fare il bagno. Hanno 
la pelle ros.sa come i gamberi. Fa bene il sole d'Ita­
lia; piaceva anche a Coetlhe, che abitò quella casetta 
là n eli' angolo, come ricorda la picco1la lapide murata 
sulla faccia,ta. 

Poco dopo le Il a-rriva il piroscafo. A bordo ci 
sono molti stranieri che scendono da Riva e da Tor­
bole. Dieci maccl-line fotografiche &ono in agguato 
per cogliere, appena il battello si stacca dal pontile, 
il panorama di Malc·esine che, visto da.l lago, è in­
dubbiamente il paese più ameno e pittoresco delle due 
sponde. Si fda verso il Porto di Tremos.ine traver­
sando la distesa azzurra in un tripudio di luce. Il 
colore dell'acqua, avvicinandosi aJl.e rocce del!' oppo-

con una terrazzetta fiorita wl lago, che mi mette ad­
dosso una gran voglia di scendere e di andare a se­
dermi ad uno di quei ta,volirni ·appareccìhiati ·che sono 
un invito assai .eloquente per chi :passa a quest'ora. 

Mezzogiorno in~atti è già suonato da un po'. Pare 
che se ne sia accorto anche il capitano percihè fila di­
rettamente sulla punta di T osoolarno, la gira e sosta 
brevemente a Maderno, 'tutta gaia nel!' angolo del suo 
golfo tranquil.lo. Di quì comincia la riviera fiorita. Ecco 
i giardini ·e le ville e gli alberghi di Fasano, ecco final­
mente Gardone con la mole colossale dei suoi edifici 
schierati sul lago. 

* * * 
Scendo che è quasi il tocco. Se le cose sul lago 

andassero come dovrebbero, cioè se il servizio di na­
vigazione fosse r·egolato con oriteri più logici e pra-

Maderno e il promontorio di Toscolano. 

sta ri•va, si fa più intenso. Sembra di navigare in una 
soluzione di solfato di rame. La parete rocciosa, per­
pendicolare, altissima, tutta illuminata dal sole, ha un 
af>petto fantastico: fa sfoggio anch'essa di tutti i suoi 
colori e mostra le trame della sua Silruttma geologica. 
La natura sembra che ai:Ybia ricamato. 

Scoppi fragorosi lacerano la montagna, e l'eco si 
ripercuote per tutta la conca. Si lavora lassù, a cin­
quanta, a •Cento metri di altezza per aprire il varco 
nel macigno alla nuova Gardesana occidentale. Una 
tabella appesa alla roccia avverte : << AHenti alle mi­
ne. Girate al largo >>. Il battello, infatti, si tiene a 
debita distanza ; tocca Campion·e e Tignale e prose­
gue verso Gargnano. I tedeschi che sono a bordo guar­
dano, stupiti e ammirati, il tracciato della nuova stra d a 
già tutto segnato nella roccia, dove le gallerie sono 
aperte, dove tra un qnno fileranno le automobili. . 

Ecco la larga insenatura di Gargnano, il bel pa·ese 
ammanta,to di olivi, con i giardini dei limoni di~posti 
in ordine sparso sulla co~hna fin giù_ s_opra Bogltaco. 
C'è un alberghetto sorridente, lì a s1mstra del porto, 

tic!, avrei dovuto arrivare almeno quattro ore prima. 
Ma le tribolazioni del povero tmis,t·a non sono finite. 
Guardo l'orario per sapere a che ora riparte il piro­
sca·fo diretto sulla sponda v·eronese e in coincidenza, 
almerno approssimativa, col mio trenino di Garda. Ahi­
mè ! Se voglio ritornare a casa stasera bisogna che ri­
parta quasi subito, aHe due. A Maderno troverò il 
battello per la sponda veronese, che mi porterà a 
Garda alle 15.25. IJ tre n in o per Verona par-te alle 
18.30. Do,vrò dunque aspettare soltanto tre ore. Che 
delizia ! Una volta - si parla di un anno fa appena 
- c'era un piroscafo ·che partiva da Maderno intorno 
a·lle 17 e arrivava ·un ' ora dopo a Garda, in coinciden­
za con quel trenino. Adesso quel pirosoafo è ritardato 
di tre ore. Si arriva a Garda, dalla sponda bresciana, 
o tre ore prima o tre ore dopo della partenza del 'treno. 
Si direbbe ohe è fatto apposta per far tribolare il po­
vero turista. 

Verona. 

GIUSEPPE SILVESTRJ 
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Le rappresentazioni liriche all'Arena di Verona 

I Reggitori del Comune 
Lo spmto e il programma 

·riche nell'anfitea•tro roma-
no di Y ·erona, sono stret­
ta~ente legati alle perso-
ne e al1'at~ività morale 
dei tre nuovi Reggitori 
del- Comune: il Pod·està 
Conte Comm. Luigi Ma­
renzi ·e i Vice Podestà 
dott. Carlo Rossi e dott. 
Filippo Zanetti. 

* * * 
Il .Pod·està Co. Avv. 

Com~. Lui·gi Marenzi, è 
una delle figur-e più emi­
nenti della vita pubblica 
e del Foro veronese. Uo­
mo di vivida e la·rga in­
telligenza, di profonda dot­
trina, di s.alda cultur.a po­
lit.ica e di rara esperienza 
degli uomin•i e delle co­
se, Luigi ·Marenzi imper­
sona la \fede p.atrriott-ica 
dell'interventista e del va­
loroso combattente, piu 
volte ferito e decor.ato, e 
il saoro fervo.r·e della rivo­
luzio-ne fascista; iscritto al 
Pa•rtito fin dal l 92 l, egli 

Il Vicepo-
destà: 

Dottor Carlo 
Rossi. 

delle grandi rappresentazioni li- Professionista tra i più valo10si e megl·io stimati dellla no­
stra regione, 1in ispecie 
nell'.aringo civile, il nuo­
vo Podestà di Verona è 
Presidente dell'Ordine d.e­
gli Avvocati. 

Nato a La SpeZlia, 
·il Vice Podestà dott. cav. 
uff. Carlo Rossi è verone­
s·e nell'anima. 

Combattente nel COi'­
po dei Bombardieri, egli 
ha partecipato a memora­
bili azioni di guerra. 

Sul Carso, è stato de­
corato con due medagli·e 
d,i bronzo al valor mili­
tare. 

Tempra di lavoratore 
e d.i stud.ioso, lo vediamo 
tra i realizzatoni di quel 
P.rogramma di valor.izza­
zione economica veronese, 
che si impernia nei Ma­
gazzini Generali di Ve­
rona, di cui è, dalla co­
stituzione, Consigliere di 
Amministrazione, incari­
co ch'·egli assolve con a­
lacre spirito di disciplina. 

Il Vicepo­
destà: 

Dott. Filip­
po Zanetli . 

In alto: Il 'Podestà Co. Avv. Comm. Luigi Marenzi. 

ha portato nel governo d.ell.a cosa pubblica un prezioso con­
tributo di ·entusiasmo, di disoiplin.a e sev·erità di comando. 

IF u per parecchi .anni Consigliere Comunale e mernhro della 
Conunissione R ·eale, ove .agitò e condusse a felice soluzione 
importanti problemi di carattere amministrativo, edilizio ed ar­
tistico, animando sempre le discussioni col fuoco dri un'eloquen­
za quanto mai logica, misurata e splendente. 

Nel 1'923, . ·il Cont·e .C~m. M3:Tenzi fu eletto presidente 
della 'Deputazione Prov.mc1ale, canea che tenne con onore 
fino al 1925. 

Un'altra degna, adamantina figura di cittadino, di studioso 
e d,i pubbl.ico amministratore, è .il Vicepodestà dott. Filippo 
Zanetti, nato a Casaleone nel 1897. Ex combattente fu deco­
rato con la Croce di Guerra. Assessore Comunale ( 1920-21) e 
Segretario Pol.itico dal 1921 a Casaleone. V.icesegretario poli­
tico dd fascio d.i Verona nel 1924. Vicesegretario Federale 
nel 1926 e nel 1929. IKritto al Partito dal l. ottobre 1920 
il dr. Zanetti part·ecipò alla « Marcia su Roma H, su Trento; 
su Bolzano, e fu squad~ista della « Disperata H di Casaleone 
e della << Serenissima H di Padova. 
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Verona, ci 

di Renato 

Bast•a .aver balbettato nell'infanzia 
.il dialetto che Berto Barbara­

ni ha impa•ra•t'O dal popolo e ha 
insegnato alle ·Mus.e, perchè 1 no­
stri più profondi sentimenti, il no­
stro vero dolore, la nostra gw1a 
schi•etta, i nostri ·entusiasmi, tutto, 
insomma, quello ·che in noi è più 
spontaneo, più puro e più vicino al­
le sorgenti, ,g,e vuoi esprimersi, ab­
bi.a bisogno di riprendere questa ma­
tema parlata ·e di sciogli·erla ·fuori 
dal nostro cuore per liberarsi, per 
consolarsi, per benedire, per spera­
r-e, per piang·ere. Bast·a aver guar­
dato, con occhi Jetificati per sempre1 

ques~to fiume, queste case, queste 
chi1ese, queste piazze, queste tombe, 
questi col!.i, quest'aria che ride, que­
sta f.anta.stica e .assennata bellezza 
della città c!he Angelo Dall'Oca 
Bianca ha, non so se dipinta o cal)­
tat•a, per·chè tutta la felicità della vi­
ta ci sembri s.olo custodita entro un 

l.n alto: 
Il proliro del­
la Basilica di 
S. Zeno. 

In b.asso: 
La Cappella 

Pellegrini. 

cancello che pare 
un ricamo ed è 

f·erro, come quello 
c!he chiude le no­
st•re arch•e scalige-
re, e, t·entato dalla 
mano un poco s1 

arrende, un poco 
osciUa, ma n0111 si 
spezza mai ; e che 

le campane d'ogni altro paese cer­
·chino invano di accordarsi con quel­
le limpide argute confidenti solenni 
delle nostre torri e dei nostri cam­
panili : e ·che !'.allegrezza non sia 
mai pi·ena s.e non' trae i succhi da 
questa terra ; e ·che la malinconia sia 

troppo grave a portar·e, se l'Adige 



tà materna 

Simoni 
non la temperi, non la lusinghi, non 
la musi·cihi, non la di&tenda vi·a, cor­
rendo, parlando, ricordando, promet­

tendo. 
C'·è urn verso d:i Berta Barbarani 

che non mi par più suo, tanto è pro­
fondamente no&tro ·e di tutta la ci<ttà. 
Parla la chiesa di S. Zeno, indul­
g-ente agli schi.amazzi ·e .ai piccoli 
vandali&mi dei .fanciulli che empio­
no la piazza deUa loro spensierata 
pad[onanza. E la chiesa dice al suo 

campanile: 

Lassa che i zuga, dopo i morirà 

1Non 'V'i par·e che irn queste paro­
le &i•a chiuso tutto ,il dramma soave e 
taciturno deUa no&tra città ? Ci sono 
città meravi:glios·e la cui beUezza so­
vra·sta agli uomini, impas&ibile, eter­
rna ; e gli 'll!omini le adorano in umil­
tà. Ci sarno città r·egine. La no&tr.a è 
una ·città materna. Es·s·a non ha una 
pietra che non sia 
gloriosamente &to­
rica; ma la sua sto­
na, anche quan­
do è tragi·ca, ha 
quasi s·em:pr·e non 
so ·che ·colorito di 
intimità ; è storia 
dalla quale fiorisce 
la legg,enda, sto­

In .alto: 

Arca di 
Cansignorio 

In basso: 

Il portale 
del Duomo 

ria ·che più che gli eruditi ama i can­
tori ·e i novellatori. Certo è che qui, 
nessuna cosa è del pa·ss.a.to. Le anti­
·chità non •sono memor.ie, ma versi 
deHa ·stess.a s.trof·e, stati d'animo di 
Madonna Verona; non monumenti 
per ,l'ammirazione deg.J.i strani.eri, non 

ruderi per la gioia degli archeologi, 

19 
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ma sorrisi, ora gravi, ora gracili, della città ai suoi fi­
gli, ma espressioni della .sua mirabile varietà, nessuna 
isolata nel gelo del suo tempo morto, ma tuUe into­
nate, tutte concordi e :tutt·e nost.r·e. Verona non s'è 
lasciata far bella per orgoglio: è div·enuta bella per 
amore, con .flfagrante spontaneità, spe·cc:h.iandosi nel­
l'Aidig·e suo, perchè noi fossimo, non intimiditi dal 
solenne passato, ma 1felici di una mamma così in·.fì­
nitamente più giovane del!.a sua età. Nessuna gene­
razione, passando, ·le lha 'lasciato un segno tiranni­

co ·che annulli gli altri ; ma di tu'lte con bontà pensosa 
ella si ricorda.. E son questo ricordo dei morti e que­
sta sollecitudine ·dei V~ivi che mes·cono sul suo volto 

ombra e luce, qualcihe cosa di pio ·e qualche cosa di 
alacre. E quando noi, gonfi il petto di quelle arie,tte 

tfìne dd m0111te !Baldo che, secondo aJ,cuni,, ci fanno 
tutti matti, ma che, in l'ealtà, ci muovono ·su dal cer­

v.ello e dal cuor·e penSii•eri variopinti, burle senza c·at­
tiv·eria, ed entusiasmi generosi; quarrJ.do noi, per e.s­
s.er nati tqui, per .av·er gli ooclhi ·e l'anima pi•eni di 
queste nosbre meraviglie, s·ent,i.amo con Amgelo Dal­
l'Oca che la vit•a .è bella , Verona più ~pl,endidamen­

te s•fo lgora per alli·etaroi, ma in segreto sospirando, 
mormor·a ques:te parole che non int·endono c:he i suoi 
Clpi'e•SSI: 

Lassa che zuga, dopo morirà. 

Milano . 
RJE;NA TO SIMONI 

Verona - Basilica di San Zeno 
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Il Garda veronese {Malcesine), 
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Voci fra le pietre di Verona romana 

A mirar dall'alto della Torre civica dei Lamberti, 
le maraviglie panoramiche, che ci offrono intor­
no, l'occhio, già avvinto dal nastro atesino ·che 

svolazza nel seno della città, s.i attarda a contemplare 
fremente il co-losso de !I' << Arena n. 

Sul davanN de la scena - coi so cògoli e i so ani, 
la scudela de l'Arena- gloria e spasso dei Romani, 
baie in alto la gran ala - su i palassi de la Bra, 
fin che i Cani de la Scala, - sbaia drento la çita l 

E l' << Arena n .sernbra da lassù, un rotondo cra­
tère, dal fondo del qual·e ·erompano invisibili, tutte le 
ire, gli entus.iasmi, le passioni, gli applausi di milioni 
e milioni di spettatori, ·che le diverse epoche e co­
stumi, ogni tanto disponevano in pittoresco disordine 
su per le gradina,t.e, come nelle vetrine dei grandi mu­
sei, si opera ·coi oimell delle passate civiltà e degli 
E vi turri:ti. 

Avevo conosciuro V a sa Prihoda, la prima volta, 
che capitò a Verona, assieme al suo benemerito a­
raldo tutelar·e Arnaldo Fmc·caroli. E~li c e lo presentò 
aMa solita cara.tteristi•ca trattoria del Valle , nella mite 
piazzetta di Santa Maria in Solaro, wt:to la ombrosa 
pergola; ed il virtuoso violinista, ri·conos·cente, ci in­
vi•tÒ per la sera ad ascoltarlo al conc·erto in Ar·ena. 

Una serata in :Arena, con Vasa Prihoda, senza 
apparati scenioi, sotto nn fascio di luce lunare, esente 
da tas·se ·comunali e governati,ve, doveva riprome~tersi 
deliziosa. E schivo .come sono deJ:la fdla che ti si 
pigia addosso per ridmti ai minimi ·t·ermini, feci come 
i gatti e gli alberi del fico, che cercano le vette più 
ariose e mi allogai sull'ultimo gradino. 

Tut.t.i sanno, che da un mezzo se•colo a questa par­
te i preludi agli spettacoli delf fu.ena, non hanno 
niente a ohe fare con quelli de Il' orchestra. 

Il popolo nostrano di spettatori, si propone tutto 
un programma a parte, ·che dev·e svolgersi inesorabil­
mente. Così pure tutti i romori esterni ed interni per­
cepit·i dal mio oss.ervatorio, hanno una rispondenza per­
fe,tta 'con la tromba dell'Arena sonora ed obbediente, 
come una cassa armomca. 

Da una delle due contigue stazioni, un fischio di 
•locomoti·va lacera l'alli a. Pare un s·egnale e subito mi­
gliaia di 'fazzoletti si a·gj.tano f.estosi e conV'l!lsi . Sem­
bra che abbia sciamato tutta la farfalleria di uno sta­
biJ.imento bacologico. 

Sintomi di luminaria ! Si ode dis.tintamente ,Ja ti­
ratina della ·s·catola e Io sfregamento dei cerini. Tra 
un minuto l'Arena sarà una Via Lattea ! ... 

Vasa Pri:I-wda, si affaccia aHa balaustrata dd 
podio. 

Scrosciano gli applausi ... 
Noci, noci, noci, che saltellano giù per la gra­

dinata . 
Ecco il si'!enzio assoluto, ma qualche ritardatario 

lo inorina ... Si scatena la Nemesi: 
Voci: ·a, lazaron!. .. Eh, porse!... Andè in mon­

tagna !. . . Allldè ai Scalsi ! 

Tutti si mettono a ridere ... Poi, balza fuori dal 
magico arcnet1to una Pastorale patetica e tutti si met­
tono a piangere ... 

Fini•to i1l primo int·ermezz,o, ricominciano a saltel­
lar-e le noci .e tutti si mettono a bere o rosicchiare 
qua:lche cosa. 

- Aranc-iata in ghiaccio, gasose , birra!. .. Gela­
ti ! ... Caramelle ! 

Qua e !là, s' ac·oendono gmppeUi di lumini vaga­
bondi ... Par gente, che vada in ,cerca di lumache, 
dopo la pioggia. 

Ritace il vio'lino e gli applausi espressi dai batti­
mani giallo rosei, sul fondo umano, io li vedo come 
tante spatole di anatrotti pascenti, alle prese col bec­
·ohime. 

- Gelati, aranciate, gasos.e, birra! 
S i riaprono le sca1tole dei ·cerini e ricompaiono le 

fiammel'Ie. Si accendono delle pi·ccole :brigatelle va­
ganti 'come rfuochi fat'lli. 

Quando è la volta del diabolico Trillo di Paga­
nini, la folla intima il silenzio assoluto. 

Ultima percezione di suono è uno scuoter di mo­
nete agitate nella profonda .tasca del grembiule bianco 
di un carameHaio, che sta pes-cando il resto di un 
franco. 

Ah , davanti a certa musica bisognerebbe trovarsi 
dentro l'Arena di una volta, quand 'e ra fuori mura, 
nel bel meNo di un prato e tutti gli speHatori calzas­
sero pantofole di panno ... 

Poicihè proprio nel Tri.Jlo del Diavolo ogni rumore 
'vuol metterei la sua coda. E il Diavolo salta fuori 
dalla s-catola ma·gi.ca dello strumento e vi si rintana 
ogni qual tratto improvviso ed insolito rumore lo di­
sguslta, peroh.è il Diavolo è un buontempone ra1f:fìnato; 
tanto è vero, che tenta le più belrle e seducenti crea­
ture che si votano a lui. 

E l'oroologio dei Nogarola, ai Portoni della Bra 
batte le ore . . La torre dei Lamberti, da Piazza Erbe, 
risponde ... 

Ne'U'intervallo, un ·treno marcia rombando sul Pon­
te della Ferrovia. Poi la c ampana dei Nogarol~ torna 
alla cari·ca e quella dei 'Lamlberti, ha per ultima la 
parola. . . 

lnt>anto ul violino del iDiavolo, contorcesi e '~soh1a. 
Verso la fine del conce11to, molta .gente la&cJa pru­

dentement·e il ·suo posto e si affretta verso ,l'uscita. ~i-
ra al largo, mantenendosi in alto, dove ·C'è meno du~­
ro, in cecrca di un << Vomitorio n, di un buco provvi­
denziale, onde nascondere la pmpria diserzione ed evi­
tare i complimenti. 

Si cammina adagio, tra la penombra e il buio, 
fra un si:lenzio di epoche. Ogni passo, ogni salto che 
si muov·e, ,è un se·colo che .si s-cavalca, che .si calpesta ... 

Sembra di procedere verso .il Giudizio Universa.l:. · .. 
E del... giudizio, •ce ne vuole per non romperst IJ 

collo! 

BERTO IBARBARANI 
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Variazioni sul tema "Arena, 

U na serata di spef.lacolo in Arena. Quando le gra­
dinale n.ereggiano. Quando il b.rusio della folla 

somigUa a uno scroscio d'acqua impetuosa, quando i 
globi elettrici semb·rano tonde lune piene. E il cielo, 
sopra, è profondo e tenebroso. E i lampi di caldo ta­
gliano il buio, come .I' asmare deUe lucciole. 

Allora li prende un senso e ~,tno sgomento che è 
quas•i paura. Come se .fu, nella cavea, fossi prigio­
nie•T<o fra le ventimila persone. E volessi fuggire e non 
potessi. E l'ala dell'Arena somiglia una rovina, con i 
suoi fori aperti che ghi­
gnano ai piccoli uomini. 

M a poi ti ambienti. 
La folla acquista volt.i e 
colori. Un brivido di 

vento ti rinfresca. Affondi con voluttà le labbra nella 
tazza fìoccosa di birrra. Diventi lie•to, tu, pa.esano, di 
twoarti lì, in quella calca, in que.Ila baraonda, fra ami­
ci e foresti che chiacchierano, ridono, ammirano. Ti 
riprende l'orgoglio della tua terra. Di questa . terra v.e­
ronese stampata di tre civi•ltà. Di questa terra di artisti 
che ne celebrano divinament.e la fama. 

Ma ·ecco, · d'impT<oVviso, si smorzano luci e voci. 
Un' orchest·ra di cento ·istrumenti sprigiona, quasi inv•i­
sibile, ondate di melodia, che avvolgono, penetrano, 

di Sandro Baganzani 

travolgono in un oblìo di ~utte le cose, gli spettatori 
protesi verso il boccascena. 

Dal podio, le mani poggiafe sulla pietra bimille­
naria, un uomo vestito d.i bianco aguzza gli occhi al di 
là del t·empo: Gabriele D'Annunzio: 

Il rombo dell'applauso è fantastico. 
Come scrosciassero cent·o cascate all'improvviso. 

SuUa scena, avvolti dalla luce dei riflettori, gli ar­
tisti impallidiscono. Ma si applaude a loro, alla musi­
ca, al genio creatore: si applaude sopratutto allo spet­
tacolo unico di un'Arena gremita fino all'inverosimile. 
L'applauso a teatro ' è un contagio. 

Qui, diventa un fenomeno nuovo. Vi sono degli 
individui in piedi che gridano, battono le mani, han­
no gli occhi ·lucidi. 

La « claque n alla Scala può essere necessaria. 
$Qlt9 il divino pat/.iglione del çielo, sulle pic•tre roma-
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ne dell'anfiteatro, l'applauso nasce spontaneo, irr·esi­
sU·bile, 'travolgente. E non c'è barba di « claqueur n che 
possa imporsi. Sconfitta della camorra, su tutta la l.i­
nea. Già, strapaese. 

* * * 
Strapaese, buona gente. Chè noi ci divertiamo 

quan·do ci garba, ad accender.e un~ luminaria di fiam~ 
mi/eri di legno, quelli che si adoperano giù in valle, 
su in montagna a d-ar fuoco a.Ila pipa una luminaria 

l ' 

da far cred.ere che ~utte le lucciole si siano date con-
vegno d'improL'V'ÌSo in Arena. Prima, dieci, poi, cen­
to, poi, diecimila. Ed è una gran gioia sentirei bam­
bini, ritrovarci b(J)mbini, tutti: giov,ani, vecchi, perfino 
le autorità. 

La luminaria si smorza, a poco a poco. 
E l'ombra rimane più fitta , come al paese, dopo 

che hanno acceso la girandola sulla piazza gremila. 

* * * 

Buona nott.e, Arena. Se ne sono andati tutti. Di­

spersi per le strade. A piedi, in au·to, in tram, in bi­
cicletta. A desso le sf!rade e i vicoli ritorneranno de­
serti. AdessQ la buona genl'e dorme e sogna, col re­

spiro affannoso per l'a/a, nemmeno mitigata da un 
filo d'aria. 

E la luna monta in vel'la ai cipressi e ai campa­
nili, e guarda in giù il palcoscenico, indifferente e pi­
gra. Tante volte ha guardalo in giù. S'è indugiata tra 
i covoli a guardare tante volte. Quanti cocci di bot­
tiglia luccicano sulle gradinate, stan.ol'le. Ma la luna è 
buona e tira via . E l' A 'rena, la v:ecchissima A .r.ena, re­

spira, chè un b.rivido d ' alba ormai ha svegliato i ron­
doni , striduli att.omo all'ala. 

Verona. 
SANDRO BAGANZANI 

rr .. . Allora, li prende uno sgomento che è quasi paura . Come se lu, nella caVea, fossi prigioniero fra le ventimila persone . .. . ». 
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- %ena zn 
di %orenJo c:37l0nfano 

Un giorno che condussi Emilio Ceochi a visitare 
l'Arena di Verona, lo sorpresero, ricordo, i ca­
nali e doccioni ·cihe convogliano le açque piova­

ne dalila cavea giù per !'·interno ddl'edifi..cio, così lar­
ghi e profondi da pa[ere, com'egli notò gius.tamente, 
destina1ti a scolar le acque di una montagna. La mag­
gior caratteristica d eU' Arena all '.esterno è appunto una 
certa sua aria di cosa naturale, dovuta non tanto alle 
proporzioni come alla stml:t'Ura medesima; muragli·e si­
mili a ·scoghere, per via di quei massi enormi appena 
squadrati •che S·erbano la 1fi.sonomia delJa rupe ; areni 
e pilas·tri rocciosi; grani1tici ·calcestruzzi a prova di 
mazza e di scalpello; e generalmente quel certo che 
massiccio, iuemovibi:le, assiso per l'eternità, più so­
lito nelle moli stabilite da:lla naTun:'a ·che in quelle fon­
date daH 'arte. 

L'interno per contro è matematica preN·a, il cal­
·oolo e la geometria tradotti nel sasso. L'ovale del:la 
platea, con tutti quegli altri ovali concentri·ci e di ma-

no in mano allargantisi delle gradina,te, fornirebbe a 
un insegnante la più bella occasione di spiegare agli 
alunni le proprietà .dell' elliss.e. Grande è Jo stupore 
dei visitanti al trovarsi così d'un tratto passati dal 
cruore d 'una ·città popolosa dentro un deserto artifì­
cia.Je dove non è che rena, a•rida pietra e cielo. An­
ohe i rumori cittadini giungono fìocni, meno smor­
zati dal'le spesse mura che bevuti e dispersi dal gran 
vuoto di queLlo spazio lasciato ai giuochi solitari del­
l' aria e della luce. 

A guardare, da un punto della cavea che sia basso 
abba·stanza per lasciar nascosto il 1tetto del palazzo 
mUJI1icipa.Je, in direzione tra mezzogiorno e levant·e, ol­
tre J.a sommità deHa ceQ'chia e i pochi avanzi sbrec­
ciati di muratrura ·che la coronano, j,) ,cielo è nudo co­
me dietro una cr.esta alpina. Da ragazzo, osservando 
quella lontananza d'arie, il r·espiro e lo strapiombar 
del sereno là dietro, mi baloccavo con l'idea cne la 
caduta del cie.Jo di ·là fosse interminabile, senz'an-esto 
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mai di terra o di mare, e quella part·e dell'Arena 
una sorta di hel•vedere affa·cciato ·r>uHa fine del mon­
do. E anche adesso. se mi ries•ce di scor·dare ohe un 
sentimento uguale è l'argomento della più famosa poe­
sia della letteratura italiana, mi lascio cogliere qual­
che volta da quella Ì1mmaginazion.e. 

*** 
Lo spettacolo d'opera è al1lestito di solito con 

molto impegno, e vi •concorrono artiSil'i di grido. Ma. 
per conto mio, non c'è spettacolo ·che non iscompaia di 
front·e a un ·ta'l .pubbhco. Nelle sere di piena si sti­
pano in A:rena intorno a ventimila persone, ossia quan­
to della pQpolazione valida ci ha potuto capire, e 
quan1t·a fornirebbero tutti ·gli abitanti a una ·città minore. 
Le famiglie ami•vano .sul tramonto con i loro vecchi, 
donne e .bambini, cariche di fias.chi e sporte riboc­
canti, e si aocampano sui gradini ancora caldi di sole 
·con umore e soene tra di sagra e di scampa·gnata. Tra 
bere e mangiare, Qualche anziano mette fuori un maz­
zo di carte, i bambini rruzzano. e ~,J,i innamorati se la 
di•scorrono ·contegnosi sospirando ·che annotti. Via via 
che l'ombra sale n di' anfiteatro dietro a'l giorno che 
si ritira, i.J quadro muta sensibilmente; famiglie e bri­
gate perdono i loro contorni, i gmppi si sciolgono in 
una moltitudine unita. A notte, interamente confusi, 
si trovano ad aver formato queHa entità !tanto nomi­
nata e veduta •così di rado che si •finir·ebbe ·col crederla 
un'astrazione: il popolo. Non c'è questione, non si 
~ratta d'una quaiche :porzione come può essere in chie­
sa, o a spasso rla .festa, e neanche d'una rappresentan­
za, magari iHegittima, come si vede in comizi e ceri­
monie: è veramente il popolo, in persona e 1tutto 
quanto. 

Strana ·cosa vederselo così davanti, composto di 
tanti individui razionali ·e civili a prenderli uno per 
uno, suscetti·vi di sentimenti, azioni, reazioni ·che è 
facile pl'e•vedere : mentre lì uniti ·è ·chiaro che han dato 
luogo a qualcosa di ben diverso, sulle ·cui apparenze 
familiari non bi.sogna illudersi; la sua r>fera è queHa 
dove si svo'lgono i moti inesplicabili degli elementi. 
Fantasie ? Dite pure realtà fis.i•ca, ·e capace di mani­
festarsi •con effetti dei più concr-eti. Ricordo una di­
mostrazione veduta una volta in Piazza Sa·n Marco a 
Venezia, coi tavolini di ferro dei caffè che vola­
vano per l'aria folti •come fog•lie d'autunno ; e il rac-

conto dei moti suocessi dopo la guerra a T orino, fat­
tomi da un testimonio che vide in non so che viale 
sedili di pietra da venti quintali spiantati e portati 
lontano in pochi ·secondi. Non c'è forza di legge o 
di tornaconto che possa ottenere niente di quel che 
uno di -codesti impeti elementari può .far fare a una 
folla ; sarebbe ·come •voler uguagliare l'opera di un 
cidone durato mezz'ora ·con un eser·cito di a•rtiglieri 
e di guastatori, ch·e non basterebbero gli anni. Pen­
sate -che se a•l paci,fi·co uditorio saltasse il matto, che 
so? per fare un dispe~to aU'impresa, a la.sciarli ·fare 
di questo stesso edifi.cio che ha sfidato millenni e ter­
remoti, in pochi giorni non r·esterebbe pietra su pietra. 

* * * 
Aho sale il canto, aiutato e porta~o da.gli stru­

menti incontro al cielo notturno, dentro a:ll' enorme 
vaso di pietra .che se ne calma rapidamente senza la­
sciame trabooca:r nulla ; chè l' Ar.ena per di fuori le 
sere d'opera è poco meno silenziosa del solito. Lì 
dentro nan è di1fficile capire per.chè sia proprio la 
musica a indu~iarsi ancora ·tra il popolo, dopo che 
!tutte le ahre arti gli hanno ormai voltato le spa:Jle. 
E quale se non questa così prossima aHa natura, e 
che per la sua vi·cinanza ritiene tuttavia tanto di for­
ze •ciedrte , di arbitrio , di paurose lihertà potrebbe le­
gare questo mostro dai vent imila cuori, trovar la strada 
al mondo dei suoi sentimenti, dov·e nessun lume di 
ragione soccorre, intendersela ·così misteriosamente con 
lui? O he l'int·esa .ci sia :}o dicono l'immenso clamore 
del•le ovazioni, il rus·cdlar degJ.i applausi, e sopratutto 
quel fremi•to e sospiro immane, ri 51pos.ta degli affetti 
toc·cati nel profondo. 

Si discorre o,sni tanto di raggiunger nuovamente il 
popolo ·con la cam·a stampata, i quadri e non so che 
altro. Fratelli, se quakuno di voi si trov·i presente a 
una di codeste serate, salga lassù in cima e se la pa~'>­
seg~i sull'ultima .pr.ecinz,ione , dove l'o cchio , ri,!ug~en­
do da una caduta a picco vertiginosa, t-orna md1etro 
a smarrirsi d aH' altra banda giù per quella tremenda 
china di pallidi volti, disposti come p er una prova ge­
nerale della V alle di Giosa'fat. E rifletta se al punto 
in ~cui siamo non sia per avventura più facile raggiun­
gere iSirio o Cape.Ila. 

LoRENZO MoNTANO 
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Le Stagioni Liriche nell'Arena di Verona: 1913-1930 

di una 
Le tappe 
gloriosa . conquista 

I l primato, hen si può dir·e mondiale, conquistato da­
gli spe·tta•coli li.ri•ci nell' A!nfirteatro Romano di V e­
rona su tultrte le altre rappresentazioni teatrali al­

,}' aper·to, ·che si a.Uesti.scono •con troppa facilità e leg­
ger•ezza anche in •ambienti a:ssoluJtamente inadatti, è 
un tfatto ormai r:ioonosciuto da tutti e cons-acrato da 
più di tre lrus.tri di ·esperienze e di trionfi. L'Arena di 
Verona, come teat·ro liri·co all'aperto ass.olutamellJte 
ideale nella sua ~truUura e nelJa sua acusticità, è stata 
di anno in anno messa sempr·e più in valore non solo 
da queste sue risors·e inÌl'inseche, ma dalle cattive pro­
ve e dal ,fallimento di rutti gli arltri tentativi, che sono 
sta.ti faui un po' dovunque, per imittal'e e ricavare ciò 
·che soltanto a Verona è possibile ottenere : la dignità 
e la grandiosità artistica e, per ,il pubblico, la per­
fetta audizione e v·isione dei suoni e della soena. Mi­
lano e V ·enezia, A tloe•ss.andria e T orino, Roma e Ma­
cerata, Viareggio ·e !Montecat ini, Mantova e Salso­

dove gli spetta·coli, per disponibilità di mezzi, valentia 
di maestri e di •cantanti, numero di masse e sfarzo di 
messa in scena, sono stati artisti·camente di prim'ordi­
ne, .i,! luogo scelto ·SÌ è dimostrato inada~to a tali mani­
festazioni, o per·chè troppo vasto, o perchè troppo aper­
to, o perchè non acustico. Esempio tipico: l'A[ena di 
Milano, dove però si ·è aV'l.lto il buon semso di rinun­
ciare dopo un primo esperimento fallito, mentre altro­
ve si ha il torlto di vo!.er insistere, anche quando il 
più elementare huon gusto artistico ·ed estetico consi­
g-lierebbe di smeuerla. 

Questo noi veronesi non lo diciamo per spirito di 
oampanile e per eliminare possihi,!i concorrenze. Le 
stagtioni liriche d:ell' Ar.ena s.ono troppo famose ormai 
in Italia e fuori, e il loro livello artistico troppo ele­
v•ato, per poter nutrire di questi timori . E poi c'è un 
fatto ·che non :si d:iscute : l' A ·rena c'è soltanto a V e­
rona, ·ed è quesito I' elemento primo e unico che eli-

magg·Ìor·e , Udine 
e ora p erfino O~i­
glia ·e San Bene­
detto Po, vent.i ·e 
più sono i luoghi 
dove, dopo la me­
morabitle p r i m a 
A.ida verones·e del 
l 913, .s.i è voluto 
imbastire spetta­
coli liri·ci aH 'aper­
to. Piazz.e, stadi, 
arene, •cortili •e 
perfino chios.tri SO· 

no stati buoni atlla 
bisogna ; a V ·ene­
zia poi non s'è e­
sitato a turbare Ia 
quiete di Piazza S. 
Marco piantando 
davanti al marmo 
e aU 'oro della Ba­
si:hca e aUe ar·chi­
t•ettme del Sans.o­
vino e dello Sca­
mozzi i oasotti di 
carta di un villag­
gio siciliano; aJl-

La prima stagione lirica in Arena .(1913): Aida, a.tto IV (Scenari di Ellore Fagiuoli) 

trov·e la meschinità dell'ambiente e dello spettacolo 
sono stati tali da non g·Ì·us'titfioare affatto l' uscit·a dalle 
chius.e pareti del popolare politeama locale ; ed anche 

·mina qualSIÌasi pericolo di emulazione. La cavea mar­
morea, •Con Ja sua vasta plat·ea e la intatta regolarità 
delle gradinate elittiche, è una sede così grandiosa, 
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così solenne, così unica, così prodiga di risorse tea­
trali, che quando si è visto in essa uno spettacolo non 
lo si dimentica più, nè quello che si svolge sul pal-

affidato ·ad un architetto ciHadino·, allora giovamss1mo, 
Ettore f.agiuoJ.i, rl'a.lleSil'imento scenico, la sera del IO 
agosto l'opera verdiana, scelta con f.elicissimo intuito, 

Un bozzello per il IV alto di Carmen (EMore Fagiuoli, 1914). 

comparve sul pakosce­
nico Ì111Ilalzato nella pla­
tea dell' Anfì,t•ea•tro. La 
novità dell' avvenimen­
to, la sua importanza 
artistica ·e commemora­
tiva, il nome degl1 in­
terpreri, la popolarità 
dello spartito avevano 
richiamato a Verona u­
na folla enorme. C'era­
no tra essa i più bei no­
mi dell' a·rte, della let­
teratura, della musica, 
del teatro. L'attesa era 
viVISSima; la curiosità 
aouit'a fino all' impnien­
za. Rifare la cronaca 
di quella prima s.erata, 
raccontare ancora una 
·volta i parti-colari detl 
trionfo indimenticabile 
e le scene di entusia­
s.mo col·lettivo, sarebbe 
inutile perohè sono co­
se nolt'e. Il pubbhco fu 

oosoenico, nè l'altro d-le l'enorme pubblico Sltipato m 
ogni punto dell'l conca meravi·gliosa offre a se stesso. 

Ora nel mentre la manifeo,tazione d'arte veronese, 
dopo il ·glorioso cammino g.ià percorso, per volontà del 
Comune, sta per iniziar·e una nuova tappa che la por­
terà ce;to a più alti fastigi passando daH 'iniziativa e 
dalla gestione di un privato a quella della città mede­
sima, giova dare uno sgual'do al passa•to n<Jn solo 
per l'ievocare i trionfi che si sono suoceduti con ritmo 
pressochè costante, ma perohè è possibile trarre da 
esso qual·che monito e qualche ammaestramento. È sto­
ria abbas•t·anza r·ecente cile quas.i <tutti ri-cordano. 

Ricorreva nel 1913 il centenario della -nascita di 
Giuseppe Verdi, e l'Italia tutta ne esaltava . la memo­
ria ·e la gloria •con una serie di ma.nifestazioni degne 
del più grande genio musicale dBlla nostra stirpe. Ve­
rona, ·che per tradizioni artistiche non si senti va nè 
voleva apparire .inferiore a nessun'altra città, tutte le 
superò rper uno di quelli slanci che nascono improv­
visi e, perchè spontanei, non mancano mai al loro 
esito. 

Di chi sia stata la prima idea non è facile dire; 
ad a•ttuarla si accinsero di comune accordo un celebre 
cantante ·che amava, r.iama•to, la sua città, Giovanni 
Zenatello, .e un abile impresario, Ottone Rovato. Bi­
sogna onestamente riconos.cer.e a ques.l'Ì due veronesi il 
merito di aver •rivelato per la prima volta a Verona, 
all' I.tal·ia, al mondo l'Anfiteatro Romano come stupen­
do t.ea·tro .Jirico all' apel'to, e di a•v.er dato inizio, con 
J.a famosa edizione deU 'AMa, ad ooa ver•amente il­
lustre e gloriosa tradizione. 

Chiamato T ullio Sera:fin alla direzione artistica, 

avvinto subito dali' am­
biente, dalla musica, 

dal dramma pres·entato in quadri di dimensioni gran­
diose ; fu soggiogato dalla visione stupenda risultante 
dalla fusione dei vari elementi .cth.e .costituiscono l'ope­
ra d'arte. E Sera,fin, Fa·giuol•i, Zenatello, la Mazzo­
l·eni, la Gay, •Mansueto, furono accomunati nel di.Ju­
vio degli applausi ·che, dilagando dalle gradinate e sa­
lendo dalla platea al palcoscenico, sugg•ellarono alla 
fine del quarto atto quel primo e decisivo trionfo. 

Fin da quella prima sera t!' A[ena di V e•rona era 
consacrata come teatr·o lirico all'aperto: e la consacra­
z·,ione v·eni•va da chi solo ne aveva il potere e il diritto: 
il pubbii.co. La stampa di butta E~ropa fece eco al 
rrionfo, e per quindici giorni i treni pravenienlt'Ì da tutti 
quattro i punti cardinali, e le automobili, e le car­
rozze e i ·Carretti della oampagna, riversarono in città 
migliaia e migJiiaia di ospiti, che s.i stipavano la sera 
fin sulle più alte gradinate dell' anfitea•tro, dove avreslli 
potuto trovare fme insieme una comitiva di intellet­
tuali te.des.oh!i scesi apposta da 'Monaco ~ da Berlino e 
una compagnia di al!.egri campagnoli arrivati dalla Val~ 
poli-cella o da,JJ' ].soiano, con fiasche di vino, ceste d1 
pane e salame, oapponi ano&to e pesohe mallure. 

N primo esperimento, col suo es·ito doppiamente 
forltunato, sia dal lato artis1tico che da quello ec·on?­
mi·co, non poteva ·che -consi~liare a ripeterlo. Alla cit­
tà ne derivarono due vantaggi: uno di prestigio mo­
rale, un altro di guadagno materiale. Perciò nel s.uc­
cessivo anno 1914 si inscenò la Canmen di Bizet, o,ot­
to la dir·ezione del maestro Moranz·oni, protagonislt"a 
J.a Gay e interpreti principali il tenore F amadas Ama­
dor, la Solari e il Viglione Borghese. Le rappresen­
taz·ioni, inizia tesi sotto :i migliori au&pici, f.ur~mo tur­
bate dallo scoppio della guerra europea, e di spetta-



coli nall:umlmente non si parlò più per parecchi anni. 
Ma appena ltornata la pace, nel 1919, l'A~rena riaprì 
i suoi poderosi battenti ali' arte. Troppo buon ricordo 

29 

dini, il Masini Pieralli e lo Smeraldi. - Il ritor­
no di T ullio Sera fin sul podio direttoriale dà lu­
stro artistico aHa successi'Vla stagione del 1922, du-

avevano lasoi.a.to le due 
stagioni iniziali, anche -se 
gli eventi politici e mili­
tari susseguiti potevano far­
le sembrare tanto tanto lon­
taa1e nel ltempo. La folla, 
dopo tanto tragici avveni­
ment.i, dopo tanto sangue 
e tant·e lacrime sparse, era 
assetata di spiritualità, di 
arte, d'amore, e accors.e 
in massa a gus•tare un' ope­
ra quasi dimentica1ta e fe­
li·cemente riesumata, il fi­
gli-uol .prodigo di Ponchiel­
li. Diretta dal maestw Pa­
mzza e inscenata da Fa­
g~uoli, l'opera ebbe di­
cJasette rappresentazioni e 
fu eseguita a turno da due 
compagnie diverse di ar­
tisti. 

Il Il allo di Samone e !Dalila (E. Fagiuoli, Stagione 1921). 

H cammino cos.ì felicemente ripr·eso non poteva 
C:he oonltinuare con fortuna ; e infatti la stagione del 
1920 resta memorabile per successo artistico e per 
concorso di pubbli·co. Direttore il maestro f ,abbroni, 
si .riprese l'A ida con Ttina Poli Randaccio, Gi·usep­
pina Zinetti, il •tenore Dolci, itl MoreUato e il Man­
frini, e .si allestì una bella edizione di M efi_stofel.e di 
Boi·to, protagonista il De Angelis, fiancheggiato dal t·e­
nore Pertile, dalla Sca·cciati e dalla Bada Ricci. Due 
opere s·i ebbero anche nel 1921 : Sansone e Dalila, 
lo squisito capolavoro musicale di Saint-Saens che fu 
diretto da A .rturo Vigna e interpretato da Matilde 
Bianco Sadun, dal tenor·e Toscani e dal bal'ilt'Oll.o Beuf, 
ed Il Piccolo Marat ohe IPiew Mascagni stesso, dopo 

rante la quale l'at-trattiva principale è costrtutta dal· 
la comparsa della prima opera wagneriana in un tea­
tro ali' aperto. Il Lohengrin, elle &egnò un grande mc­
cesso, ebbe ad intenpreti il Pertile, il Pinz·a, il Ba­
raltto, ,Je signore Llopart e Gay ZenateHo, e si altemò 
alla ribalta con l Pagliacci di Leoncavallo, interpre­
tati dal tenore Zenatello, d.aJ baritono F ranci e dalla 
Bardelli, e col Carillo·n magico, l'azione mimo-sinfo­
nica di Pià Mangiagalli che, messa in scena grazio­
samente, come le opere, dal F agiuoli, fu vivacemente 
eseguita da Cia Fornaroh, ·Margherita Pezzat•ini e 
Edvige V arischi. N el 1923 ritorna i:! maest·ro Panizza 
e la scelta ·cade su due oper·e di•verse, una di carat­
tere classico e I' al1tra di caratte-~ romantico, Norma 

di Belhni e Il Re 
di Lafwre di Mas­
senet, la pr~'n.a 
interp~etata da E­
ster Mazzoleni -
l' applaudi1ta inter­
prete del.Ja prima 
Aida del 1913 -
d a Il a Oapuana, 
dal Maestri e dal 
Pinza, la seconda 
dal Vòholini, dal­
la Rinolfì. e da 
Giacomo Rimini. 

Il Il aUo di Turandot (E. Fagiuoli, 1928). 

Una tappa si­
gnificativa n e l 
cammino d e li e 
stagioni liriche in 
Arena è quella 
del 1924. H dott. 
G i n o Bertolaso 

il successo inizi,ale al « Costanzi >> di Roma, trasportò 
e diresse nell'Anfiteatro veronese, avendo per inter­
preti principali Hipolito Lazaro, ITma Viganò, il Ba-

portò in Arena <il 
capolavoro sinf~ico. di :Ric.cardo Wagner, Parsi/al, 
affi.dandone la duez1one a Serg~io Failoni, l'interpre­
taZione voca,Je e scenica al tenore I~sidoro F agoaga, al-
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l.a Lla.cer, , al Pinza, a:l Parmeggiani e alla Fiumana. 
Il poema mistico e musicale del ·cigno di Bayreuth fu 
compreso e gustallo dal pubblico, che accorse a tutte 
le •rappres·entazioni, sebbene esse foss·ero ahemate con 
quelle di un'opera più popolare quale A n d rea Che­
nier di Giordano, ·che era oantata dal tenore Mer.Ji, 
dal tFranci e da Hina Spani. Diret•tore ancora il Fai­
Ioni, nel l 925 si riesumò il Mosè doi Rossini, che ri­
velò le sue prez·ios.e bellezz·e musicali e la bontà del­
l' esecuzione. Protagonista fu il basso Nazzareno De 
Angelis, mentre deHa seconda opera in cartellone, 
Gioconda di Ponchi·e.Jli, furono ·interpreti l' Arangi 
Lombardi, la Mingihini Ca'l'taneo, il Lois e il F ranci. 

H Nerone, l'opera postuma di Arrigo Boito, fu 
portato in Arena nell'estate del l 926. Il vastissimo 
e solenne ambiente romano era la sede ~de.aJ.e per ospi­
tare quest'opera. Direttore il maestm Gaetano Ba va­
gnoli, l'opera h9itiana ebbe a protagoniSita il tenore 
Lo Giudice e .ad interpreti principali Elena Barrigar e 
Maria Capuana, il Montesanto e il MoJ,inari. Si rap­
presentò in quel medesimo anno anche Il Trovatore 
(V,erdi era pur sempre il .compositore più popolare e 
più caro alle folle), eseguito da ']ohn Sullivan, V .ale­
ria Manna, lrene Minghini Cat·taneo, A Borgioli. 

oia di Beethoven, ·con mille esecutori tra orchestra e 
coro, ri.correndo quell'anno il ·cent·enario del grande 
musiois1ta. Nel l 928 ritorna ancora Verdi a esalt.are 
l'animo degli 51pettatori con .J' immortale Rigoletto, in­
terpretat·o da Luigi •Montesanto, A 1lessandro W esse­
low:sky e ] armi la Novotna, ment'!'e ·Compare per la pri­
ma volta un'opera di Puocini, la Turandot, protago­
nistta la Roselle, col tenore Thill e la Torri. Entram­
be le opere sono state dirette dal maestro AHredo 
Padovani. Un avvenimento eccezionale hanno costi­
tUJito alcune recite straordinarie del ·celebre tenore Gia­
como !Lauri Volpi, il quale ha ·Cantato sia l'una che 
l'altra opera, richiamando in Arena folle enormi, quali 
da tempo non si ·era più abittuati a vedere. 

Queste ,fol!.e le abbiamo poi rivedute l'anno scorso 
appl.audire con delir,io un ahro << divo » , Beniamino 
Gi.gli, venuto in Arena per poche wci,te di Marta di 
Flotow, alles·tita per lui e interpre:tata nelle altre parti 
prinoipali da l:sabe1la ;Marenco, Gianna Pederzini ed 
Eme·sto Badin~. La stt:agione però era impemia·ta su 
due altre opere di più vasta mole, Faust di Gounod 
che fu int·erpretato dal basw Pinza, dal tenore Mio­
ghetti, daJ.Ia Cigna e da.J BeUJf, e lsabeau di Masca­
gni che ehbe .ad ese.outori pr.incipaJ,i Eva T umer e 

Hipolito Lazaro. Sul 
~ --~ podio direttoriale sa se­

guirono i maestri Arma­
ni e Caleffa (per la 
Marta). 

Nel corso di tredici 

Ed eccoci all'ulti- · 
mo tri·ennio. Col l 927 
ni,tmviamo in A r e n a 
Giovanni Zenatello .in 
•veste di impresario e di 
direttore artist>i·co, ed E1-
tore F ag.iuoli .che, dopo 
qua!.che anno di assenza, 
ritorna ad essere .!'id.ea­
tme deUe &cene, con 
la tecnica di SltiJ.e de­
corativo e perwnalissi­
mo, di cui parla Cor­
rado Ricci in un suo 
recente volume su la 
<< Scenografia italiana ». 
Abbiamo una terza e­
dizione di Aida, l'o­
pera p!'ediletta dal pub­
blico popolare, .interpreti 
I'Arangi Lombardi e Ja 
Minghini Cattaneo, il te­
nore Cortis, il baritono 
V,iviani e il basw Ri­
ghetti. La stagione però 
si inizia con una interes­
sante riesumazione, quel­
la di un vecchio capola­
voro, La V estale di Ga­
spare Spontini che ha 
per interpreti Stanj Za­
waska, Vera Amerighi 
RutiJ,i e il tenore V ero­
na. A diorigere l'orche­
stra fu chia:mato un mae­
stro di grande valore, 
Antonio Guami'eri, a:l 
quale fu . pure affidata 
l'esecuzione della Quin­
ta e deLla Nona Sinfo-

Pietro Mascagni in A ·rena (,P.iccolo Marat, 1921). 

stagioni, sono state dun­
que rappresentate 1in A­
r e n a ventidue opere 
(l'A ida ha avuto rre e­
dizioni), un baMo, e le 
due Sinfon~·e d~ Beetho­
ven. E si può affer­
mare, senza tema di 
smentite, ohe g:li spet­
tacoli deJ.l' Arena si so­
no sempre mantenuti ad 
un J,i•veUo artistico di 
gran lunga :.uper<Ìore a 
quelli di tutti gli altri 
teatri lirici all'aperto, 
sicchè il primato ver~­
nese non è stato mal, 
in nessun momento, mi­
nacciato. E se oggi è 
1l Comune, che per il 
tramite dell'Ente Fi.era, 
prende dir·e,ttamente in 
mano le wrti di questa 
grande manifestazione 
artisti·ca c'è da essere 
certi eh~ 1a bella tradi­
zione ·continuerà e ·che 
il primato conquista•to 
atrraverso un'esperienza 
quasi trilustre, poggerà 
su basi sempre più w­
lide. « Quod est in 
votis ». 

FILIPPO BoRDIGA {F ot. Bazzoni) 
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l nuovi scenari plastici in Arena: cc Boris Godounow " · atto ] o quadro 3° •(Pittore P. Casarini). 

LE SCENE PLASTICHE 

E LA MECCANICA ANFITEA TRALE 

L'attuale rinnovamento della messa .in i scena per gli 
r.pettacoli nell'anfiteatro romano di Verona, si 
deV'e a due artir.ti innamorati delle rappresenta­

zioni liriche: i verone&i Pino Casarini, pittore, e An­
tonio Avena, direttore del Museo civico e ideatore 
del ripris.tino dei Palazzi Scaligeri in piazza dei Si­
gnori: due artis.ti, la cui prezio&a attività ha degno ri­
scontro ne•l nobile e inlteHigen'ìe fervore di Onofrio Ze­
nat.ello, Direttore artisti·co, ·e di Carlo Titta, ammini­
&tratore della s.tagi·one lirica. 

La ne·ces&ità di armonizzare la scenograofia con la 
~Struttura e ·con la maestosa imponenza d eli' Anfiteatro 
romano, ha wgrgerito ai proget.tisti una delle più i:n­
gegno&e e indovinate soluzio·ni del problema che af­
fati•cava da lungo il'empo i tecnici meglio is.truiti : lo 
spos.tamento delle ;;.cene plastiche. 

L'Arena ha sopra i soliti teatri greco-romani, il 
vantaggio della ,forma anfiteatrale ed elitti•ca, che per­
mette allo s.ce:nografo una pre&a di possesoo di un 
terzo della es.t·ensione e concavità di tutto l'edificio. 
Ques.to permette di oostituire ai ·cambiamenti della sce-

na .J.o f>postamento dell'azione, per·chè si hanno a di­
sposizione non le decine, ma le ·centinaia di metri . 
Ecco teatralmente e scenograficamentc il primo buon 
risultato ; il quale è accre>ciuto dalla costruzione di un 
secondo paloo a due terzi .d'area dell' esistent.e; in tal 
modo si aumenta la disponibilità dei piani, si avvicina 
la concorrenza delle linee prospettiche, si ·Co~t;ituis.ce 
un magnifi.co ooppalco di manovra e si accresce l' acu­
sticità. 

Con questa oostruzione e ·con altre sussi·diarie, la 
scena si estende su tutta la cu~va elittica di sfondo, 
fino aLla sommità, per gradi, con lontananza di ·forme, 
di mass.e, d'uomini e di luci. 

Quanto alla luce, nessun teatro forse ne permette 
un uoo più sapiente e illusivo. 

Naturalmente, la presa di possesso di un monu­
mento -come l'Aliena, tutto di pietta concluso, non 
può tollerare la scena di -carta sottile, onduleggiante, 
-cioè le s.cene a due dimensioni; di qui la ricerca delle 
scene a tre dimensioni , ·cioè delle scene plastiche, le 
quali hanno costituito il sewndo pensiero degli oce-
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nografi Pin.o Casa·rini e Antonio Av.ena. Ma la pia~ 
sti·cità degli ·edifi.ci in un mondo irr·eale come il teatro 
lirico, suppone s.tilizzazione delle forme e una loro 
spiritualizzazione in •cui ·t!a luce debba dipingere. Sug~ 
gerisce infine agilità di manovra e mezzi a disposizione. 

Quest'ultimo è il lato umano d'ogni questione, 
·che contrasta con ola poesia; ma all'agilità della ma~ 
novra si •cerca di far fronte ·con 1a risorsa dei corpi 
scomponibili, di carri, di binari di spostamento, sca~ 
glionati anche in profondità; e alla scarsezza dei mez~ 
zi si ·fa fronte con la buona vo:lontà. 

L' espe;rime.nto, ·che appare fondato su ottime basi, 
potrà dar luogo a maggiori e succ-essivi sviJuppi. 

Basta osservare i punti di partenza, vale a dire i 
criteri di geniale e ingegnosa prati.cità, che hanno 
ispi•rato i progebtisti~scenografi nella soluzione dell' ar~ 
duo problema. Forma, luc-e , color·e; ecco i tre eJ.e~ 
menti essenziali, la cui piena ed integrale realizza~ 
ziOille è indispensabile al suc-cesso degli spettacoii li­
ri-ci in fuena ; e per forma si 'vuole intendere in questo 
caso non aJ.tro clhe volume, non .potendo la mole e la 
struttura dell'anfiteatro compor•tare scenografìa di versa 
da quella a tre dimensioni. 

Per quanto riguarda la messa in pratica di questa 
·id·ea così ·sempli·ce, ma pur tanto difficile a formulare, 
veda il pupblico - ed ammiri - come la perf.etta 
geometria dd!' Arena abbia ma•temamente assecOillda•to 
le intenzioni degli artisti. 

Collocati in ordine ascendent·e su cinque binari che 
corrono lungo la ·cavea ,frontale, ventisei blocchi sce­
nogra'fi.ci in aspetto di ·case, templi, cupole, boschi, 
~>oivolano agevolmente sulle gradinate elittiche e si 
aggruppano in vari•e guise da una parte e dall' a•! tra 

del più vasto palcoscenico del mondo, sì da costituire 
coi medesimi elementi scomposti ·e ricongiunti con fi­
gur-e div·erse, rvisioni di un grandioso realismo teatrale 
e di una pittores•ca, sorprendente bellezza. 

Abbiamo detto « realismo •teatrale n. Difatti, che 
altra r·ealtà si può e si deve conseguire per la magia 
dei! teatro - e parti.colarment·e di un teatro come l'A­
rena di Verona - se non quella ·che offre una specie 
di prospet~iva sintetica del v·ero, idealizzata per virtù 
di forme e di luci, rtale ·cioè che possa aderire alla 
fantasia del popolo ·ed esaltarla, invece di mortificare 
l'immaginazione col falso decora·tivismo degli scenari 
comuni? 

L'impegno di risolvere c< i·n toto JJ la questione sce­
nografìca, ha portato naturalmente con sè la necessità 
di affrontare altri problemi di non minor·e importan­
za; primo fra tutti, que.Jlo della luce. Questo era, pur­
twprpo, uno dei punti deboli nell' aUesrtimento sceni.co 
delle gestioni pr·ecedenti. rMa il Comune, con per­
fe<tta comprensione di tale neoessità, ha autorizzato 
l'Ente Fiera a largheggiare opportunamente nei mezzi 
e ne~J.l.e risorse, per·chè la dotazione del!'.elemento luce 
corrisponda al bisogno, senza ripiegni e dannose li­
mitazioni. Pertanto, venne disposto che sul palcosce­
nico dell'Arena siano concentrati gli ·eff·et·ti luminos·i 
di C·ento riflettori, che saranno manovrati da ogni 
punto dell'Arena e sullo stesso palcoscenico, in modo 
p erò che le sorgenti della luc.e siano dd tutto nascoste 
agili spetta•tori. 

Quanto alla meccanica di questo originalissimo ti­
po di scenografì.a all'aperto, scrirveva Giovanni Cen­
zato sul « Corriere della S~r"a n : 

cc P er dare un'idea un po' sommaria , ma ·espres-

H Boris Godounow n, atto 111° quadro H o - Il giardino (Pittore Pino Casarini). 



si va, di queHo rch' è un tal .sistema, occorre pensare a 
quei pezzi di· legrno sagomati, che i bimbi adoperano 
per diieHa•rsi a ·erigere pi.coole cosrtruzioPi. Su questa 
vasta distesa che compr·ende un terzo dei:J' Anfiteatro, 
platea e gr.adinat·e, vengono coJ.locate come per un 
pres·epio, ver·e e proprie costruzi0ni che poi, oppor­
tunamente mosse, avvicinate o disgiunte, oosrt.itui·scono 
un panorama di sorprendente evidenza, mutabiie non 
s-olo nella .sua rtopogTarfia mo. anche neJ.la sua architet­
tur.a, perrcihè ing-egnosi sotterfugi ri·escono a trasforma­
re randhe qrueUa.. E dhe ! Le •CUpole deMe cattedrali 
russe non sono fo rmart.e da ·omrbreHoni ·che si aprono e 
si chiudono come quelli di piazza Erbe ? E una volta 
chiusi, avvolti in un po' di verde, non diventano al­
beri? 

Geniali sotrt.er,fugi che r) 'Avena e il Casarini han­
no s.coper.to quasi s.enza volerlo , con ·urna infanti.lità 
giocosa, diver•tendosi, a guisa di mgazzi. Lo conf.es­
sano loro stessi. La loro ing-enuirtà li !ha portati ad una 
forma di primitivismo, e quindi di sincerità. Una sin­
ceriltà più viva di quella de.Jla prospettiva dipint·a. Co­
sì si potrà vedere su queste gradinate, - sulle quali 
Heine sognava h grandezza della romanità imperiale, 
risvegliato hruscamenrte dalle .fanfare della vicina caser­
ma austriaca, - si potrà •vedere il Kremlino dirs.farsi 
in blocchi co me nessun holscevi.co ha mai sognato .... 
E s.i vedranno , magic i e .suggestivi, i panorami russi 
ma~urarsi nei ·conventi e nei dirupi della Forza del de­
sii no ·Come si fondono, prima di tras-formarsi, i quadri 
di certi fi,Jm quando vogliono far fare dei salti di 
epoche e di chilometri aUa nostra mente n. 

Cos.ì 1Giovanni Cenzato. E noi possiamo aggJ•ung·e­
re clhe fimpiego degli effetti luminosi (per i quali è 
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stato af.fidarto l'incari·co ad una de:Jl.e più importanti 
Cas.e d'Italia, •la Ditta De Ros.si di Torino) sarà de­
gno della grandiosità rs.cenograrfi,ca. Novanta riflettori 
di ·eccezionale potenza potranno riversare sul pako­
srcenico una luce di oltre 120 mi.Ja •Candele, ciò che 
non potè .effetrtuarsi rnegli anni precedenti, neppure coo 
larga approssimazione. Ma neppur di questo si può far 
carico a nessuno degli impresarì, ·che oon tanta onestà 
d'intenzioni e decoro di risultati, assolsero il compito 
d'iHuminare Ì'l più vasto palcoscenico del mondo. 

Naturalmerute, .J' attuale ri.ccihezza di fonti luminos·e, 
con luci 'bianche ·e ·colorate, avrà ·la sua rispondenza in 
una distribuzione opportuna e sagace delle zone più 
o meno chiare, in rappor.to alla 1qualità e ari colore 
delle scene, arJla profondità dei! pakoscenireo e a.Jia va­
lorizzazione dei diversi piani, coi quaJi si dovranno 
ottenere prodigiosi effetti di prospettiva pittorica. E 
non v 'è du'bbio che ·due artisrli del valore di Antonio 
A vena e di !Pino Casarini, con la valida coJ,Jaborazio­
ne degli e!.ettrotecnici appositamente inviati da T o­
rino, sapranno realizzare quanto ·è neces.sario alla pie­
na armonia di due fra i maggiori elementi del buon 
successo: la s.cena e la luce. Poichè la magìa deg.Ji 
spettacoli lirici, neHa conca sbupenda d eli' anfiteatro 
romano, non può rag,giungere pienamente il suo effetto, 
re alcuna delle parti dhe ad essa contribuiscono, per 
la gioia di quel grande, portentoso fanciullo che è il 
pu1bblico, rnonchè mancare totalmente aUo scopo, in 
qualcihe modo s.e ne alrlontani o mostri poco zelo per 
conseguirlo. 

Verona, luglio 1930. 
FRANCESCO PISANI 

H La Forza del Desti·no », atto Jio quadro !1° (Pittore Pino Casarini). . 
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Intorno a due celebri dipinti di A. Dall'Oca Bianca 

A. DALL'OCA BIANCA: « Ave Maria n. 

L'anima generosa ·e battagliera di Angelo Dal­
l'Oca Bianca ha ritrovato or non è mol.to - a di­
fesa di un pri.ncipio r.antissimo di decoro, e per la 
tutela del pat·rimonio d'arte afftd.ato ad una delle 
più i•rh.portanti Calle.ri.e italiane - I" anti-ca sua vo· 
ce vibrante d·i nobil·e .amore e di sdegno. 

Informato di un .aonb itrario mutamento di se2e 
del suo celebre d.ipinto 11 Ave ·Maria " · d.a oltre 
quara1n.t'anni punto d'incontro per turi sti e ... copia­
tori del vecchio e del nuovo mondo, ed ora trasfc· 
rito dal Castello Sforzesco a l Gabinetto pod-e;ta· 
rile, !"·illustre pittore veronese indi-rizzava al Po­
destà .di M -ilano, Duca Visconti di Mod.rone, una 
vibrata lettm.a, i1n cui fra l'altro è detto: 

11 Quando il paese nostro halz.ava nella Grande 
'' Guerra per La più uma·na ·e civile delle idea.lità 
'' e vi.c!i il popolo di Milano dare a tutte le oittà 
'' italiane il nobile esempio delLa Su.a generosa am­
'' ma per la difesa della IPatri.a, pensai di t-ributare 
" ad Esso, nel rrnodo a me possibile - con l'arte 
" mia - la mia ammir.azione; e scrissi al Sindaco 
'' c!.i allora, Avvocato Caldara che, alla mia morte, 
11 .avrei dato come omaggio alLa magni·fica e .patriot­
'' tica Città l'opera mia più cara - l"opera fiorita 
'' d.al cuore - il ritratto di '' •Mia Madre "· 

H Ma o;;gi vengo a conoscere una così sgrade­
'' vol·e cosa, .a mio riguardo, d.a sentirmi costretto 
'' a ritir.a.re, con rincrescimento, il 11 caw impegno n. 

'' Mi viene ·riferito che il mio .quadro '' Ave 
'' Maria n, premiato col premio 'Principe Umberto 
'' e .acquistato nel 1886 per la Galleria d'Arte 
'' ,Mod:ema .a Bmra, poi passato al Castello Sfor­
'' zesco, è sparito dal suo posto a cui era stato de­
" stinato da due Commissioni di artisti. 

11 Dopo questa constat.azione, io sono obbliga­
'' lo a dubitare che uguale sorte - e per gli 
'' ,stessi criteri che hanno fatto sparire d.al suo po­
'' sto l' '' Ave Maria n - potrebbe poi colpire an­
'' che l"immagine, .a me sacra, di '' Mia Ma•dre n; 
'' offendendo 1in tal modo il mio spirito d:i figlio e 
11 di .artista e impedendo in pari tempo di far co­
'' noscere al popolo di Milano il mio omagg•IO e 
11 l'ammirazione che per Esso io sento. 

11 Illustre Signor Podest3.! 
'' Non dubito che le ragioni delLa mi.a preoc­

'' cupazione e del conseguente d.ivisarrnento, in di­
'' fesa del mio decoro e de' mi·ei sen·timenti, av-ran­
'' no il di Lei stesso consenso; e con questa fi ducia, 
'' mentre sento vivo •il dispiacere di averla. distur­
" bat.a .per un f.atto increscevole, La o&seqmo pro­
" fondamente. 

Angelo Dall'Oca Bianca 

L a ftera protesta ha suscitato larghi e favorevoli 
commenti _d.ei giornali mil.anesi e di .altre ci ttà, pro­
yocando .anche un breve chia·rimento del Duca VI­
sconti di Modrone nel quale si afferma che il pas­
saggio del famoso '·quadw da una pubbJ,ica. Galleria 
a un.a sala d'el Comune non è da ritenersi atto dt 
scOillvenienza all' oper.a d·'.arte. Dal canto suo! inter­
J?rete dei sentimenti che legarono il popolo <l•t Mila­
no al Maestro veronese nel tempo della guerra, 
l'avv. Emilio Cald.ara ha indirizzato ad Angelo 
Dalli'Oca Bi.anca La seguente lettera: 

H I-llustre Signore, 

11 io ero - lo ricorda? - il Sindaco di 
'' Milano, quando Ella assumeva il '' caro 1impe­
,, gno n d,i legare al mio Comune il capolavoro del 
'' suo pennello e del suo cuore, cioè: la do lce Im­
'' magin·e della ~Madre sua. 

'' E il suo gesto, fu tra •i maggiori _compensi 
'' morali che il popolo milanese e il suo Smdaco SI 

'' ebbero, allora e poi, per l'impulso poderos? dato 
" alla resistenza in tema, con l' e&emp l·a~e assistenza 
« di guerra. 
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A. DALL'OcA BIANCA: " Mia Madre )). 

" Leggo ·quindi con dolore d.ell'incid.ente per cui Ella si 
cc trov·epebbe pentito di quel nobile gesto. Non voglio indagare 
" -nè tanto meno giud•ic.are sull" increscioso fatto, perchè io sono 
" ormai fuori della V'ita pubblica e voglio rimanervi; penso tut­
" tavia s:i tratti d:i un equivoco che si potrà chiarire ... 

cc Ma quello che io voglio manifestarle '(ed. Ella me lo per-

" donerà) è la mia preghiera e la mia speranza : che un i.nci­
" d·ente posteriore ·e circoscr.itto non privi i miei concittadini 
" d.ell.a attestazion·e di affetto da Lei data a loro in 2ior.ni di 
« trag·edia, ma anche di grande bontà. 

" Col più cordiale e deferente osseqmo. 
Avv. Emilio Caldara ll 
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~=========~~lmi~lmi======~~~=~=E!~~!l8!1800!l8~ma~~~m!l~= Il I l l l 
l l l ~ 
q l 
§o C777'_ /: l, ~ !!g 1 J t-uv o t-e e/ ant-asie 1 
l • 
; duranfe uno speffacolo in ~rena ~~ 
~ ~ 

l l 
l ~ 
l l 
~ Nuvole bianche! Cavalcala fantastica di grotteschi giganti, che si avanza e sz ~ 
l trasforma ad ogni istante dentro un lontano ruggire di tuono.. . . ~~ 
8~ Dall'ampio dorso dentato del Bald.o, al Corno d'Aquilio, alla somma cuspide 8::! 

l de.ZZa Carèga si muove e si sviluppa altissima nd cielo, come un'immensa archi/el- ~i 
~i tura ornata di strane figure e di rigonfie volute, il cui l·ucente candore si indora ai ~; 
i"" raggi del sole.... ~ 

~g" §S Cosa è mai qu.esto nostro piccolo mond.o, cosa sono le antiche torri e la cinta 8, 

81! merlala della città, cosa è qu·esto supe,rbo rudere dell'A la poli,' ora dell'A re n a sotto §~ 
~ ~ la mole vastissima luminosa ed alta che, cementata dalla fantasia, diviene massiccia ~~ 
"" e potente come una Reggia del Re dei He ì ,:;; 
~ ~"~ ~ Sdraiato sull' u.ltimo gmdino dell'el issi marmorea, f[uardo quasi sbigo/lt'ilo l'e di- ~ 
~ - . 
~~ ficio realizz:afo dalla poesia del sogno e sento nell'anima uno scoramento che è più ~g 
fg che umiltà, di fronte allo scenario grandioso che sovrasta :ed irride alle faticate oper.e ~~ · p ~ 
o1l umane. "" 
~ Abbasso gli owhi smanriti nella cavea deserta e .li rialzo l osio con trepido vo- ~ 
~ . 
~§ lere per dire a.Z div-ino prodigio: arrestati l !lg 
s§ Ma ormai l'dncanlo è rotto. Larghe breccie si produ.cono nella ciclopica mu- 8§ 
~ p 
8S raglia e massi di nuvole rossas.tre rotolano e si frantumano solto gli impeti del vento c::l 
~ l 
8S distruttore. Il sole corr·e al tramonto e i resti dell'ampia Regéa sontuosa si s·per- "'" 
~ - l 
~ dono fra bagliori di luce sanguigna dietro le creste delle montagne. 83 
8S Allora giù nel fondo cavo dell'Anfiteatro si affollano, neUa luce violac.ea del :51! 
81! l 
~ vespero, piccoli uomini neri che si dispongono a schiere simmdriche dinanzi ad un ~§ 
~~ loro capo. Tengono essi tra le esperte mani i violini e le viole e gli aUri strumenti 8;! 
SB da suono, ed attendono un cenno in silenzio. Alza il braccio imperio·so l'uomo che Il::! 
• l §§ sta al comando e da quella folla si sprigiona tosto e si innalza una musica divina che §§ 
si pare seguire, grado ·Pe" grado, il crescer·e e .['allargarsi della mole romana, e ne ~~ 
~ supera gli orli e sale ancora in grandi anelli melodici verso il cielo, su fino alle pri- §g 
8S i 
8S me stelle.... "f: 

~~ I piccoli uomini hanno pure saputo cos_truire un edificio di prodigiosa be.Ilezza. ~~ 
fg /n piedi, sognatore incorreggibile l L'Arte ha uguagliato le altezze del Sogno.... g 
l l 
~ Verona, luglio 1930. ~ 
l l 
l F. N. VIGNOLA l 
l l 
l ~ 

~ ~- -~ ~ 
L==m======================~~====~=~~~ 
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SVLI 
Nuovo romanzo di ALESSIO KARASSIK scritto per 11 Il Garda 11 

(Un i ca tra:duzione autorizzata dall' originale russo, a cwa di Titomanlio Manz-ella) . 

(Xl puntata) 

La mia vi.ta, a dir vero, andò assumendo sempre 
più un'andatura m0111oton.a, contm la quale insorge'vo, 
qualche volta, con impeti di ribellione che, inv·ece di 
dis.t.rugg.ere, servivano a rivelarmi quanto la mia anima 
fosse ricca di un mondo tutto mio, sema limi1ti, palpi­
tante dentro un orizzonte sconfinato. Un mondo che 
mi si rivelava a.ttrav·erso le cont.inue letture e gli studi 
appassionati, ment•re la mia •fanltasia, potentissimo cro­
giolo unifi·catore, dava agli elementi più disparati una 
impronta uni·ca e continuatr.ice. Era dun·que un vagare 
affannoso ed agita.to del mio spirito che cercava di 
tra·rr·e dalla realtà della vi.ta elementi d'illusoria fan­
tasia, e dalle più esal1tate fantasti.cherie elementi di 
vita ! f ,inivo per sentirmi sprofondare in una soffo­
cante malinco~ia che mi <toglieva ogni gioia di lav.o­
rare e di vi·vere. 

A.llora i due cari Stn.Jwemann, che non cessavano 
mai di vegliare .su di me , aff·e.ttuosi e vig,ili, cercavano 
di diss.ipar·e tutte le cupe nebbi·e ·che g·ravavano sul 
mio spirito, organizzando gite e divertimenti d'ogni 
speoie, •a s·ec0111da della stagione: corse sui pa;ttini o 
sulle •slitte, gi<te in har·ca sul .fiume Emaioghi o Sllll 
laQ'o Peipus.. E allora le belle fantasie risorgevano e 
l '!Emaiogbi si traSiforma'v:a nel bi·ondo T e vere e il la­
go nell'azzuno Tiueno! 

La mi.a anima era satura di le.tture classiche, alle 
quali mi appassionavo con indicibile ardore e con 
sempre crescente entusiasmo. 

Quando, poi, per la prima volta potei leggere nel­
l'originale tedesco i1 « Viaggio in Italia n di Goe­
the, :tutte le aspi·r.azioni del mio spi·rito si orientarono 
definitivamente verso quella terra lontana, che la mia 
fantasia mi mostrava •come un immenso gia·rdino ri•cco 
di v·erde e di fiori, in mezzo a1i quali sorgev.ano bel­
lezze ar,chi.tettoniche di tu<tti i secoli. 

Homa splendeva ormai nel sogno di bellezza e di 
conquÌ·sta ·dhe :alimenrta·va il mio ·spirito. come una lu­
ce dalla qua•le mi ·era impossibile dis1~ogliere lo sgua:rdo ! 

E. la buona e sder.te si•gnora F rida era beata quan­
do poteva contribuire a dar più !forza al mio sogno, 
des,ar.i,vlendomi gruanto ·g.Ji em sta•to descritto da un suo 
par·ente dhe, più volte, av·eva visit·ato Roma e che di 
tanto in tanto non polteva ~~are a meno di ritornare, 
come oeili compi,a un peHegri~ag.gio d'amore v·eno ,J.a 

fonte, sempre •con lo stesso &nimo dev·oto e commosso, 
di ogni bellezza etem1a e •creativa. 

Leggevo e rileggevo con indicibi'le gioia tutte le 
biografie dei grandi d' 05ni terra che avevano trovato 
in I.talia I'is'P'irazione delle •loro opere immorltali. 

Fu in questo periodo ohe scrissi e pubblicai degli 
articoli su l'Italia; articoli che avrei fatto meglio a 
·chi"'mare frammenti nostalgici: in esf>i esaltavo la clas­
f>ica bellezza di Roma eterna; ma, naturalmente, così 
come avevo potuto intuirla a•ttraverso gli scritti altrui. 

All'università godevo l'amicizia e la stima di mol­
ti 'P'rofessmi, &peci,alment.e di uno, giovane e artista, che 
insegnava storia d eli' art·e. 

F·ra i miei compagni mi ero guadagnato il sopran­
nome di Winckelmann. 

Ero quasi alla •vigilia della laurea e nonostante 
la 'intensa preparazione che questa mi richiedeva, non 
trascuravo i miei studi prediletti. 

Un pomeriggio, verso la fine di maggio, io e la 
signora Frida ci .avvi.avamo lungo il quai che univa la 
città a IBielinka: deliziosa località a cir.ca tre chilo­
metri daJ.le ultime case di Dorpat, e cos.~iruita di ,ville 
e di alberghi, parchi e giardini in bella mostra su i 
fianchi e s-ulla sommità di una coHineltta sulla def>tra 
dell 'Emaioghi. Il punto più alto era occupato dal­
l'Hotel Parisien che aveva una torretta come un cam­
panile, dalla quale si dominava tutto il paesaggio cir­
costante: l'intera città •con ~utte le f>Ue bellezze, già 
·consacrate dall':ammirazione dei forest·ieri; i·l fiume, 
·che dali' alto della to!"retta par·e<va stanco ed asson­
nato; il lago Peipus verso oriente, e un po' dalla 
parte di ponente il piccolo lago di Yi11ts che, in in­
verno, avevo tante volte raggiunto pattinando lungo 
I'Emaioghi. 

H s~le era tramontato, ma l'aria restava così ricca 
di luce da ·far pensare imposf>ibile che alla stef>sa ora, 
In inverno, tutto sa•rebbe sltato avvolto nelle tenebre. 

Ma d'improvviso si .avanzarono dal ponente basf>e 
e nere nuvole ·che in un baleno ci raggiunsero e ci 
avvolsero in una densa e cupa ne!Jbia che ci avr·ebbe 
a•ddirittura disorientati se non fossimo ormai aror·ivati 
nel parco de li 'Hotel Parisien. 

--:- ~arà un temporale ,fortissimo ma passeggiero ! ... 
diSSI, 
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- Può anche darsi che tultto s.fumi con la stessa 
rapidità con ·cui si è addensato ! - oss•ervò sottovoce 
la signora IFridia. 

In •veri·tà, il frusciare degl•i alberi, l' a.ria fattasi 
cupa e tutti quegli spettr.ali tronc~i intomo a noi da­
vano un senso di desolazione ·che togli1eva la forza di 
parlare .a voce •alta. 

Ma all'improvviso, •come uno scoppio, risuonò il 
.fragore di un pianoforte suonato da mani impetuose : 
musica e luce s'erano rovesciate simultaneamente dal­
le spalancate fines.tPe del salone ·che occupava gran 
parte del piant·erreno dell'Hotel. 

- È musica italiana - disse ·finalmente la signo-
ra Frida, quando la musi·ca cessò. 

- Forse qualche pianista italiano ? 
- Probabilmente una .piaoi~ta. 
- Da che cosa lo intuite ? 
~ Dal tocco. Anche ad ·essere un'ottima suona­

tri·ce, ·c'è sempre nel •tocco un 'impronta così caratte­
ristica di ... pudore femminile, per cui, specialmente 
nel forte, è facile carpire ~>e i>Uona un uomo o una d0111-
na ... E.oco, ade·~>so suona Orieg: Viandanie solita-
rio ... o~a non ho più dubbio ,che sia un'i,taJi.ana. Co-
nos·cete il pezzo ? 

- Sì, e mi piaoe straordinariamente. 
- Non S<enti1e .che strane sfumatur·e dà alle note ? 

Si d1re'bbe ·ch·e •la suona.trioe si sforzi d' intui•re un 
mondo a lei del tutto sconosciuto, che cerca di costrui­
re, •con disperati .t.entat>ivi. attrav·erso le sensazioni fug­
gevoli eh' ella ri.cava dalla musica stes·sa ... 

Le tenebre otmai ci ·circondavano. L'aria era sa­
tura di rpiog'giÌa, qualche lontano ·e incerto rombar·e di 
tuooi •e il •vento ·che ·soffiava ininterrottamente fra le 
chiome degli a<lheri, da'Viano un magq:]or.e ri·lievo alla 
beHezza no~>ta,lgica ·e de~>crittiva del pezzo che, in 
fine, ~>i• dile!!<UÒ •come in~hiotti1o dalle tenebre tremanti 
all'avanzar dd temporale. 

:Seguì l' ari.a della Sonnambula: '' A •h, non crede a 
mirartÙ... n e poi fu ~>ilemio. 

Silenz•io da<ppertutto. 
Ainche i.J vento era ca·dutro e le tenebre s.embra­

vano rpiù fitte, ~>ebbene c;ua e là fosse·ro attraversate 
da fasci di .luce .balenanti dalle 1finestr·e dell'Hotel. 

Ed ecco avanzar .dalla oarte nostra due persone. 
Aindavano caute •e dandosi il •braccio : un uomo e 
una donna. E:\"identemente erano ancora abbagliate 
dalia luce del salone e non scorgevano nulla da•vanti 
ai loro passi. Parlavano sottova:oe, lentamente e in 
una lin~a dolcissima. 

- A ldagio adagio ... - disse ad un certo punto 
la donna ·ohe doveva e~>ser la fig.)ia. E dalla oronun­
zia e dalla parola ·stessa, già ·~sì conos.ci:uta in tutte 
le lingue, noi due avemmo la certezza di non s.ba­
gliami. pensando •che .fosse lei la suonatrice! E si·c­
come ~>i avvicinavano verso il nostro sedile, la s1gnora 
Frida, ner non spav•entarli. disse spt.tovoce: 
~ Dev'esser moprio lei la S<Uonatri·oe, l'italiana. 
La donna ·trasalì e domandò in francese : 
-C'è qualcuno quì? 
~ QuaJ.oono ·che ·sarebbe lieto di ringraziarvi del­

la stupenda e meravi·gliosa musica elle gli avet·e re­
galato un momen;to •fa ! - risposi. 

- iSiet·e uno spagnuolo ? - domandò a Ilor~ lei, 
ridendo, mentre sedeva col padre accanto a noi. 

Ci presentammo e lei rise ancora, ripensando di 
avermi preso per uno spagnuolo. 

- Sono gli spagnuoli - spiegò la signori<na, qua­
SJi a vol·ersi giustificare - c~e non possono fare a me­
no di profond·ersi in complimenti anche per un non­
nulla. 

- !Eppure - disse la signora F rida noi ab-
biamo s·entito dire che ·fossero gl'italiani le persone 
più complimentose d'Europa ... 

Si cominciò a parlare di molte cose, specialment•e 
di popoli e di civiltà . 

Sapemmo cos.ì ch'era una .romana; il padre, l'uni­
co parente ·eh 'ella aves.se, ritiratosi ormai dalla sua at­
tività di architetto, l'accompagnava nel giro ch'ella 
a v eva int.ra<preso attra•v.ers•o l'Europa. S'era laureata 
da poco in let:tere; aveva già pubbl·i·cato un oco­
manzo e spe.rava di <fare la scrittri·ce. 

- E allora av·ete trovato un ·Compagno! - · dis.se 
la signora Frida, cominciando a parlare di me. E mi 
descrisse in un modo cos.ì interessant-e che an d'h ' io re­
stai ad ascoltare :incuriosito, non avendo mai sospet­
tato che si potesse pa·rlare di me ·in quel modo. 

- 'Se tutto 1guello che avete detto di me alla si­
gnorina \Malli corrispondesse alla verità, non vi na­
scondo ·che ne sarei felice. 'Ma siete voi che mi 'Ve­
dete così ed io non ritrovo nemmeno un briciolo di 
me stesso in nessuna delle vostre parole ! 

- .AIVete un bel dire, ma le buone doti a cui la 
signor.a accenna, non sono evidentemente delle sem­
pJi.ci affermazioni, ma dimostrazioni sorte dalla vostra 
maniera di viv•ere e di pensare, dalla vostra fede in 
voi stesso e daHe vos:tre g·eniali aspirazioni. 

Naturalmente il nostro discorso andò a finire S<U 
'Roma. M <a.ria Malli oominoiò :a parlare del·la sua città 
natia con quel!.a naturale semplicità e con quello stes­
so •commosso orgoglio ·che si sente ne.J parlar di un 
umil·e ·che descriva la propria ·città natale. Maria MaHi 
però parla•va di <Roma e ogni sua parola assumeva un 
significa.to profondo e luminoso. E ci de~·crisse con toc­
chi sobri ed e.ffi,caci le bellezze na:turali ·e artistiche 
della dassi·ca oapitale ; ci parlò dei suoi incantevoli 
tramonti ottobrini e t·en·tÒ di f.arci ·comprendere i.] si-
gnificato dell'aria di Roma. . 

Quando ella cessò di parlar·e, .mi ritrovai quasi nel­
lo stesso stato d'animo, fat·to di ·commozione e di 
gioia, in cui mi aveva lasciato la sua musica. 

- Non so se debba ringraziarvi di più oer la vo­
s:tra musi•ca o per tutto ciò che mi avete detto della 
vostra ·città ·che •io amo profondamente pur s·enza aver­
la ancora conosciuta. Comprendo semore più. attra­
verso la mia ossess.ione, il desiderio irresistibile dhe 
soinse Goethe, •a un certo momento della sua vita, a 
piantar .tutto ·e 1tutti, per raggiung·er I'lta.Iia. E ,dJ e 
peccato non rpoter rÌ'fa·r·e •il •via·gg·io ·così come l'ha 
fatto .Jui. 

- M ·isericordia ! Vorreste viaggiare in diligenza? 
- Per.ch.è no ? Tmttandosi di un viaggi·o simile, 

per raggiungere, appunto, la città più 11icca di S<toria 
e di :beUez.ze arif:1isti•che lira tu~·e le antiche capi~a·li del 
mondo, un a•rrivo in diligenza sarebbe certamente me­
no anacroniS<ti•co ·che per ra·ggi.ungere Parigi o Berlino ! 
~ Siete un lbel tipo ! Che ne dite voi signora ? 

- domandò alla signora :Frida, c'he av·eva ascoltato 
.Je descrizioni di Ma·ria IM:aiii senza fiatare. 



. - Dico che taluni rimpianti assomigliano a cer.ti 
gioielli ohe hanno un gran valor·e, ma che si tengono 
conservati senza polerli sfoggiare, chè a mostrarli in 
pubblico ci renderebbero ridicoli, mentre nell'intimità 
dei nostri forzieri a-cquistano splendori di rara beJI.ez­
za! Sergio VVassilic è un po' romantico ·e vorrebbe 
rivivere un passato di cui egli •vede soltanto il lato a•f­
fascinante che J.o albbaglia, J.o innamora e gli nasconde 
ciò che ·oggi noi non .potr·emmo più sopportare, ahituati 
come siamo alla vi:la moderna ! 

- A vet·e rag·ione, Signora ! Io preferis.co la vet­
tura letto alla diligenza e tutte le belle comodità d'og­
gi alle roman;ti.cherie di un tempo. 

- Ma per un poeta, forse ... - osservò il padre. 
- Ecco, papà, - disse allora Maria Malli -

per un uomo •che ha già vissuto la vita forse farebbe 
pia·oere ritomare un po' indie:tro, anche molto indie­
tro; ma per un giovane oome il signor Sergio W assi­
lic cre.do .che il passato non dovrebbe esistere: ogni 
vibrazione della sua anima dovrebbe esser rivolta ver­
so l' avvenir·e, ·cioè verso la vita ! 

- È strano che parli così una romana, cittadina 
di quella capitale che deve tutta la sua grandezza al 
passato! 

- E perd1è strano ? Secondo voi allora il pas­
sato, per·ch•è glorioso, dovrebbe impedirci di andare 
avan:ti ? Dovrebbe insomma soffocar·ci ! Viceversa, il 
passato g.Jor.joso dev' ess·ere spinta verso un a•vvenire 
anohe di gloria ! 

- Perchè non s'interrompa la tradizione : e allo­
ra siamo d 'aocordo ... 

- D'accordo ? ·Ma vorrei sapere come intendete 
voi ohe si debba C·ontinuar·e la tradizione. Se questo 
vorrà significar·e ricalcare le orme degli antichi, non 
c'è ·chi non veda come si andrebbe a cadere in una 
mortifi.cante imi·tazione, quindi: decadenza. Credete a 
me, la tradizione è v·erament.e rispettata e continuata 
da coloro che, proseguendo il cammino sul solco se­
gnato dal passato, marcino animati da un desiderio di 
sinoero rinnovamento interime, ci"Oè negli spiriti e nelle 
forme : siano forme di vita o d'arte ! 

Fummo tosto d'accordo. 

Poco dopo ci ritrovammo in casa Struwemann, 
sed:utr .inturnQ .a.! samowar, la .cui voce devota e som­
messa, ci riempiva l'animo di calma e di dolcezza. 

Maria Malli volle la promessa ·che il mio primo 
viaggio aH'estero avrebbe avuto come méta Roma; ed 
io certo non esitai a dargliela, poicihè promettevo più 
a me ohe a lei. 

- Figuratevi che bellezza: ar.rivare a Homa e 
trova.rv·i un'amica come voi ... 

Vi sarò guida attrav·erso la Città Eterna ! 
- Guida pre7iosa e paz·ien:t·e ! 
- Può darsi che vi andrete - intervenne la SI-

gnora Frida - per il vostro viaggio di nozze. 
- In questo caso è p.jù adatta Venezia che Ro­

ma! - osse.rvò Maria .Malli, ridendo. - Tuttavia 
anche Roma ha J.e sue passegg·iate romanti·che che si 
addicono più a coppie inteUigenti e coJt.e ! Ma simili 
passeggiate si fanno in due ed eoco dunque che la 
mia presenza sarebbe di cattivo gusto! 

A:nche il prd.f.essor Srtruwemann fu conquistato da 
quella stupenda creatura che aveva in sè infinite at­
trattiv·e : il fascino esotico, l'intelligenza pronta e vi-
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gile della razza latina e poi l'impronta genuina del 
tipo romano. H suo oorpo snello e agile, e le forme 
tutte fuse in un insi·e.me armonico facevano di lei una 
di quelle meravigliose espresoioni classiche che il mar­
mo ci ha tramandato attra•verso i secoli. 

- Sapet·e che mi sembra un sogno tutta la nostra 
ami·cizia ? - mi di.ceva lei due sere dopo, mentre 
passeggiava accanto a me lungo il parco di Ca:terina, 
rispecchiato dalle aoque dell'Emaioghi che scorreva 
calmo e trasparente ai nostri piedi. E guardò la triste 
luna ·falcata, solitaria sul cielo di levant·e, dove la lu­
ce non s.areiJybe morta del tutto, durante l'intera notte. 

- rMi ricorderò di voi e la vostra persona sarà, 
nel mio ri•cordo, sempre unita a questo strano feno­
meno di notte s·enza tenebr·e ! 

- Anche a me sembra un sogno ! Ci pensate Ma­
ria Ma.lli, ·che fino a tre giomi fa eravamo due sco­
nosciuti, vis01u:ti per più di vent'anni su questa terra 
senza che nulla mai ·ci avesse dato un segno del no­
stro incontro che pur doveva avvenire ... 

- Poteva a,nche non avvenire !. .. 
- Se è avvenuto, significa che una volontà più 

forte della nostra l'aveva già stabilito. 
- Allora aveva stabilito anche la separazione: 

domani dovremo dir·ci addio ! E se è come dite voi, 
prendiamola allegmmente ! - disse Maria oon uno 
sgua:rdo che si sforzava di par·ere un po' beffardo. 

- Ci separ·eremo, ma il distacco non potrà ormai 
distrugg·ere il ·contatto ·ch·e hanno avuto le nostre anime. 
'Anche se n'Dn dovessimo scriver·ci mai, ciò che sareb­
be una inconcepi'bile as.surdità, resterebbe in tutta la 
nostra vita una tra-ocia indelehile, un ricordo per·enne 
di questo inconrtro. 

- Ne siete proprio s-icuro? - mi domandò lei, 
rivolgendomi uno sguardo assente che mi sconvolse e 
mi agitò. lM 'ero sentito davanti a un mistero immane 
che mi avvinceva, me.ntr·e senti•vo l'imposs.ibi.!ità di 
penetrarlo. ,Ripensai per un is.tante agli occhi di Na­
dia, ma quella creatura mi parve ormai così lontana 
dal mio spiri:to e così piccola ! 

- Voi siete un fortuna:to ! - dis.se subito dopo 
Maria IMal.Ji, sorriden:domi •oon dolcezza. - Il vo&tm 
cuore guarda ancora il mondo con occili puri che vor­
rebbero aveTe tutto ciò •che vedono, desiderosi d'inda­
garlo, di comprenderlo ... 

- E quindi di amarlo ! V .oi mi farete amare an­
cora di più Roma CLhe mi avete des.critto come nes­
sun scrittore ancora era riuscito a fare : forse perchè 
la vostra dolci·ssima voce ha da:to alle immagini vibra­
zioni di vita insospettata ... 

- È la vostra :fantasia, caro, che vi fa vedere 
tutto questo. D'altronde è molto lusinghiero per me 
ciò che voi dite, ·e non mi offende; anzi posso dirvi 
co:n t·~b~a sincerità che simili complimenti ·fanno pro­
pno p1acer·e. 

* * * 
. Alcuni mesi dopo, appena presa la laurea, le 
mvra1 un lungo telegramma. E MaTia Malli, che mai 
m1 aveva fatto att-endere le sue ri:.poste, subito dopo 
m1 t·eleg•ra·farva : 

« Affettuose congratulazioni. Vi attendo a Homa 
Maria Malli JJ. 

(Continua). ALESSIO KARASSIK 
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' MONDANIT A VERONESE 
Ultime riunioni 

*** Verona è quasi deserta. Fini·te le 
scuole, si può dire che qua·si ogni famiglia 

ha preso il volo e si è diretta ai bagni o 
1n campagna. 

Giugno si è chi·uso con un ricevimento 

a Casa Miniscalchi, e con una " suite " 
di animati Brid.ges a Casa Negri e a 

Così cambiano gli usi •e le mode, nel 
loro continuo evolv·ersi e xipetersi trasfor­
mandosi. 

Quanto agli animi... sotto il sorriso 
che !.a ibaut.a non cela, essi restano sem­
pre uguali, nello svolgersi della etema vi­
cend:a umana ... 

*** Il Rotary si è riunito a Boscochie­
sanuova, ncl.la bella sala d.eW.alhergo Fmc­

caroli, un lunedì se­
ra, e la intellettuale 
rwmone è stata in­
genti.lit.a •e aJ,Jietata 

dalla presenza di sei 
amabili signore: Don­
na Nina Galtarossa, 
Donna Lis etta Pat­
toni, la Co. Bomp.ia­
ni, la Co. Mil.ani 
Corniani degli Alga­
rotti, Donna Norina 
Farina e 1Fiorina 
V.anzetti . 

Q •uasi cio fosse 
stato uno squil·lo d~ 

fanfara, che avesse 
ridestato altri echi, 
d.a quel g.iorno si può 

dire si sia iniziata a 
Bosco Chiesanuova 
la stagione mon dana; 

si sono viste una do­
po ]'a ltra aprirsi le 
imposte ·delle belle 

ville, semi nascoste 
fra i folti abeti, su 
cui innalzano snelle 
gug lie o I~osse torr­
Iette. 

La Duchessa Renée Denti di Piraino col figliolo 

Sono arrivate le 
F.amiglie del Conte 
Alberto d.i Serego, 
d·ei Con bi Scheibber, 
Giulio Rizzardi, Gu-

Casa Faccioli. Nei bei palazzi antichi, 
dalle ampie sale, ricohe di fregi, ammo­
bigl·iate con gusto squ~sito, si è giocato 
con pass.IOne, come si giocava oo tempo 
nelle antiche famigli·e venete. 

Ma attorno ai tavoli dal verde tappeto, 
non $i aui5chjano più patrimoni, o belle 
ville sontuose; il gioco moderno è pru­
dente e discreto, e non si v•edono più 
baute nè crinoline, come j décoHetès non 

lasciano più affiorare il seno fra i pizz1i, 
ma scendono dieko sino alla cintura. 

glielmo Bompi.ami, 

Manf.redo Zamboni 
Montanari; del Comm. Carlo Camuzzoni 
coHe figLiole 'Baroness:a' Fiorio di S. Cas­
siano, Luisa Alberti, Emma Cal!l11ineo e 

figl •i; del Comm. Bertani e · Fig·lia Co. 
Teresa Rizzardi; delf Avv. Ottruino Gem­
ma e figlie: Luisa 'Roncaglia e MaTche­
sa di Calliano; del Comm. AV'V. Er­
manno •Gemma, Ing. Boccol•i, Gene~ale 

C.te Bompiani, Cav. Rogg·ero. 
Gli .aliberghi si .animano, r.id·ono i chias­

sosi oanb.relloni sul.la ·grande terrazza d•e] 

'' Bella Vista "• f·ervono le partite di 

Tenni·s .all'Hotel du Pare, che conta ha i 

suoi ospiti le Signore: C'!.ara Boggian, 

Ada de Bosio, Gohdschmiedt, Reichem­
bach ·e molte altre. 

Ma di •questa nostra bellissima stazio­

ne c limatica - c he va ogni giorno di più 
alla rgandosi, e comincia .ad essere cono­

sciuta anche .fuori della nostra Provi·n­
ci.a per il suo clima d'e liziosamente ugua­
le , l'aria purissima, .]a f.ragranz.a delle re­

sinose; che è centro di magnifiche gite, 

possiede due Colonie [ ra le migliori d.'I­
taha , e va afferma·ndosi (se la neve fa­
vorisce) anche negli sports invernali - par­

leremo più diffusamente in A gosto, allor­

chè .]a '' season ll sa.rà al compl·eto, e da­
mno illustrazioni de ll e sue ville, dei suoi 

Tennis, dei concerti e dei ritrovi. 

Il compleanno 

di Bonifacio di Canossa 

Ancora una volt.a i !.arghi cancelli di 
Scavejaghe si sono &palancati ag•li intimi 

per oo.a simpaticissima festa. 

Bonifacio, il fior e d.i casa Canossa, 
che cresce alto e .bel·lo, come crescono 
i gig li delle v.alli, diritti nei pr.a·ti, ha 

compiuto, il 15 ·luglio, Il ann i. 

Il Ma.rchese Lodovico e la Marchesa 
!Maria, hanno riunito gli amici e i lo­
ro fi glioli per festeggiarlo; .a•iutavano ra 
fare ali onori di casa il Du ca e la Du­

ches~: Denti di Pir.aino e la Co. Di 
!Colloredo Canossa. La Ma•rche~a Maria 
em in nero, .]a Duchessa R enèe vestiv.a 
un delizioso voile completo bianco e bleu 

.a puntini, la Co. Al·essand.ra era in bleu. 

Notiamo ha gli intervenuti : Don·n.a Co­
stan'Za Sonora, molto .elegante in hiarnco 
- Donna Si•lvia e Donna Franca Bette­
lO'll·i, in nero - la Co. GuaPien.ti d1i Bren­

zone in bleu n.at·ti•er - la Co. Bevi·lacqua 
Hirschel de Minerbi 1n creme - Donna 
Lui,~a Zanni in bl·eu sc.uro - !.a Marche­
sa Barrlbaro di S. Giorg.io, la Co. Amè­
lie ICavazzocca, .].a Co. Dolly ·in nero e 
!.a Co. 1ìina Cav.azzocca in cele~te -
la Co.na dle Benn.ini in marron - le Sig.ne 

Caini.tch, !.a sig .• a Cornetti in nero - la 
Co. ln.es Rizzardi CipolLa d.'Arco irn bleu 
e '!Osa sotto l'ombra dii un gr.an f.el•tro 
ros.a -· D<:>nna M raPia P:aglieri, la Co. 
Hild.a Cipolla d'A•r·co degantissima .in 

nero •e ·figlia i·n bianco e nero - la pit­
tr·ice Serm Zanetti in bleu - la sig.na Bel­

Ioni, le sig.ne Lops in giallo, la Co. Riz-



zardi Guer.rieni in voile .a fiori - la Ba­

JOnessina <VOn Franz in bleu. 

L' obbidtivo vuoi fissare sulla pellicola 

la Co. Ma·ri.a Bornpiani, •Ì.n beige, ma la 

Co. Filo Cavaz.zocoa, sgargiante i·n un 

vivace « ensemble )), tutta .rossa dal­
Ire scarpette al I.ar·go cappef.lo, la trasci­

na v·ia cinguettando, per pau~.a di qual­

che .tradimento dei cliché s... Esse sci.a­
mano •ridendo 1nel pa1rco ma prorhabilmen­

t·e akum·e fot.ografi•e istantanee f.e ripro­

dur•ranno in 'Un prossimo ·nwmero, se le lu­
ci temporalesche non av·ranno congiurato. 

Non mancano 1i Cavalieri : d:alla sua 

piccola inseparabile automobj.Je, vediamo 
scendere ·il Pwcur.atore del IRe Ca·v. Se­
gati; negli an,imati crocchi noti.amo il 

Conte Tito !Mumri Bra, il Co. Giusti 

del Giard·ino, il Cont·e Bo-rtolo Guarienti 
di Brenzone, il Comm. Betteloni, il Con­
te Carlo <Rizzardi e figlio, il IProf. Giu­
seppe Zanni, il Co. OttaJVio BeviLacqua, 

il Conte Silvio Cav>azzocca Mazz.anti. 

Il Duca Denti di Pi·ra<ino colla sua 
voce sonora, chiama a rac·colta .i hambi­
m, sparsi nel pa.rco; Bonifacio di Canos­
sa, superando i piccoli compa.gni con l' a.l­
!a e snella fi·gura, savraneggi.a. Ecco •i 

due piccoli •Guarienti di Bienzone, ecco 
i bambini Cometti, ahh<ronzati come sta­
tu·etbe di metallo, ecco la bella figliola 

Betteloni, Carletto Giusti, l' a·~ile r.agaz­
zino Mazz,a, i tre piccoli P.ag]i.eri. 

Dive·rtent·issima la Gymkana de.Jle uova, 
molto movimentata quella dei postiglioni, 
il ·gioco .della .rosa e d·elle pignatte, ap­

.pes·e sotto il porticato. 

Ai :bimbi s,i •umisce, più .bimba di loro, 
la Co. •Dolly Cavazzocoa, ~raziosa come 
una giovi,ne:tta, .ed• è un com di risa, di 
hattiman,i, di incitamenti e d.i scherzi. 

1Mo!.te uova precipit.ano pr.ima d:e!l.a de­

stinazione, mohe .bottiglie s1 fracassano 
fra le maJ.d:es.bre g.ambette. 

A .lte ovazioni accolgono 1 vincitori; la 

pm minuscola giocatrice Edoarda Pa­
g.J.i·el'i è f.esteggiaba per f.e sue ,v'itttorie, e 
per essere ,ri·uscita sulla punta dei pied·ina 
a colpire !.a prima « pignaUa )) . 

Dopo i.! Jil]fresco, .J'Ammi•raglio Denti 
chmama per la premiazione 1i fortunati: 
Comettn, G.illlsti, Pag.J.i.eri, Gua·ri·enti ... 

•Grande ·emozione del mondo pic·cino al­
la ·vista dei ·n<wm•e.rosi doni : Libri di viag­
gi, •sacchetti d:i dolci, minuscoli « nècès­
saires )) , -cosine util,i .e carin.e. Il Mar­
chese Lodovico e ·il Duca Denti le distri­
buiscono, a•ggiungendo pa•role g.r.az.iose e 
piacevoli motteggi, che f1lnno div·entar 

rossi i piccoli vinc•i.tori, .anche se il vi­
setto hiricchino è g.ià dorato dall'abbron­

zatura del sol•e. 
Il cielo che è stato docisament·e coperto 

e burrascoso, si rasserena; vuole umre pu­

re esso i1 suo saluto augurale. 
E l'acqua dd lago diventa più tra~pa­

rente, per colaraTsi d1 tutte ·le tinte mad[.e­
perlaoee del «amonto, l'ar.ia fa'Ha più pu­

.ra dai t.empmali che l'hanno rinfrescata, 

lasci·a d:istin•guere nitidamente tutte le cre­

ste lontan·e ·di monti e di colli, la torr·e 
d·i S. Martino, Sirmione, Peschiera. 

Sulle hal•austre si sporgono, ondeggian­

do coane fiori viventi, i larghi feltri a<Z­
zurri, candidi, rosati; si profilano le chia­

re vesti femminiJ.i, i veli vivaci, mossi 
dalla .legg·e.r.a brezza deHa ser.a che scende 

daJ.l.e falde del monte Baldo già avvol­

te nell'ombra. 
Grandi ciuffi d~ 

oleandTi .rosa, si pro­
tendono tutti fioriti 
sotto le balaus~re, 

larghi mazzi .che ,il 

giardino offre in vo­
to al suo piccolo si­

gnore. 

L'estate incante-
vole sul nostro divi­

no Garda (malgrado 
tanti veronesi non la 
conoscano neppUire, 
perchè si sp.arp.aglia­
no per i più remoti 
lidi) sembra ridestar­

si dalle torbide .bu­
fere di questi passati 
giorni, ed: esercitare 
tutte le sue infinite 
seduzioni di luci, di 

fiori, di profumi, di 
musiche, le sinfonie 
in sordi.na delle on­
dette hl.ande che 
sbattono querule al­

la ri•va. 
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qualità delle persone. La Jicca varietà di 

queste, riaccende poi la conv·ersazione, a 

proposito deHe • scene più vivaci e pitto­

resche .di quell'indimenticabile pomeriggio 

gar.desano, nel quale ognuno dei compo­

nenti la numerosa comitiva ebbe un suo 
modo di stgnincare •il proprio gradimento 

e ·i <Voti augurali di tutti. 
Con questi ·ed altri piacevoli commen­

ti, la gentilizia brigata lascia la villa di 
Scavejaghe. Il cielo profondo del Gar­

da 'scintilla di innwnerevaoli stelle; il 
fresco deJ.l' acqua e il pwfumo dei giar­
dini accompagnano i partenti per lungo 

tratto: e la dolce poesia del più bel la-

Ne l'ambiente sug­
gestivo, dolce sareb­

be r attardarsi' se non 
scend.esse la sera, 
ri-cordando le case 
lontane e la l·um•g.a 
via dei ritorni. 

Col suo fine spm­
to, Donna Silv,ia Bet-

Il Marchese Bonifacio di Canossa nell'elegante uniforme del 

" Royal " di Losanna. 

· teloni dice sorriden-
do: Peccato che Bonny non compia gli 
anni tutte le s•ettimane! ! ... 

Già, ... sareb:be simpaticissimo che simili 
anniveorsa•r.i potessero .ricorrere almeno due 
volte a.Il'anno! ... E quest.a frase, dov'è 
espr·essa la viv.a simpatia degli ospiti per 
i Marchesi di Canossa, dà lo spunto a 
una smie di battute, che richiamano i tratti 
più felici dell<a riuscitissima adunata, di­
segnano bipi e fÌ·gure, rievocano la .bellez­
za dei luoghi, cornice intonatissima alla 

go italiano vibr.a nei ouori di tutti, col 
ricordo della squi&ita ospitalità, che è 
un'antica trad1izione dei Marches•i di Ca­
nossa; e nella dolcezza del ricordo, ac­

canto alle ndbili fi·gure di Lodovico e 
Maria di Canossa, splende il caro sor­
nso del piccolo Bonifacio. 

Verona, luglio. 

MARCHESA INCOGNITA 
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REGATA DI BRAGOZZI A RIVA 
Impressioni di bordo 

Eccoci finalmente sulLa tolda della 
<< S. Francesca " · Ci siamo tutt:i, sesso 
gentile compreso, con macchine fotogmfi­

che, viveri di conforto ed una ~ande vo­
lontà di partire presto. Att·endiarno le 

ishuzioni e gli u·ltimi ordini: questi giun­

gono e sono piuttosto male accolti : " nes­

soo pass·eggero a bordo " ! 
E dire che questa regata era il nostro 

pensiem fino da una de-
cina di g•iomi. 

Basta, sbarcheremo: ci 
vuoi pazienza. 

Ma per fortuna, c'è un 
Dio anche p·er man-
nai... d'acqua dblce. 

l miei compagn·i trova­
no ospitalità sul cano:.to 

della " L.u.c.e " · lo ... ri-
mango come ... ciurma. 

E tanto per essere In 

carattere mi tol.go le scar­
pe troppo bianche e calco 

" nudo ped1e " la scottan­
te told.a del !bragozzo, in­
curante della p·ece che 
subito SI affeziona alle 
mie piante. 

Mi sembra di essere 

- Siamo i pnm1. 

Dietro noi altre trenta navicelle atten­
dono il loro tmno e la loro vittoria. 

« Molla tutto " ! Le cime cadono m 
acqua: un colpo di cannone: « a voi ". 

Siamo parti•ti. Senza vento. 
Poi una legg~a hr,ezza comincia a gon­

fiare le nostre vele. L'acqua borboHa già 

sotto •la prora e si dfiparte schiumando. 
La « S. F r.a:ncesca » 

s'inchina su d·i un fianco, 

e mentre F << ora " r.in­
fresca, fila veloce e sicura 
verso la prima boa. D~b­
biamo fare una bord<eg­
giata pe~r passarla, poi fi­

liamo d<i bol•ina, ben avan­
ti a tutti gli altri bragoz­
zi verso r opposta sponda 

del Lago. 

Il vento intanto aumen­
ta: le onde s'incr.espano 

di bianche Sjpmne e nel­
l' infrangersi contro i fi,a,n­

chi delLa nave ci regala­
no docc·~ ref.r,i.geranti. 

S,i corre come una tor­

pedcinieia. 
Si.amo avanti a •tu1tti più 

d•i un chi·lometro. totnaio indietro di una de­
cma d'anni, quando alle 

aub Unive.rsitari.e, prefe­
rivo il ponte d,ei velieri 

viareggini che caracolla­
vano pel Tirreno. Ed ·an­

che questa '" ora " che in­
cominci.a timidamente a 

soffiare mi par debba es­

sere " maest•rale ". 

M i sembra di essere for­

naio indietro di una Je-

Qualche bragozzo è già 
rientrato in porto non po­
l·endo sostenere un vento 

così gagliardo. 1Due cut­
ters sono disalberati. E 
noi s:i fila sempre d;i più. 

Anche le boe successive 
sono passate brillantemen­

te. - Mi accorgo d<i es-

Uno sbuffante vaporino 

ci .aggancia inta•nto alla sua 
trascina con una ]un,ga teoria 

al haguardo di pa•rtenza. 

cina d'anni, ... 

poppa, e ci 

di bragozzi, 

sere un grcunde mari•n.aio: 
tiro le scotil·e e le aU.ento come un luiPo di 
ma•re: nella virata trattengo ,j.J pennone 

come un «piloto" {così dicono i miei 

cOIII'l<pagni) .e se l·e mam si scorti.cano ... 
ci sputo sopra ! 

Ma per <Dio, cosa succede? 

Un br.agozzo ci è di brav·erso sopra 
vento! 

È La "S. Angel.a '' · Non ci ha vist·i; 
i suo,i uornlini sono ·in stiva a spostaJre la 
zavorra. u~h ed <imprecazioni. Dobbiamo 

gira.re e metterei i·n :panna e.... ritor­
nare indietro! E dùe che av·evamo un 
gi~ro di boa d ii vantaggio! 

Un buon quarto d'ora pePd:uto: .ed ab­

bi.arno perduta anche r ultima boa. NOIII 
si vede più: il vento l'~a smossa ·ed essa 
ha Malo verso nmd. 'Ma.Iediz<ione! Quan­
te virate fatte per nulla ! 

Finalmente la rintracciamo : e allora 

via a:ll'Ln.seguimento deUa « S. Angela"· 
M.a questa è troppo avanti ormai : ora 
si toma col vento .in poppa : il traguar­
do è troppo VICinO. Un'ultima virata; 
•un'ultima tirata alle scotte e ci si preci­

pita su Riv•a: la " S. Angela " è appe­
na arr.ivata; però è ancora al largo. 

Allora " forza mgazzi " allllrnaina che 
si en•tra primi .111 poPio. 

E per due fitte ah di popolo festante 

imbocchi.amo il c1lll1ale. È finita . 
'Sha~rco, •tutto spoKo, bruciato dal sole, 

ma allegro come un ra.gazzo in v.acanza. 
E comment<i, e se, e ma .. . e bina. Final­

mente si beve . 
Saremo second•i, saremo t•erzi? 
Non ·importa: siamo arrivati primi 111 

porto e gli app}a,us·i sono stati pe:r noi. 

Dopo di noi... il deserto! 

<Quand'o sono tornato a casa, al veder­

mi conci.ato a quel modo, mi.a mogl<i•e mi 
ha fatto il muso. Perdonami, cru~a. ma ar­
.rischi·erei ]le tue .i•re .a<ncora pur d1i r.iv•ivere 
qu·elle ore .incruntevoli fra :il ci.goho delle 

a.Iber.atme, sotto La sferza cocente del so­
le e •lo spumeggiare d·elle onde, ment>re 
l'.an.imo si esalta <in una visione di lotta 
e ... l'amica pece ti s.i .attacca, inddebile 

.r.i•cordo, alla nuda pi.anta dd piede. 

Dott. E. SE.SINI 



NOTIZIARIO GARDESANO 

Visita alla " Gardesana , 

Il IP:ref.etto di Verona comun. Fronteri 
ed ·il Preside del.la IRrovincia, senator•e 
Messed·agli·a, .accompa-gnati dal vicepresi­

de co. Colleoni, d,a] comm. Mei·J.oni in­

gegner·e CilJPO del Genio Civi.J.e, dal cav. 

F ·enraPi .in.gegnere capo c!ell.a P~ovinci.a e 
d:al dlott. Ghed,i·ni segreta•rio deiJ.a P:rovin­
ci.a, hanno fatta una .accur.ata visita .alla 

Ca,rdesan.a, int·er·essandosi particola·rmente 

dei tronchi non ancora sistemati, i lavori 
dei qual.i, secondo una recen•te delibera 

dd Ret•tor.ato, l;aranno .appal•tati non .ap­
pena avvenuta l'approvazione del Mini­

s~ero diei L.L P.P. 
La vjsita si è estesa anche .al res•tau­

ra•to !Ral.azzo dei Capitani del Lago, a 

M •akesin.e, '!1onchè .aHa Centrale Elettri­
ca dle] Tonale. 

Solenni onoranze 

al pittore Craffonara 

F1requentando l'Accad·emia di Bell-e Ar­
ti di Ve.ron.a ·conobbe Canova che lo spin­

se a trasf.eri•rsi a Ro;na. Soggiornò colà, 
in i·nt·m~.a qpera di studio, dal 1816 al 
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Nella fausta cerimoni.a del 6 lug]jo, no­

bili paml•e del Podestà avv. de Steffanini 
sono state seguite, dopo lo scopr.imento 

d•el busto, d.al mi·r·ahile discorso comme­

morativo del prof. Giuseppe Cerrina. 
Nella piazzetta CraiTon.a.ra era &lato d.a 

pochi giomi sistemato il meraviglioso af­
fresco del nos·tro pittore ra'fi3urante l'E-

:Prec•edute da bella sistemazione della 
Pi.azzett.a Cr.affonar.a, hanno .aVluto luogo a 
Riva solenni onoranze aiJ.a memoria del­

f ,ilJ.ust.re pi·btore •rivano Giuseppe Craf­
fonara. 

Regate di cc .bragozzi " a Riva 
Dietro di noi, oltre trenta navicelle .... 

Nato nel 1790 da modes.tiss.ima fami­
glia, dopo una gioV1111ezz.a tribolata, si 

1823 e ,poi dal 1825 al 1830. Si stabilì 

poi, già ci•rcondato da ottima fama, nella 
cil!tà natale o ve morì nel 1837. Breve fu 
la sua vita; ma 1intensa di lavoro che a 

Reg.ate di cc bragozzi n a Riva 

Qualche cc bragozzo '' è già rientrato in porto non potendo sostenere un 
vento così gagliardo .... 

era dato .alla pwfess·ion·e di diecor.atoPe, 
quando ·br~vò nel piUor·e rivano Pi,e't!ro 
Canella il primo ma·estro, ·e u•n illumi­
na•to b enef.a•btore ndl'.ing. lf,r.a.ncesco Ma­

l.acarne, pme di :Riva. 

noi ha da~e le ammirevoli opere esisten.ti 
in ·gr.an parte n·elle Chiese d·i Riva ed al 
'Museo Civico .di Trento, ma .anche a Ro­
vereto, .a Bolzano, a Traveggio, a Tione, 
ad• A~rco ed: .anche all'estero. 

salt.azione diella Croce, .affresco che pri­

ma dlell.a ~uen.a era stato staccato dal 
soffitto d'ell 'antico Oratorio di S. Croce. 

Sotto l' al•tori•lievo, pregiata opera del­
lo scultore Francesco Trentini, r·iprodu­
cente le fattezz·e del Cr.affon-ara, sono 

state scolpite queste ispirate parole: 

1c Gi.useppe Craffonara pittor·e 

1790-1837 - la brevità della vita - espres­
se - in opere d1i serena bellezza - assorto 
- nell'id•eale rel.igioso di un'arte - che 

riporta - oltre i confini d.eJI.a sua terra -

il nome d:i .Riva s.ul Garda " · 

La imposta di cura 

Traltandbsi dell'applicazione di una 
nuova imposta è Qppor~uno fomi re ai con­
lTibut•nti qualche chiarimento. 

L'impos,ta di cura vi·ene applica·ta nei 
comuni di oura in base al R. D. L 15 
aprile 1926 n. 765 ed .i proventi vengono 
c.evoluti aii'Azi.end.a autonoma in vantag­

gio del suo ·incremento. Il contributo vie­
ne appl•ica•to con decorrenza dal l gen­

naiO 1928 ed è dovuto dia tutti coloro 
che per .]'esercizio di commercio, indu­
stria, .professione ed ufficio, t>raggono van­

tag~i economici d:aJI.a esistenza della sta­
gione di soggiorno ·e turismo. 

T aie contributo è corrisposto con addi­
z·ionale st.abiE•ta nella misura di cen•tesi­

mi cinquanta per ogni cento lire di red-
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dito colpi•to da imposta sulle industrie, arti 
e profession'i della cat·egoria B e C e 
dalla tassa di patente. 

Biglietti festivi ridotti 

sulle ferrotramvie provinciali 

IPmvvida è stata la detenninaziooe del­
I'Arnrninist'Iazione delle F errot-rarnvie del­
la Provincia di Verona per la vendita, 

Movimento turistico sul Garda 

Neg.li ultimi giorni iJ movimento turi­
stico si è accentuato sul nos!Uo lago. 

Dalla nostra cittadi111a sono transi,tati, 
olbre .a molti si·ngoli e ad altre comitive, 

ciTca 300 soci del T ouri·ngs ~ranchische­
Deise dj. Cobmgo, i ·qu.al.i dopo aver vi· 
si,tata la r·egione del Garda, torneranno 
fra noi per una breve permanenza. 

Regate di '' bragozzi » a Riva 
.... pur di rivivere quelle ore incantevoli, fra il cìgolio delle alberature .... 

a tutto ottobre, di higliet.ti fest.ivi di an­

data e ritorno con riduzione del cinqu·an­
ta per cento su.l prezzo normale, valevoli 

per viaggi da stazioni a stazioni della 
Ferrovia o della Tramvi.a, come anche 
d,a stazioni della Tramvia a stazioni del.la 
F errovi.a o viceversa. 

Un nuovo pesce nel Garda 

!Nella zona di Garda è stato catturato 
un piccolo esetmplare del così detto « pe­

sce-gatto " che s•ino ad• ora mai era ap­
parso nel lago. Questo pesce, di color 

oscuro, è s.imile, nella pelle e nella for­
ma del corpo, a un « tinchello », ma la 
sua testa è grossa e schiacciata. Ha una 

bocca larga come quella d·i uno '' scaz­
zone » 1(,, magnarone ") ci,rcondata da 
otto ciuffi di pelo, che assomigliano a 

baffi, due dei quali più lunghi d'egli ahri. 
Il pesce-gaHo, seminato anni or sono 

nei laghi rnantovani, si mostrò subito di­
slmttore delle specie già esistenti nel ba­
oino, perchè divorava le loro uova. Per 

questo e perchè la sua ·carne è soadente, 
sarà inte-ressante assodare, dato che la sua 
presenza nel Garda costituirebbe un peri­
colo ittiologico, S·e la comparsa dell' esem­
p.lare ca1turato sia occasionale o se d·i­

penda da individui importati e riprodouis.i. 

La " Festa del Mare , 

Il ventioinquesimo anniversario di fon­

dazione della Società sportiva " Bena­
cense » di Riva è stato festosamente ce­

lebrato con la " Festa del mare » orga­

nizzata dalla '' Fraglia della vela " sotto 
l'alto patrocinio di D'Annunzio e con ade­
sione di alte autorità . 

Di,na.nzi ad una gran folla, i maestosi 

'' hragozzi " concorrent,i alla gara, splen· 
denti nelle loro vele multicolori, hanno 
effet.tua~a la tr.adizionale sfilata prima di 

inizia·re la corsa. Giunge ·int.anto da Gar­

done lo storico '' mas " della heff.a di 
Buccari con a bordo l'architetto M .aroni 
re·cante un messaggio del Poeta e La let­
tura fu accolta da ripetuti appl.ausi. 

È seguita, .animatiss,ima, la regata dei 

'' bragozzi » , che ;per l'impeto del vento 
ha avuto una fase molto movimentata. 

Nella serata t>i è svolta una su.gges.tiva 

lumina~ia sul la.go e sono stati distribui·ti, 
tra ovazioni, i premi ai vinciotori deHa 

ga·ra. 

Sull'.acgua va.ri '' bragozzi » , anch'essi 
illuminata, rifl.ettevano le loro l~ci nell'o­

scurità del lago, d:ando, anche coi oanti 
e suoni svolgentisi su. queste imbarcaz.Ìoni, 
·una noba a•rti.st·icament.e caratteristica. 

G. T. 

Le Regate a Salò 

Con molta affluenza di pub.blico e con 

l'intervento di Gabriele D'Annunzio, do­

menica 27 luglio e lunedì 28 si sono svolte 
le g.are di canottaggtio. Ecco i [i·sult.ati: 

Coppa ddl.a tReg.ina e Coppa Rrinoipe 
di Napoli t{outrigger .a 4 con timoniere, se­

niori e jooiori). - 1 . .Pullino (Perentin, 
Vittori, IFdunga, Chicco, tim. Petronio) 

6'57"3/5; 2. PaManza (Gallieni, iRolan· 
do, G.aleazz,i, Lucchini, tim. Andreoli) 
7'0"4/5; 3. lntra 7'3"3/5; 4. Bissala-ti 
di Cremona 7'9"2/5; 5. A[gus di S. 
Margherita Ligure 7' 13"; 6. Elpis di 

Genova 7'17"3/5. 
Coppa Piemonte (outrigger a 2 s·enza 

timoniere e pair oar) - 1. R. C. Ge­
novese .(Giusti e De Magistris) 7'35"; 
2. Baldesio d .i c~emona (Sisti e Bolzoni) 
7'36"1/5; 3. Amo di Pi:.a 8'10". 

Coppa 'Sinigaglia (skiff) - 1. Giaco­
mini (Sile di Treviso) 7'40-"4 / 5; 2. Ber­

nasconi (Lario di Como) 7'41"1 /5; 3. 
Mazzocchi (Cerea di Torino) 7'50"2/5; 
4·. Bizza,r.rini (Sile di Treviso) 7'51"2/5; 
5. Petronio (R. C. Triestino) 8'4"; 6. 
De Carli (Eipis) 8'18"1 /5 . 

Coppa Principe Amedeo (outrigger .a 

2 con timoniere) - 1. Vittorino da F el­
tre dti Pi.acema {Carubbi e Moroni, tim. 
Polled.ri) 8'3"; 2. Ba l desio d.i Cremona 
(Canapa e Guerragni, tim. Prio.ri) 8'}" 

1 /5; 3. Ga~da di Salò 8'25"3/5; 4. 
lchnusa di Cagliari 8'2·6"2/5; 5. Min­

cio d·i M antova 8'33"4/5. 
Coppa Duca d'Aosta e Mariani (dou­

ble swlis) - 1. Lario di Como (Berna­
:coni e De Col) 7' 12"; 2. Can. Milano 
{P.awl.i e Mo.retti) 7'15"3/5; 3. Napoli 
7'32"; 4. Ticino di Pavia 7'36"2/5. 

C<llppa de l Re {outrigger a 8 con timo­
niere - 1. Livornesi (Cioni, C.arzelli, 
Del Bimbo), R. Vestrini, Ba-rsotti, Nen­
ci, Ball eri, Barbieri, t.im. Mil.ani) 6'28"; 

2. Giovinezza di Napoli (Quagliolo, Bar­
ra, Gravina, Imperiali, D' Angel·o, Luigi 
e Giovanni Capece~Galeota, Pascariello, 
tim. Anzisi) 6'30"1 /5; 3. Querini di 

Venez.ia 6'43"1/5; 4. 1f>.adova 6'59"3/5. 
EJ,imin.atoria Coppa del Vice-presiden­

te - l. !batteria : l . CaP'rer.a di Livor­
no 7'54"; 2. Ti·cino di Pavi.a 7'58"1/5; 
3. Arno di Pi.sa 8'1"3/5; 4. Eridanea 

di Casalmaggiore 8'3"4/5; 5. D. L. Fer· 
rovi.ario ·di Treviso B'37"; Il. batteria: 

l. Diadora di Za·ra 7'57"4/5; 2. D. L. 
Fiat Torino 7'59"1/5; 3. Ba.ldesio di 
Cremona 7'59"3/5;. 4. Mincio di Man­
tova 8'3,8"; li!. batteria: 1. Bergamas 

di T .ri·este 8'1"1 /5; 2. Imo di Srul•erno 
8'16"4/5; 3. D. L. F erwvi.ario Napoli 

8'36"2/5. 



Eliminatoria Coppa Regi.na Elena {yole 

a 8 junio-ri) - l. Bucintore di Venezia 
6'48"4/5; 2. Can. Italia di Napoli 6'4'9" 
l /5; 3. Ancona 6'5 1"4/5; 4. Firenze 

7'12"; 5. Adria d1i Trieste 7'13"2/5; 6 . 

Varese 7'31"4/5; Il. hatte1ria: l . Vezio 

Parducci d.i Viareggio 7'; 2. Pietas julia 
7'6"1/5; 3. D. L. Ferroviario Napoli 

7' 1Qr"2/5. Cronometristi Messi e Forco­

li•ni. 

Le gare '' .... JUDIOrl, 

Ecco l'esito delle gare di canottaggio 

" }uniori " per la Coppa de ll' " Avve­

nire '' svoltesì lunedì 28: 
l . Bucintoro di Venezia (T odeschin•i, 

Biancheri, IFah.bro, Catullo, Foca, Selva, 
T.essari, Costantini; tim . Giada) in 6'38" 
l /5; 2. ltal>ia di Napoli 6'38"3/5; 3. 
Ancona 6'43"; 4 . .Parducci di Viareggio 
6'53"3 /5 ; 5. IPietas ju.l•ia di Pala 6' 
59"4/5. 

TURISMO 
Smentita a false affermazioni jugoslave 

Il periodico « Banje i 'f:urizam " · 
organo del << Put:nik )) , l' or,ganizz.azione 

tur·is·ti·c.a ccmmercial•e della jugosLavia, ha 
pubhlicato un articolo .in cui s~i pa·rla di 
di·ffi.coltà -ed an·gherie che le autonità ita­
J,iane ·e~erciterebbero sui sud'diti jugosla­
vi, e non solo su di essi, specialmente 

nelle zone dri confin,e. 
Il per.iodico descrive con deHagli fan­

tas.iosi, pr-etesi .arresti di turisti che sa­

rebbero -stati rinchius·i nelle carcer·i ita­
li.ane senza motivo. Cita poi il caso av­
V'enuto .a due vi.aggiator·i austriaci, ,i quali 

sa·rebbero ~ta.ti tratten·uti a Pos~umi•a per­
eh-è trovati in possesso d:i .giornali sloveni. 

In merito, l'Enit riti-ene opportuno ri­

levar-e che da p~ecisi accertamenti fatti, 
risulta che d'elle notiz·i·e r.iferite dal « Ba­
nje i T urizam )) , una sola risponde a 
verità, essendos·i effettivamente verificato 
l'a.rre&to di d1ue v.iaggi.a•tori stranieri; ma 
si trattava di persone -ohe s.i erano res·e 

responsabiJ,i d:i .r.eati contemplati dal Co­

.dice Penale. 
Le fals·e affermazioni d-el periodcico ju­

goslavo del resto non ci sorprendono: si 
può diire che ogni anno, in coincidenza 
d:eiJ.a stagione estiva, quand~ oioè le cor­
renti tmi&tiche si apprestano ad .avv·iansi 
più n•umemse v·erso le nostre belle sta­
zioni balneari e climatiche, si rinnova da 
parte di certa J>tampa jugos,l.ava, con evi­
denti scop1i speculativi, la &1-eal•e campa­
gna tendente a .porre in evid>enza la mo­
lesta si•buazione in cui v-errebbero a tro-

varsi gli stranieri che giungono in Italia, 
per le angherie cui .andrebbero incont,ro 

varca.ndo la fronti-era ita·l•ian,a, o per qual­

che .al•lra ca'Usa che può a volte trovare 
creduto i'll ambienti g·ià na.tmalmente mal 

disposti contro .il nostro Paese. 
Di f•ronte a ·tale piopaganda tend·enzio­

sa, è doveroso riaffermare ,recisamente ed 
esp licitamente che nesmna diffiwltà viene 

mai fa•tta ai V'iaggiatori poroveni·en-ti dal­
l' estero, ai qu.ali anz1i l'halia è lieta di 

dare cortese e cordiale ospitalità. 
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Abbazia l 5. 99 l forest·ieri di fronte a 

l 5.323 arrivati nel primo serrn•estre l 929. 
Si ha quindi 'Un .aumento d.i 668 arrivi. 
Proporzionalmente l'aumento si verifica 

anche nelle presenze che da 178.545 del 

p1rimo seme3,tre 1929 sono salite a 184 .995, 
con un aumento du.nque di 6.450. Hanno 

dato un maggior contributo dell'anno scor­
so la Germania, l'Austria, la Ciòcoslovac­

chia e i Paesi Nordici. In leggera dimi­
nunone appaiOno l'Ungheria e h Polonija. 

Ecco le cifre secondo le statistiche: 

Echi di un successo veronese: La « soubrelle » Nella Regini. 

Il traffico turistico ad Abbazia 

J,I movimento turistico del primo seme­

stre di quest'anno segna un aumento del 
traffico .proveni.ente dall'estero. Da.! .g-en­
naio a tutto giugno l 930 sono arri•vati ad 

Germania 4268 (4077 nel 1929), Unghe­
~i.a 3839 {4074), Cecoslovacchia 2517 
(2106), A'UStria 2198 {1708), Italia 1198 
(14'92), Jugoslavia 657 (772), Albania, 

Grecia, Bulgaria, .Romania, Turchia 419 
(414), Po!on>ia 224 ·(242), Olanda, Dani-
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marca, Scamdinav,ia 154 {137). Seguono 

Inghilterra con 112, Nord. America con 

107, Svizzera con 103, Francia con 30, 
Sud e Centro Ameri.c.a con 20, Spagna, 

Portogallo con 13, Hussia con 7, Bel­

gio con 6, .altri Stati con 19. 

Importanti iniziative 

P"r le comunicazioni con Abbazia 

Per opportuna iniz·i~tiva dell'Azienda 

Autonoma d1i Cma, tra breve la stazione 

ferroviaria di Abbazi.a-MattugJi.e sarà no­

tevolmente mig.lior.ata ed' abbellita me­

diante la wsl·ruz1ione di un' ada~ta pensi­

lina. Sono sta•ti intrapresi ·inoltre gli op­

portuni passi per otten·ere, .almeno dman­

te la stagione es.ti·va, un servi;zio aereo 

giornali·ero tra Abbazia e Venezia e una 

riduzione sui pre'Zz•i di ,passaggio per .i 

mesi estivi, sull-e linee di navigazione. 

Sono state pre;entat•e pure, in sed·e com­

peten.te, proposte per mi·gl•ioramenti nelloe 

comumcaz1oni ferrov.i.arie, speci.almtn ~e 

per J',interno e con particolare riguardo 

alla .linea Milano-Atbbazia. 

Autoservizi di gran turismo 

sulla costa napolitana 

Con piena soddisfaz,ione del pubblico, 

la " Società Autoservizi Bas1ilicata » .e~­
fettua, con vetture di lusso, l'.autoservi'Zio 

di gran tllllismo Nrupoli~Pompei..C:ostiera 
Amalfi t.ana-<Pen.iwl.a 'Sor·rent.ina-Napoli. 

Detto serv,i'Zio S'i effettua il gioved'ì e 

la domen.ica 1in parten'Za da Napoli, piaz­

za V 'iHo•ri.a, alle or·e 8,30, con soste di 

un'ara .a Pomp·ei ;pe.r la visita deglli sca­

vi, di un'ora e mezza .ad Amalfi, di 

un· 01ra e d.ieci min.lllti .a Sorrento, e ri­

torno a Napoli aHe ore 19. 
!in un .g1orno solo si pmcone così una 

zona ·fra le più 'incantevoli, passando dal­

la sug•gestiva Pompei .a.Jl' incanto gioioso 

della cos.tier.a di AmaJ,fi, .al fascino d.el!a 
costa Sorrentina. 

Il costo del bigl•ietto per l'intero per­

corso è d·i Lire 60 . 

Servizio aereo 

Venezia-Firenze-Roma 

La Società Tr.ansad:riatica con sede a 

Venezia ha istituito, .a data1re dal 15 d e l 

corrente mese e fino .al 15 ottobre, una 

nuova li111e.a aerea giornaliera Ven ezia­

f ,irenze•Roma 'regolata dal segu ente ma­

rio: partenza da Venezia .all·e ore 8,20 
amvo a Roma alle 11,45; partenza da 

Roma alle 14,30 .arrivo .a Venezia alle 
17.55. 

Prezzo del percorw Venezia-Roma Li­

re 250; Venezia-Firenze L. 150; F·~ren­
ze-Roma L. 150. 

Il pronto soccorso automobilistico 
nelle case cantoniere del Lazio 

Eu sl!.at.a prospetta.t.a da vario tempo la 

necessità dii organizzare suHe slrad·e dd­
la pwvinci.a d1i Roma, maggiormente b.at­

•tute dal .traffico aUJtomobilisbico, un senvi­

zio di ass,istenz.a per ,J,e macchine, nel 

senso d'i .porre a d •isposizion.e deg.!i .au-to­

mobilisti qua.nto può ·essere indispensaboil·e 

per una f.iparazion.e. o .ra l'ammi.ni,stmzio­

ne provinciale di Roma ha risolto conve­

nientEmente tal·e problema attre'Zzando e 

rio,rdinand o J.e case ca·nto-nime sull-e g•r.an d•i 

s·tradle di comunicazione. Ogni cantoniera 

av·rà non so.lo un completo a·nma·dio f.ar­

maceuti.co, ma anche ·un assortimen-to d1i 

pe'ZZi d·i ricambio .per automobili e mo­

locicl e lte. 
'L' iniz•iat,iv.a, oh e ha oaenuto l'elogio 

del Capo del Governo, varrà .a favorire 

anco-r .più .!o svi,Juppo dell'automo-bilismo 

perchè non poca s1i·cure'Zza dà al condu­

cente d .i una ma-cchi.n.a sapere che in caso 

d,i guasto ·è possihile t•rovare lungo le 

strad.e di che proV'ved·:ò'le ad una ~ipara­

ZJOne. 
È intenzione anche d'eli' Amministrazio-­

ne Provinciale di porre in ciascuna can­

toniera un posto •te!e;onico in modo da 

co.J,!egarle ha loro e da coll·eg.arle alt.resì 

col cent•ro abi•tato più .prossimo. 

Tappezzeria ALBANO ZA V ARISE -Verona 
(Sbocco Via Mazzin•) VIA SCUDO DI FRANCIA, 6-8 (Sbccco Via Mazzini) 

Ditta specializzata per la lavorazione mobili in pelle e in damaschi. Deposito poltrone e 
divani tipo lusso e comuni 

Riparazione di tappezzeria d' ogni genere e tendaggi, poltrone e sedie per studi 



La tomba di S. Francesco ad Assisi 

Ad Ass.i.si, mi·stica mèta dei turisti di 

tutto i.l mond:o, sono &lati compiuti t·estè 

1 !.avori di d,efJ.niti v.a sis.tema-zione del.l.a 

tomba di San F r.ancesco. Il problema era 

tutt'a lloro che facil e, ma con sa,pienti e 

dehcal'i rest.aur.i ·condotti a.tiorno all.a cripta 
de lla ·chiesa i.n.feorio•re, l'mn.a del Santo ha 

t·rovalo finalmente il c'ovu•lo .riposo in un 

.ambi·ent.e dove l'arte ha •impresso un ca­

ra•tter·e di nobil-e e •rel·ig iosa .austerità. 

La linea di gran ! urismo 
Reggio Emilia-Sirmione 

S i è iniziato nei giorni scorsi l'aulo­

scrV IZIO di gran tuorismo con .l'itinerario 

R ·eggio Emi l i.a-M,antov.a-Desen-zano-Sir­

m.wne. 
Il servizio vi·ene eseguilo nei soli gior­

ni festivi per il periodo dal 29 giu gno al 

31 agosto con biglietti &peciali di .andat.a 

e rito-rno muniti di un tagliando che dà 

diritto a una gita s.ul ·lago in prima ol.asse 

per •qualsiasi pé•r.conenz.a compresa l" escm­

sion•e completa fi·no a Riva. 

DENTIFRICI 
VAIIZETTI,TANTINI 
PA.ITA ~ 

iii" POlVERE !Oi!!5 

ii!' E&.IIIR 
SCRivtR€. CAV. CARLO fANTINI· V€RONA 

Facilitazioni sulla linea marittima 

Fiume-Lussinpiccolo 

La Società di Nav1gaz,ione << San Mar­

co " di V.enezJia ha istitui•to - allo sco­

po di favori·r·e i.l movimento d.ei viaggia­

·lori verso Luss•in;piccolo - a datare dal 

l 0 luglio e fi·no al 15 oVtobre prossimo, 

biglietti di andata e ritorno, da Fiu-m e 

a Luss·inpiccolo e viceversa, con valid•ità 

di trenta giorni, ai seguenti prezzi: l " 
classe, li•Pe 62; 2a dasse, lire 42; 3a clas­

S·e, li.re 21, escluso letto e vitto. 

l l LIBRI E L!_ RIVISTE l 

LIBRI ,RIGE VUTI 

GABRIEL FAURE - Au pays de Virgi­

le - IPar.is - Bihliotoèq.ue Charpentier. 

Uco CHIARELLI - Il due di briscola -

Editore Ceschina - Milano. 

PtA RIMINI - Il giugno (romanzo) - E­

ditore Ceschina - Milano. 

LEONIDA RÈPACI - La carne inquieta 

(romamo) - E-ditore Ceschina - Mila.no. 

COSIMO GtORGIERI CON1RI - Serenel­

la delle fonti (roman-zo) - Editore Ce­

schina - Mi.l.ano. 

ALESSANDRO V ARALDO - La bel/a e /a 

bestia (wm.an-zo) - Editore Ceschi·na 

Milano. 

C. M. P'ECORELLA - Fardas - Due 

anni in Afganistan - Edizioni Sandron 

- Pal.ermo. 
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LE RIVISTE 

Natura (giugno) edita dalla Casa Al­

fi.eri e rLacroix di Milano, ha una bel­

lissima cocpertina e s.critti vari d'i.nteres­

se agricolo, tecnico e industriale con ma­

gnifiche illustrazioni. 

Ospitalità ila liana, .Rivista d1ella F e­

d.eraz,iooe Nazionale Fascist·a Alberghi e 

Turismo {luglio); ha un ricco sommario 

d<i articoli riguardanti il mov·imento turi­

stico d 'Italia. 

La Rivista della Venezia Tridenlina, 

diretta da Gino Cucchetti, notevolmente 

migliorata nella veste e .nell'impressione 

t•~pogr.afica, ha un complesso d'ottimi ar­

ticoli d'illustr.azione paesistica reg·ionale, 

coned•ati di copiose illustrazioni. 

L'll/U'slrazione Veneta, compilata con 

amore e con gusto da Piero Pedorazza, 

ha .nel suo numero .recente un interessan­

te articolo sttlla Battaglia del Montello 

ed: altr·i scritti d·i pro,pag.anda regionale 

riccamente illustrati. 

Direz. Amministr.: .Dott. SER,GIO MA-RCHI GIO'v ANNI GENTORBI - Di!ettore-responsa~ile 

Società Anonima Stabilimento ·1 ipo-Litografico Cav. Michebngelo Belline l li - Verona. 

Clichés di Edmondo Monticelli - Verona- Carta d·ella Ditta Ferdinan.do Dell'Orto- Milano.- Inchiostri M. Huber- Monaco. 

Il Cav. Prof. Dott. G . VENTURELLI 
avverte la sua Spett. Clientela d'aver traslocato il suo gabinetto per 

1\1/alattie della Pelle, Urinarie e Veneree 
da Via Leoncino 2, in Stradone S .. Fermo 23 
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CARRARA 
ROMEO 

VIC. BALENA, 2 

VERONA 

lavorazione 
artistica 
del ferro 

-Lampadari 

- Porta-fiori -

Arredi mortuari 

Si eseguisce qual· 
siasi lavoro per 
edilizia a prezz, 

modici 

SOCIETÀ ELETTRICA 
lnTERPROUinCIALE 

Distribuzione 
òi energia elettrica per 
qualsiasi uso e qual­

siasi quantitatiuo 

Sartoria GIULIO GOBBI - Verona 
Via Scudo di Francia, 6 (Via Mazzini) 

AUTOMOBILI E 

AUTOCARRI 
FORNITURE 

1-

G. BE(iHELLI & Fl(lLI 
Succ. Ved. A. MtlRCONCINI 

Industria articoli da Caccia - Speciali­
tà caricamento delle rinomate Cartucce 

MARCA AQUILA 
E MARCA SOLE 

Fabbrica Pallini da Caccia Temperati 
Produzione Sigilli in piombo per Im­

ballaggio. 

Uffici: 
Via S. Egidio, 12 - VERONA 

Stabilimento: 
Tombetta (Borgo Rorna) 

s. E. P. A. 
Società Esportazione Prodotti Agricoli 

VERONA 
Piazza Mura Gallie:n.o 

Telegr. SEPA Telef. 2230 

CASE DI VENDI T A IN 

AUSTRIA- CECOSLOVACCHIA ' 

DANIMARCA - FRANCIA 

GERMANIA - INGHILTERRA 

OLANDA - SVIZZERA 

UNGHERIA 

CAPPELLIFICIO E BERRETTIFICIO 

MERONI C. R.-Verona 
PIAZZA ERBE 23 



Notiziario turistico 
Coordinamento d ella pubblicità turistica 
per l' Italia all' estero 

L'Ente Naziornale per le Industrie Turistiche , con 
le nuove dir.ettiv.e impressegli dal G averno Naziona­
le, ha potuto iniziare una delle sue più importanti at­
tribuzioni, quella cioè della propaganda turistica al­
l' estero a mezzo della pubblicità sui giornali e riviste 
mondiali. l'l servizio, destinato ad avere uno svolgi­
mento almeno proporzionato a quello di qualsiasi altra 
Nazione che esplica il turismo ricettivo, verrà svidup­
pandosi a gradi. Per ora là scdta della apposita com­
missione di propagaTI!da isl'ituita presso l' ENIT, si è 
fermata sulle maggiori pubblicazioni dei popoli che 
d'ànno maggi·ore incremento al turismo ·Verso l'Italia : 
amerkano del nord, inglese, tedesco, UTI!gherese , au­
striaco, cecoslovacco, danese sv.edese , norvegese, ecc . 

Lo spazio occupato per ora non ha raggiunto le 
misure ne,cessarie, ma il testo delle inserzioni e la re­
golarità delle loro ap,parizioni non mancheranno di at­
tirare l'attenzione del mondo viaggiante . 

Per ottenere un risu.ltato pratico non solo alla pub­
blicità generale ma anche a quella dei privati nel ra­
mo dell'ospitalità turistica, l' E N J T ha deciso di ren­
dere pubblico l'elenco dei .periodici e dei giorni in cui 
le sue inserzioni di pr,opaganda per l'Italia usciranno ; 
in tal modo la pubblicità pr.ivata potrà - scegliendo 
ed indicando gli stessi giorni - integrare quella ge­
nerale dell'ENJT con la sua propria. 

Così le inserzioni singole di minore spazio, anzichè 
essere frazionate su diverse pagine della rivista, po­
tranno essere raggruppa[ e sotto la rubrica « l tali a n. 
Un calen·dario-elenco ,per ·le •riviste dell'Europa cen­
trale e settentrionale è già apparso; seguirà quello per 
gli Stati Vniti, l'Inghilterra, .e cc . 

Il ~iro aereo d' Italia 

Dopo il tr,"onfo indiscusso otlenuio dal G im no del­
l' A la, oh e ha costituito una delle più significative di­
mostraziotd della potenza dell' armaia del cielo e della 
perfetta .efficienza dei nostri uamzni e delle nostre 
macchine, altre manifestazioni stannoQ per effettuarsi. 
Infatti, dopo q:.ella del 15 giugno a Milano, con ga­
ra internazionale di acrobazie , e queìla del 22 giu-
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Laboratorio completo con forno elettrico 
e macchinario moderno 

Proprietari CORTELLAZZO & ROCHER 
S. NICOLÒ N. 5- TELEFONO 2284 

Specialità : 

All eanza 

P andoro 

Panettoni 

N atal ini 

Mi llefoglie 

P astine da the 

B iscotteria 

Pasticceria 
fresca 

Torte in genere 

SPECIALITÀ ASSOLUTA FOCACCE PASQUALI 

A c curato serv i zio a domicilio 

VERONA 

RI6HETTI fORTUHATO 
E'ORnAr! DA rALrE E LATERIZI 
mATERIALI DA rD5TRUZIOnE 

Sede PESCANTINA (Verona) 

Agricoltori, 
analizzate i vostri terreni! 

H anno bisogno di calce? 

BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
SOCI ET A' ANONIMA COOPERATIVA CON SEDIE IN VERONA 

Fondata nel 1867. 

SEDE CEi':TRALE: PIAZZETTA NOGARA N. 10 - Telefoni 1007 e 1245 
AGENZIE DI CITTÀ 

BORSA: Corso Vittorio Emanuele N. 1 - Telef. 2180. 
PIAZZA ERBE: Portici «Casa dei Mercanti» - Tel. 2920 

T U T T E L E· O F E R AZ l O N l D l 8 A N C A 
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GIUSEPPE 
CHINCARINI 

& C. 

Riscaldamenti 
moderni 

e .Riparazioni 
Hl genere 

VERONA 
Via Macello 3-4 

Nell a fi g ura: Cald a ia « Ideai 
-C lass ic » in un ves tibo lo 
s ig norile. 

ARTURO 
FRANCHI 

BJI.5.50 ACQUAR - tel. 2509 

Unico Stabilimento in VERONA 

per l'Industria del Sego 

e delle Budella 

gno a Roma denominato « Circuito del Lazio n pe• 
aeroplani .da turismo, si avrà alla fine di agosto il Pri­
mo Giro Aereo d'Italia 1930 per apparecchi da tu­
rismo, organizzato da.ll' Aero Club d'Italia , po·sto sot­
to il patrocinio del '' Popolo d'Italia )) e compreso tra 
Z.e ma·nifes fazioni internazi,onali riconosciute. 

Per il Giro A e reo d'Italia 1930, sono stati fissali 
dei ,pr.emi in derraro per circa 600 mila lire, il che de­
nola l'importanza .dell'iniziativa assunta dal Reale 
Aero Club d'Italia. 

È questa la prima grande prova organizzata nel 
nostro Paese e si ,prevede che ad essa parteciperanno 
numerosi concorr.enti italiani e st.ranieri. ll disegno spor-

. tiV'O della gara è st.ato studiato in modo da rend.erla 
comprensibile alle folle che assisterann,o allo soolgi­
mento delle prove sui campi di tappa e di scalo com­
presi nell' itinerario dd Giro. 

A i fini d.ella propaganda aeronautica, questa pro­
va ha molta importanza. Nell'itinerario del '' Giro n 
infatti, sono comprese circa 50 località d,ove i con­
correnti faranno scalo. Nelle giornate di volo si ra­
duneranno sui ·campi di scalo e di tappa molti spet­
tatori che potranno assistere ad una delle più belle 
gare iniemazionali. 

Le prove per il '' Giro Aere.o d'Italia n avranno 
luogo tra il 15 ed il 31 agosto prossimo. L ' interessa­
mento dimostrato dalla stampa straniera dà ragione 
di cr.edere che la grand.e prova internazionale orga­
niuata dall'Italia avrà una larga eco in tutti gli am­
bienti aeronautici che seguono da qualche ann,o con 

Officine Meccaniche Fon deri e 

GIUSEPPE PADOVA NI 
VERONA 

VIA PIER F . CALVI N. 4- BORGO R OMA 
T e l e fono a ut 147 1 

('Om('E C'Et-'lTRifU6fìE 
per irrigazioni òi qualsiasi portata e 

per qualsiasi prevalenza 

ISTITUTO ITALIAnO DI CREDITO mARITTimO 
Società Anonima - Capitale sottoscritto L. 150.000.000 - Versato L. 126.484.750 

Sede Sociale e Direzione Generale in ROMA - Corso Umberto L, 173 
Filiali in Italia - Rappresentanza in New- York - Banca affiliata in Zurigo 

ORGANIZZAZIONE IN PROVINCIA DI VERONA 
Succursale di VERONA - con recapiti in: Bardolino - Cologna Veneta · Illasi · Isola della Scala - S . Bonifacio - S. Giovanni 

Lupatoto - S. Martino B. A. - Soave - Villafranca - Zevio. 

Succursale di LEGNAGO - con recapiti in : Bovolone - Casaleone - Castagnaro - Cerea - Minerbe - Nogara - Oppeano -
Sanguinetto - S. Pietro di Morubio. 



vi v o interesse le inizialiv.e, 
dell'aviazione italiana . . 

progressi ed 

Mostra dell' artigianato e di belle arti 
a Trento 

successi 

FIORENTINI 
ETTORE 
FABBRICA ARMI 
DA SCHERMA 

SCIABOLE PER UFFICIALI 
e SOTTUFFICIALI 

VERONA · Via XX ~ettem~re. 85 
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Verso la metà di agosto sarà inaugurala a Trento, 
nel salone del Pal•azzo del Governo, una Mostra del­
l'~lltigianato 'D~enlino, promossa tdaUa Segrele'!ria 
Pnovinciale <delle Federazioni F ascisle Comunità A r­
ligiane. I pmparalivi per la miglior riuscita di que­
sta prima Manifestazione dell'Artigianato lrentino 
fervono mollo alacremente, ed essa costituirà una bel­
lissima rassegna della produzione casalinga e delle 
piccole indusl.rie locali, che hanno un così marcato 
ca11atlere italiano, sempre curalo gelosamente con no­
bile tradizione fino dall'.epoca in cui il Trentina era 
in grande fama •per i suoi velluti, drappi, tessuti, mo­
bili artistici, ferri battuti. 

PONTIROLLI GUGLIELMO 

Alla stessa epoca si inaugurerà pure una seconda 
Mostra di Belle A .rti nel Palazzo della Filarmonica. 

La prima adunata organistica italiana 
a Trento 

L1a Presid·enza dell'Associazione Italiana di S.ta 
Cecilia ha indetto per i giorni 25, 26, 27 e 28 lu­
glio P. v. la prima adunala organistica italiana, sce­
gliendone a sede Trento, dove si sta ora terminando 
il grande nuovo organo nella chiesa di S. Maria 
Maggiore. Un apposito Comitato, sotto la presiden­
za di Mons. Raffaele Manari, professore di orga.no 
d.ella Scuola superior.e pontificia di musica sacra a 
Roma, sta preparando il .congresso in unione con uno 
speciale comitato. I lavori .del Congresso, che richia­
merà a Trento i più grandi organisti d'Italia, si svol­
geranno in forma strettamente scientifica, dando luo­
go a manifestazioni est.erimi, consistenti in concerti 
d'organo nella stessa chiesa di S. Maria Maggiore. 

Per l' "Estate senese, 

Per iniziativa dell'Ente Autonomo di Turismo di 
Siena, e sotto gli auspici dell'Ente Nazionale per le 
Induslri.e Turistiche e del Podestà di Siena, è stato 

Grandi 
Magazzini a Il' 

Via Redentore, 11 - VERONA - Largo Redentore, 1 

DECORAZIONI a MURO, sul VETRO, FERRO, ecc.· INSEGNE 
in GENERE. VERNICIATURE MOBILI, SERRAMENTJ, CAR· 

ROZZERIE -Applicazione Tappezzerie di Carta 

TELEFONO 2452 C. P. E. Verona N. 8594 

A. DEGANI 
VERONA, Riva Battello 20 - Tel. 2103 

Industria 
riproduzione 
disegni 

Sistemi modernis­
simi - Impianto 
elettrico rota t iv o -

ELIOGRAFIE co­
muni ed a colori 
su cartoncino e tela 

Cianografie Sepie 
sistema "Aureo/'' 

Esecuzione Lucidi 
anche su base di 
semplici schizzi 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Esecuzione in giornata Massima accuratezza di lavoro 

EST MONTI N l 
& FERRARI 

Primaria Casa di Confezioni e Tessuti 
Via Mazzini (S. Tornio)- Telef. 1615- VERONA 

LE&nA · CARBOni 
MAISTRO FRANCESCO - VERONA 

QUARTIERE TRENTO- VIA G. MAMELI, 17 

Importazione Antracite Coke da Gas e Metallurgico 
SERVIZIO A DOMICILIO 

.A.RREOAIVIENTO COIVIPL.ETO DELLA CASA 
modelli propri di l?arures e Poltrone - Prezzi moòesti 

Tappezzeria· LONARDELLI ALESSANDRO - VERONA, Corso F. Crispi 29 - telef. 2653 
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BOHUG & HAEDICHE 

Corso llitt. E. 12 7 - V ERO N A - Corso llitt. E. 12 7 

fORNITORI DEI MIGLIORI RIVIENDITORI 

CONVENIENZA - ELEGANZA - SOL/D/T A' 

Casa fondata nel 1868 

concretato per la pr.ossima stagione estiva un interes­
sante programma di manifestazioni turistiche, ariisti­
.che, cu.ltura.Zi ·e spor.l~VIe , che hanno avuto inizio ool tra­
dizionale Palio il 2 lug.lio c-orrente per terminare ne­
gli ultimi giorni di agosto •col passaggio a Siena d.el 
<< Giro A er·eo d'Italia n. 

L'Estate Senes-e assume particolare interesse per 
lo sviluppo del tu~ismo automobilistico, essendo stati 
stabiliti importanti doni da assegna•rsi alle automobili 
a seconda di uno s.p.eciale programma. 

Le feste dell' "Estate romana, 

A n che quest'anno il Dopolavoro dell' U.rb.e pre­
para un vasto programma di manifestazioni popolari 
per l' << Estate Romana n. 

La tradi2:ionale f.esla romana di S an Giovanni 
comprenderà manifestazioni sport·iV·e, musicali e filo­
drammatiche ·e cortei folk.loristici. A questa manif.e­
slaziow~ faranno degna corona altre iniziative, oome 
la lumina.ria artistica di San Giovanni, de i giardini e 
monumenti della zona, spettacoli all' aperto ·e fuo~hi 
d'artificio. 

La nola caratter.i·stica sarà poi il grandioso corteo 
d-ei carri che percorreranno le vie dei quartieri di San 
Giovanni, Santa Croce , Appio, Esquilino e S an Lo­
renzo. F igu.reranno nel corteo artisti.co e folk.loristico 
riev,ocazioni .di vri.ta romana ·eseguite a cura dei gruppi 
rionali del Dopolavoro dell'U,be. 

MAGLIERIE ALEARDO PERNPRUNER 
Nel mese d.i agos~o poi, vi sarà la << F esla de no­

antri JJ , la festa di T estaccio .e quella de ll'Ostiense 
e.d alcune altr.e nei diversi quartieri della Capitale. 
Vi saranno poi i concerti s-erali .al Pincio e forse an­
che delle ra•ppresentazioni teatrali all'aperto. 

SUCC. DI C. LONARDI & C. 

Maglierie • Calze • Camicerie moda 
Via Mazzini, 23 • VERONA • Telefono 2 O 2 O 

l Industrie Femminili Italiane 
Sezione di VERONA, Palazzo nuovo Filarmonico, l. piano 

Specialità Corredi per neonati 
- Culle - Vestiti e biancheria 
per bambini • Corredi da sposa 
e da casa • Oggettini per regali 
Ma.sima eleganza e prezzi moderati 

Si eseguiscono commissioni in genere sia 
in lavori a mano che in ricami a macchina 

Per chiudere degnamente l' << Estate Romana n, 
il 28 ottobre il Dopolavo-ro offrirà ai romani un 
g.rande spettacolo: una girandola che sarà incendiata, 
come nel bel tempo an ti~ o , a Castel San.f' A ngelo. 

Smentita ad informazioni errate 
sul ritorno in patria degli italiani 

Un comunicato dell'A mb asciata d' Jt.alia a .Rio 
de ]aneiro ha smentito un'informazione pubblicata da 
alcuni giomali di San Paulo, secondo la quale gÌi 
emigrali italiani sarebb.ero costretti a prestar-e servi-

Gr J~ A\_ N J[)) JH[ O r:JC J~ JL 'JC O ]R_ JB (0 JL J~ 
( JLA\.GO ][))~[ GAUEi\:lDlA\.) 

Immediato raccordo con la "Strada Gardesana, -
Albergo di primissimo ordine - Ogni comodità mo­
derna - 150 camere ( 200 letti) ognuna con acqua 
corrente - 50 bagni privati - Grandioso parco -
Magnifica terrazza al lago - Unico Albergo con 
parco e spiaggia propria e bagni gratuiti - Tennis 
- Concerto - • Garage -

Telefono: RIVA 70 

Comunicazioni dirette : Desenzano (Lago)- Mori- Nago ·Torbole -
Brescia-Ponale-Riva-Torbole - Brennero-Rovereto-N ago-Torbole 

Direzione Generale: P . .7«/RANDOL/ e G. GIRELLI 



;: io militare, qualora si recassero in Italia. Nella sua 
tempestiva smentita alla notizia, che era stata propa­
gata al solo scopo di dissuadere i nostri connazional.i 
all 'estero dal w mpie.re un viaggio in Italia, l'A m ba­
sciata si è richiamata alle precise disposizioni emana­
le recentemente in pmposilo dal C overno Italiano; il 
quale - è bene ripelerlo - fav.orisce in ogni modo 
e il più largamente possibile il << Bagno d' Italianità n 
dei connazionali residenti all'estero. 

L a chiusura d e l secondo concorso enologico 
per i caffè-rist oranti di stazione 

Si è riunita presso la Dir·ezione C enerale delle 
Ferrovie dello S tato, sotto la Presidenza ddl 'On . 
ltalo Bonardi, la C ommissdone giudicatrice del Se­
condo Conwrso Nazionale pe1r l' offe.rta dei vini tipi­
ci regionali ai oiaggiat.ori in transil'o nelle stazioni e . 
sui treni, •Concorso indetto dalla Federazione Nazio·­
nale Fascista del Commercio Enologico·, col Patr,o­
oinio delle FF. S S . dell'Enit, del T.C.I . , della Cit., 
della Confederazione Nazionale Fascista dei Com­
mercianti .e della Federazione Nazionale Fascista de i 
Pubblici SterVIizi . L~a !Commissione giudicatrice ~ha 
assegnato me,daglie, diplomi e premi in denaro ai 
concessionari ·che maggiormente si distinsero ·e in con­
side.razione del brillante esito dell'attuale concorso 
ha pnospettato l'opportunità di organizzare prossi­
mamente un nuovo concorso nazionale fra i conces­
sionari di caffè..,ristoranti ,di stazione allo scopo di mi-

. gliora.re i << cestini da viaggio JJ e la qualità dei vini in 
essi contenuti. 

Un nuovo servizio aereo sull'Adriatico 

La Società I taliana Se•roizi A.e.rei di Trieste ha 
iniziato un nuooo servizio aereo settimanale Tri.este-

Luigi Montol1" - Verona Via s. Tomaso Ap. 3 (Via Mazzini l 
. V1a Cappello, 4 - TELEFONO 2315 

OndulaziOne Marcel e all ' acqua - Manicure - p h. · 
Scolo ri tu re - _Sha l~lpoo i ng - App licaz. tinture arrucc l ere per Signora 

Gabanetta Moderni per la Cura della Bellezza Femminile 

"::::" CASA D I RIPOSO E DI CURA •'::::·· 

«VILLA GARDA» 

Si accolgono pazienlt Villa Garda è arreda· 
bisognosi di C ure Me- la d\ tull\ \più moderni 
di che - Chirurgiche, Impianti : Raggi X -
escluse malatt ie men - ~ Raggi ultraviolett i -

~~~:\l,:,;~:~~e r~~~:s l ~;~:~ ~:~~~ l .~::~le;1::~~~~aegcn~. i~,~~.: 
Assistenza medica permanente 

' 1 : : : ~ •u, ; : : ; 1 u• :; ; : ''' ' ; : : ; , u l : ; ; : 111, ; : : ; '"': ; ; : • u1 ; : l ; 1u•: ; ; : ••• 1 ; : :; 1 u1 : ; ; : ''' 1 ; : :; 1 u•: ; ; : 111 1; : :; 1u•: ; ; : '' 

Chiedere programmi all' Amministrazione 
Casa di Riposo e di Cura VILLA GARDA 

GARDA SUL LAGO (Verona) 

Magazzini G. FACCENDA 

53 

Via Quattro Spade • VERONA • Tel. 1759 

Articoli Tecnici; Cinghie, Puleggie, Guarnizioni For-
mture per Mulini, Olii, Grassi, ecc. ' 

Articoli _E _nologici: Pompe da Travaso, Tubi Gomma 
Ptrelll, Ftltn, Torchi, Pigiatrici, Rubinetteria, ecc. 

Art~ coli di _Arredasne:n.to z Stufe, Cucine econo­
mache, Fornelli ": g as e petrolio, Ghiacciaie • Stella Polare, 
Pavtmentl e cor ste c Balatum ~ eleganti, igienici, economici. 

l N DUSTRIA CARTONAGGI 

fiiACOMETTI ~MBERTO 
GRANDE FABBRICA SCATOLE 

d'ogni tipo 

Sacchetti e articoli per pasticceri 

Depositi Carta e Cartone 

VERONA Vi_a S. Andrea 7 t 1 2673 
Vaa XX Sett. 14 e. 

Yl. cpaini q e. eostruzione CJllacchine 

CUtensili 
VERONA -Stabilimento: Campofiore, 25 

TELEFONO N. 2105 
6i precisione 
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FORNI ELETTRICI 
BREVETTATI 

per PANE, PASTICCERIA e BISCOTTI. 

IMPIANTI COMPLETI 
di macchine e forni per Panifici Automatici 
per produzioni fino a 400 qui n tal i 

al giorno. 

IMPIANTI COMPLETI 
di biscottifici con Forni Automatici 

e macchine automatiche da Wafers. 

Società Anonima 

ANTONELLO & ORLANDI 
VERONA 

BRAnDE DEPOSITO 

Orologeria 

Oreficeria 

BA551 BinO 
VERO HA 

Via rapp~llo H . 8 
(angolo Vie. Hazario 5auro) 

R U D. SACK 
"500.000" Aratri 
- Erpici - Coltivatori -
Seminatrici- Aratri au­
tomatici per Trattori 
COSTRUITI ANNUALMENTE 

· FAHR-Originale 
MIETITRICI - LEGATRICI -

FALCIATRICI - RASTRELLI -
RANGHINATORI - VOLTAFIENI 

Oltre 50 anni di incontrastato succ esso 

Brioni-Lussino-Zara, per la durata dell'estate /ìno a 
tu ilo self.embre . Il ·Vii aggio di a.ndata aV•rà luogo il sa­
bato con partenza <la Trieste all.e l 5.30 e cioè in coin­
ci-denza con .l'apparecchio della linea Genova- T rie­
ste che raccoglie tutte . Z.e coinddenze per via aerea da 
Genova, Torino, Milano, Pavia, Venezia, R oma, 
Vienna, Bari, Brind<isi, A •ncona, Monaco e Trento; 
di modo che, part.endo al mattino da una qualunque 
dtelle suddette città, si po~rà essere nel pomeriggio a 
Brioni, LussinpiccoZ.o e Zara. 

Il viaggio di ritorno avrà luogo il lunedì, con par­
te,nza da Zara alle ore sette e arr-ivo a T riest.e alle 
•OT·e nove, dopo a!Jere toccato Lussino e B rioni. 

-----·-----------------------------------~ 

SARTORIA 
per Uonto e Sign or a 

GIUSEPPE BENAZZOLI --
DI 

A. BENAZZOLJ ®. A . CRIVELLINI 

Via Mazzini, 72 
VERONA 

Ditta FELICE AMBROSETTI 
VJIE~O~~ 

VIA OBERDAN , 8 VI COLO RENS I, 2-4-6 - 8 
TELEFONO N . 1575 

• 
Impianti Sanitari modrrni • Riscaldamenti centrali 

Impianti speciali per case signorili, v ille, scuole, ospedali, 
case di salute, ecc. - Completo assortimento di apparecchi ed 

accessori - Studio tecnico - Magazzini d ' esposizione 

eeee PREMIATE MACCHINE AGRICOLE eeee 
EZIO SCARTEZZINI VERON A 

via Scrimiari 32 

Antonio Farina 
E seguisce ripa­
raz ion i in g e­
n ere a prezz i VERONA 

Rappresentante esclusivo per l'Italia 

FERROVIE D E LLO S TATO 

A GENZIA DI CITTA 

Ditta ANGELO MORES 
VERONA - CASA DI SPEDIZIONI 

STRADONE S. FERMO N. 5 - TELEFONO N. 10-3 7 

m odici 

TRASPORTI 

DI CITTÀ 

INTERNAZIONA L I 

AGENZIA 

IN DOGANA 

LE&nA CARBOni . 
L.UIGI EIERGA.IVIINI 

IMPORT AZIONE DIRETTA COM BUSTfBILI 
i MIGLIORI PREZZI 

Deposito Via Filippini, 3 VERONA 



FERRAMENTA 

G. CATONE • Verona 
VIA XXVIII OTTOBRE, '27 -(Via S. Vitale) 

Telelono • 2954 
C . P. E. VERONA N. 19630 

Rottami di ferro- Imballaggi- Rottami metal-

1 ici - F ustamerie 

Rifiuti d'Oli i e Bruciati - Rottame vetri -
Gomme usate - Auto e Cicli 

Soc. An. MARIO SANSOE' 
Sede: 

Verona 
Via 

T. Filarmonico 29 
Telefono 153! 

AUTO 
FORN 

Deposito: 

Trento 
Via 

San lorenzo N. l 
Telefono 7,25 

MOTO 
TURE 

Vetrate artistiche in vetri cotti 

•• •• i VETRERIA j 
GIULIANI ERNESTO 
lnterrato Acqua Morta, N. 24 

~ Telef. 2152 VERONA Tele!. 2151 J 
··'--------------------------·· 

VETRI - CRISTALLI- SPECCHI 

Giovanni Bovo 
Laboratorio Marmi 

VERONA 
Via Fontanelle, 3 (S. Stefano) 
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SOCIETÀ ANONIMA 
PREMIATO STAB. 
TIPO· LITO 

Bettinelli cau. 
m iche_lanuelo 

Uerona Vie. Valle 15 
Telefono 1417 

ESECUZIONE ACCURA­
TA E PUNTUALE DI 
QUALSIASI LAVORO 
TIPO - LITDGRIIFICD 
DAL BIGLIETTO DA VI­
SIT~ ALLE ELEGANTI 
EDIZIONI DI LUSSO -

.l 
BI 

l LINOTYPIA l 
l' RILIEVOGRAFIA 

RIGATORIA 

et 
"PR.EMIA'YO 

LABORATORIO 
FOiOZ.INCOGRA.FICO 

EDMONDO MONTICELLI 
VERONA 

CA/'A-FON,DATA·NEL 190). l LEGATORIA l 

Socio fondatore deii ' U- '.'==:==:-:-:=~-=:-:-:-:­ VIcolo S. yùzcomelto alla Ptjlla 
TBLEFONO: 2.06S. 

nione Ind. fasci sta Ver. 

Delegato alla fed. Noz. "~~~~Ì~ 
Fasc1sta Industr. Grafica ~~~~~~~'-'-'-'~: .. ~,-~.-...-...-...-...--o 

VERONA 
Via Garibaldi N. 5 
Telefono 2220 

G. 

~ 

DE FULGENTI/"" PADOV A 
Via Altinate N. 17 

TAILOR Telefono 1559 

MILANO - Hotel Continental - (tutte le domeniche e lunedi) 

Stabilimento per la torrefazione del Caffè 
Sede VE:RONA - Via Amatore Sciesa, 12 - T elef. 1356 
Succursa!.e Via Mazzini, 75 - Telefono 1497 - YE:RO NA 

Vendita all' ingrosso ed al dettaglio Caffè tostati e ~rudi · Specialilà espresso " Excelsior, ( Gran Marca ) 

ING. LUIGI BERTELÈ & C. 
Società An. per COSTRUZIONI e CEMENTI ARMATI 

Corso Viti. Em. 31 • V ERO N A • Telefono N. 1345 

CAPANNONI -PONTI- SILOS- DIGHE- SER.BATOI -STABILIMENTI INDUSTRI A:LI 
COSTRUZIONI EDIILIZIE E DIVERSE 

l l, 



Rappresentanza S. A. C. l. L. 
FRBBRICR SPECCHI 

Il più grande DEPOS/7'0 ed 

RSSOR7'/!Y!EN7'0 di CRIS7'RLM 

Ferri speciali per Tettoie, senza stucco 

Vetri hianehi e eo!oPati • Bottiglie 

nePe- Damigiane- 'fuPaeeioli 

UETRARIA VEROnESE 

A. ffiUTI~ELLI & fl6 LI 
Piazza n avo n a - V ERO H A - Telefono 16 7 g 

!JYIPIHN7'0 3PECIHLE 

per la SmePigliafuPa.~ MolafuPa e 

!JegafuPa uso antico e moderno, dei 

Vetri e Cristalli 

VETRATE PER CHIESE 
Finestre~da tetto 

BISCOTTIFICIO 

Da.I Forno~Verona. 
TELEFONO N. 2221 

"'"' 
''OSWEGO,, 
Extra superiore al 'lllalto 

Prodotto di lunga conservazione 
Cottura perfetta 
Materie di primissima qualità. = 

Insuperablle per bambint amma"' 
lati e convalescenìi~- raccoman" 
dato da tutti i medici 

Incarto 

l ~ l 

metallico brevettato nell' interno di ogni pacchetto 



···1--------------------------------------··· . •· • • 
CARTIERA 

FEDRIGONI & C 
Telegrammi: FEDR/GON/- Verona VERO N A -----'----.,- TELEFONO 1449 

Produzione 

di Carte e Cartoncini 

bianchi e colorati 

-

Esclusivista per la vendita dei nostri prodotti per le Città 
e Provincie di VERONA e BRESCIA 

Ditta O. ONESTINGHEL - Verona 
Telefono 1605 

• • • 
···--------------------~~--------------··· S. A. Stab. Tipo...l.ito cav. M. Bettinelli - Verona. "' 

·~ 
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